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La CED dopo Berlino 


.\llu fine (lolla coiil'ercuza 
di Uerliuo dai {'iuruali filogo- 
veruativi ituliuui si è elevato 
iiu curo iiuunitne: fallimento. 
1:1 come ne gioivano! Quanto 
più erano cattolici e conser- 
\a(ori tanto più esultavano, 
l’oi sono arrivati molti com¬ 
menti trancesi, inglesi, anche 
nord-auicricani; sono arrivate 
le corrispondeti'/e daH’eslero di 
uomini i (piali si accor¬ 

ti che da Parigi e da Londra 
spirava un'altra aria ed allora 
è risultato impossibile restare 
alle sciocchezze dei vari Guer- 
liero, che riscrivono instanca¬ 
bilmente gli articoli ponzati 
nel ventennio. Si sono avute 
iluiudi aiumissioni e riserve, 
bi è capito che è ormai iin- 
jjossibile sostenere i inaccar- 
ti^ti, insorti persino contro la 
decisione di riunire una con¬ 
ferenza per In pace in Corea 
ed Indocina. Si è capito che 
i|dando il Neio York Daily 
Minor scrive: < Oa'/ii accordo 
jiosidoo sarebbe nudalo a oan~ 
taU"io deirUnione Sooiefica e 
(Itiindi l’assen-^a di accordo è 
una vittoria anicriraita s, ogni 
lettore del Messaggero com- 
jirende come la responsabilità 
deircsaltato fallimento ricada 
.sugli Stati Uniti. 11 Messaggero 
è perciò giunto fìnalmeute a 
(lucsta conclusione: « Varia è 
davvero cambiala... von si de¬ 
ve jnii parlare di guerra; cou- 
lidiauio di essercela lasciata 
fiuabuenle alle spalle >. Sia¬ 
mo duiupic lontani dal < fal¬ 
limento >. 

La decisione dì ima coufe- 
ren/.a per l’Asia è nn succes¬ 
so. L’ainniissione della Uepiib- 
blica popolare cinese e non di 
quella fantomatica dì Forino- 


sa è un passo avanti sulla viail.-i guerra civile che non avrel»- 
del buon .senso. Poster Dulles 
ha ribadito che ciò non signi- 
lica il riconoscimento della 
('ina popolare, ma. in.soinma, 
ha dovuto ammettere che per 
la pace in Asia si discute con 
Afao Tse-diin e non con Ciaiig 
Kai-scck. Il segretario di Stato 
nord-americano è riuscito ad 
cs<“ludere rjndìu. Grande vit¬ 
toria! .Sarà presente, ad esem¬ 
pio, l’Ltiopin, perchì' ha man¬ 
dato 500 nomini a morire in 
(Airea. Ma chi |)otrà ritenere 
ragionevole che si discutano i 
problemi asiatici con rUtiopia 
anziché con l’India, il secondo 
paese asiatico? Rene a ragione 
Filippo Sacelli ha scritto sul¬ 
la Stampa che la convocazio¬ 
ne della conferenza di Gine- 
vr.i * è un fallo di enorme 
importanza c che basterebbe 
da sola a giustificare Berlino... 
i\nn si può dare ordine e pace 
alla terra senza la partecipa- 
zinne dell'Asia e non si può 
dare partecipazione dell'Asia 
senza la presenza della Cina >. 

In (luesto stesso ordine di idee 
l.c Monde ha ancora una vol- 
M richiesto ramniissìone della 
r'ina popolare neU'OXU, ciò 
i tu; grandemente faciliterebbe 
la «oluzionc dei problemi co¬ 
reano ed indocinese. 

Per la quosliolìe tcde-ca si 
c potuto solo chiarire le po- 
.'i/.ioni. Il prof. .Salvatorelli ha 
scritto sulla Stampa che la 
responsabilità ricade .«alla 
l'R.SS. .Strano modo di coii- 
(liidere partendo da questa 
.sua affermazione: 

^ / socialdemocratii i tede¬ 
schi erano deiropinione che 
eonvenisse barattare la rintin- 
ria da parte della Ccrmania 
ad entrare nella CFA^ con la 
iìccettazione da parte russa 
della riunificazione allraversn\ 
libere elezioni pancermaniche.^ 

V precisamente l'opinione cile¬ 


ni, con milioni di vite uma¬ 
ne, accetti la rinascita della 
Wehrmuchl'f Poiché di questo 
si tratta, questo é la CED. Gli 
stessi giornali italiani hanno 
scritto che le forze principali 
della CED saranno inevitabil¬ 
mente (incile tedesche perché 
i tedeschi sono i più numerosi, 
i più bellicosi, i più animati 
da spirito di rivincila. Ebbene 
rUUSS dovrebbe accettare dì 
essere sconfitta sul piano di¬ 
plomatico dopo aver vinto la 
guerra, dovrebbe accettare che 
alle sue imnliere si piazzino 
i carri armati ed i cannoni 
atomici nord-americani e te¬ 
deschi. Quale goxenio, (pia¬ 
le na/ione sarebbero co-.ì 
sciocchi? 

Lo stesso discorso può es¬ 
sere fatto per la questione au¬ 
striaca. Diciamo pane al pane 
e vino al vimi. Gli anglo-ame¬ 
ricani vogliono rimanere a 
Trieste perché e mi ottimo 
trampolino per lanciarsi al- 
rinvasione della pianura da¬ 
nubiana. E rUR.SS dovrebbe 
accettare che gli anglo-ameri¬ 
cani possano, domani, di un 
balzo, |)iombare in Austria 
dairovcsi, mentre i tedeschi 
calerebbero dal nord per ri¬ 
tentare insieme l'assoggeita- 
niento dei paesi deirest eu¬ 
ropeo? 

In conclusione non c’è so¬ 
luzione per i problemi europei 
.se gli Stati Uniti — c si ca- 
miifllno come vogliono, con 
rO.XU o con rcscrcito euro¬ 
peo — non accettano come 
stabile la situazione europea 
creata dopo la seconda guerra 
mondiah\ se essi vogliono ten¬ 
tare di S|)ezzarla a proprio 
vantaggio. L'UIUSS ha subito 


be avuto tanta ampiezza e 
durata se non fossero inter¬ 
venuti dieci o dodici .Stati cti- 
pitalisti. Ila .subito raggrcs- 
sione polacca nel tù2l e poi 
raggrc-sione nazista. E’ssa .sa 
che tutta la politica occiden¬ 
tale s Ira le due guerre ha 
mirato a scagliare la Germa¬ 
nia contro di c.s.sa e sa che 
oggi le stesse potenze hanno 
ricominciato. Tra i diritti dei 
popoli c’è anche il diritto di 
non essere aggrediti. La Ger- 
nianin deve es«ere riunificata 
e libera? Giustissimo. Ma non 
libera di preparare la rivin¬ 
cita. di ricostruire la IFc/ir- 
niocht per rilancìai(‘ le sue 
Ss tino ai l’irenei. agli Urali. 
allo .stretto di Messina. 

Per ((iiesto noi riteniamo 
profondamente giii.sta la po¬ 
litica estera sovietica, per que¬ 
sto siamo contro la CED, per 
ragioni cioè pnd'ondamente 
nazionali. 

OTTAVIO l'.tSTOKK 


La Cniniiiissioiic Centrale 
di Coiitrotlu dei l'.C.I. c 
eonvoratu in seduta plena¬ 
ria alle ore !) di mereoledì 
3 manco nella sede del Co¬ 
mitato Centrale di Roma. 


IL DIBATTIT O SUL NUOVO MINISTERO AL SENATO 

Secchio attacca il governo 
che tradisce io Beslsteoia 

l.c iltit‘ Iiinj2;lu* setlulc ili ic‘ii — Discoisi ilei .sociiilisln Negri, ilei mi.ssino 
Kianzii. ilei imiiiiueliieo Coiulorelli, ilei elerieale /oli e ili Ang’fisaiii (.\D.\) 

Cingoloni battuto nell’eleiione per la vice-presidenxa 


Con un grande discorso del 
compagno Pietro Secchia, è 
ripre.-o ieri iiouieriggio al Sc- 
iiatu il dibattito .stilla tidiiL-ia 
al governo. Quando alle lU, 
il piesidente jMEKZ.XGOtt.A 
apre la seduta le tribune del 
pubblico .sono oriiiai gremite 
e i banchi di ogni .settore at- 
follati-ssiini. 

t^rima di da!<‘ la paiola a 
Secchia, Merza.à'ra indice le 
vot:iz.ioni por la nomina di un 
vice pre.sidente deiras.semblea 
che so.stituisca il de Uc Pie?;.- 



Il c'ump.igno Secchia 


decactuto in seguito al suo in- 
grcbbo nel mini.stero Sceiba. 
Per con.sentire a lutti i sena¬ 
tori (Il votare, le urne .saran¬ 
no lasciale aperte per un lun¬ 
go periodo della .-eduta. ma il 
risultato sarà egualmente cla- 
moioso. Su tùli votanti, il cìin- 
didato d.c. Cingolani oitiene 
infatti solo 93 voti, cifra infe¬ 
riore al numero degli 
senatori domocristiani che so¬ 
no 111. I rimanenti .sulfrugi 
rKsnUano cosi divisi: 9G scliede 
bianche, -1 voli al liberale 
Perrior. 1 al d.c. Zoli. uno al 
d.c. Giardìiia e uno nullo. La 
volaz.ione sarà iiiM*tuta o.ggi. 

Sono le ore 10,20 quando 
àIe.''zagora dà la parola a 
SECCHI.X, e l a-'-emblea si fa 


immediatamente attenta. 

Secchia enti a subito nel 
vi\o (Ielle sue argomciUazio- 
ui. richiaiuanclo.si alle narole 
con le (inali Sceiba, nel (ii- 
sc(ir.-o prcigrammatico. ha aii- 
lumcialo file il governo in¬ 
tende celebiart' ih'gnamonte 
il decimo :inniv»'r.'-ai io della 
liberazione di lìoma. Perchè 
— dice Secchia — ci si parla 
(lolla liboraz.ione di Iloiim e 
non di lutto il lori itm io mr 
zionah** E come il .governo 
intende celebrare de.gnamcn- 
te la ricoi'renz.ii? Infine, ha 
litoli sufticienli il governo di 
Sceiba e di .Saragat per ao- 
lennizzaio la liberazione di 
Uoma e cleiritaliaV 

L’oraiore comimi.sta. ricor¬ 
dando gli epi.sodi più eroici e 
più .‘^^anguinosi della gucria 
contro i nazila.scisti, afteriiia 
elle (luest’aniio ricorri* il de¬ 
cimo anniversario non sol¬ 
tanto della liberaz.ione di 
Roma, ma a nelle di gran par¬ 
te del l(‘riitorio nazionale: il 
19-14 è l’anno più denso di 
combattimenti e di eroismi di 
tutto il no.-,tro poiiolo; tia 
Roma, alle Alpi, al mare, l’cr- 
ciiè duiiciiie il ginerno vuole 
celebrare soltanto la liberti- 
zion<* della Capital»*? For.:e 
perchè, .secondo (|ualcuno 
Rom.i non è .-lata liberata dai 
paitigiaiii e dei patrioti? 
Forse perchè il govcriio, ri¬ 
cordando la liberazione di 
Roma, vuol lentler merito 
soltanto a! ■'uUiati aiiglo-ame 
ricani? 

Ma fìoma noii ha lo;-..,. ;ì- 
vuto oltre iiiillt* fucilati e più 
di diecimila carceiali? Non 
opor.'irouo for?e airintorno 
(lolla (•itlii gli audaci G.AP e. 
lutt'intorno alla Capitale, 
non agirono forjo h* lorma- 
zioni partigiani* che raggrup¬ 
pavano tJ-7 mila patrioti? No, 
noti .^i può celebrare la libe¬ 
razione di Roma senza esal¬ 
tale la Resistenza e lutto il 
inox imento partigiano, .'.eiiza 
rendere onore alici classe o- 
peraia e ai Lavoratori ilaiiaiii. 
che non soltanto furono il 
nerbo delle formazioni parti- 
giane, ma nel mtuv.o 1944 (sa¬ 
ranno ditei .amù tra pochi 
giorni) proclamando lo sci<.- 
pero generale in tutta I’lt.ili,i 
occupata dai tede-chi. inllig- 
ge\ano alla ni.acchipa bellica 
nazista uno dei colpi piti 
duri. 

Tra I protagonisti delia 
Re.-i'len-'-; furono tniegli oi.-e- 
lai di Milano clic nel giorii'* 
in cui que.'to governo .-i ac- 
cinge'-.a a prr.-entar.'i al Par¬ 


lamento sono -stati ba.ston.iti 
dalla polizia e hanno visto 
morire uno dei loro compa¬ 
gni. E’ a nome degli olierai, 
(lei lavoratoli, degli -.tudeiiti, 
dei tecnici, degli impiegati di 
Milano, di Torino, di Genova, 
di Lologna, di Firenze, di 
Roma e di tutte le altre eittà 
d’Italia flu* noi dieiamo al 
governo Seelba: non si trat¬ 
ta soltanto (Il ('nor;ir»' i ca¬ 
duti. di inlitolcire qiKilche via 
al nome degli eroi, di inau¬ 
gurare qualche moiiuinenlo; 
si tlatta imitmzilutto di ri- 
siK'ttare gli ideali della Re- 
siatenza i; di ivstare tediMi al 
programma della UesisU*nza.| 
Ma questo il governo non lo 
vuol fare. Ecco pcrcliè Seelba 
(* Saragat non po.ssono c non 
vogliono cclebrart' la Resi¬ 
stenza. 

Voi — dice Secchia addi¬ 
tando i) b.mco de! governo — 
voi la ResLstenza Pavetc c:i- 
lunniata e per.seguitala. c 
non .sollantn con le ignobili 


persecuzioni cui avete .'Olto- 
posto i partigiani, ma con 
tutta l’opt'ra svolta dal go¬ 
verno dojio raprile 1949. 

E ancor oggi, mentre si 
celebra il tieeemialt* della 
Resistenza. Ferruccio ILirri, 
al quale va il nostro af- 
lottuo.'O saluto e la uo.sira 
solidarietà (vivissimi applair 
.si (I .siiiì.stra e iuterrir.inui al 
centro) è co.*-trctto a difende¬ 
re il suo onore e quello (iella 
Rt‘sistenza da infami cam- 
nagne. le quali sono .state tol¬ 
lerate e stimolate percliè 
Patri è rimasto fedele agli 
ide:ili (iella Re.si.stenza, per¬ 
chè non si è impantanato ne¬ 
gli apparentiimeiiti d(*lla leg¬ 
ge truffa. 

La Resistenza — eonlimia 
il compagno Seccliia rivol¬ 
gendosi sempre til governo 
— voi l’aveto tradita prima 
con Topera di divisione e poi 
con le discriminazioni che a- 

(rontlniia in 6. pac. 7. col.) 


LA DRAMM A'L’ICA NOTTE DELL’A PRILE 1935 

“Assassini!,, gridò la Bisaccia 
“Domaai dirò tutto al giornali!» 

- --I . - 

IHoeliilo solo ogi^i iiiL iiìipressionuiite episodio di dieci 
mesi fu - Uiwv. Sol giu e il capo-r eduli ove delV< ADUiiti! » 
il colloquio con il Pvocuvulore - Una lelleru di Movlucclii 


Un episodio della vita di 
AUridìiu lìisaccla, rimasto per 
molti mesi if/uorato, è venuto 
timilmeate alla luce, Dojio 
averlo riferito, sarà opportu¬ 
no ricordare alcune delle fra¬ 
si che, a proposito della Bi¬ 
saccia, it direttore di « Attua¬ 
lità », Silvano Muto, jironun- 
ciù dai'iiiili (li f/iadici della 
IV sezione del Tribunale pe¬ 
nale di Roma, iietrudicn-a del 
’JS (/eniiaio .scor.so, ia.sciando 
al lettore stesso il eunipitu, 
non diflidie, di trovare un ie- 
fiume, un nesso ionico, irò le 
parole dell'uno e dell'altra. 
Ecco l'episodio di cui Adria¬ 
na Bisaccia in protagonista 
Nell'aprile del la pio- 

rane donna abitava in una 
camera della pensione Ju- 
cheiti, al numero 21 della 
piazza di Fiienze, non lontano 
da ria delia S'ero/n. Era uiiu 
pensionante educata e corret¬ 
ta, affabile, riservata, anche 
se un po' « libera ». Spesso 
rincasava tardi, ma senza di¬ 
sturbare oli altri ospiti della 
siynora .Jaehctli. Talvolta, si 
assentava per alcuni morni di 
seguito, ma sempre aveva cu¬ 
ra di informarne tempestiva¬ 
mente la padrona. C'era, in¬ 


somma, del metodo nella sua 
sregolatezza. 

Ulta notte Adriana rincasò 
molto tardi, quasi all'alba. 
Quuleuno. dal sonno piu leg¬ 
gero degli Litri, ridi i suoi 
passi nel corridoio, jioi il fru¬ 
scio delle sue vesti nella stan¬ 
za, infine lo scatto deU’inter- 
rnttore. Ma, poco più tardi, 
il silenzio fu intcrrutlo da 
strazianti lamenti. Subito In 
un accorrere da ogni parte. 
Anche la .'-ignora Jachetti, 
impressionata, si alzo e si 
precipitò nella camera di 
Adriana. La giovane donna 
giaceva sul pavimento, tor¬ 
cendosi, come in una riolen¬ 
tissima crisi di nerri. Raccol¬ 
ta, fu di nuovo adagiata sul 
letto, da cui era caduta. Ma 
non fu facile impedirle ai 
gettarsi a terra di nuovo. Si 
(ipitara coiiuidsamentc. teii- 
tava, con gesti rabbiosi, di 
strapparsi di dosso il jiipia- 
ma, si scagliava contro i soc¬ 
corritori che si sforzavano, 
alTettuosumente, di calmarla. 
Nersttno, sulle jirime, badò 
lille frasi che le uscivano dal¬ 
le labbra, mescolate ai rantoli 
e ai pemiti. D’un tratto, pero, 
fu udita pronunciare le se- 


Lo lotto per i solari riprenderà 

se lo Coniindusbio rifiuterà un uccorào 


glUVlKì 


La C.G.t.L. ù proiiiii a Irallnra mu vcsinnge lo pregiudizÀali — Socoiulu 
(li sciopero dei panellievi che Ininiio ollenuio accoidi in ceidovenli iv/.iende 


La .-«egieleria della C.G.l.L. 
.si e riunita per csiimiiiare i 
ri.-iultafi del primo ciclo della 
lotta .'sindacale pi*“ il coiiglo- 
hamento delle )xigh(* c la pc- 
rciiuazioiie deirindennità di 
contiiigt*n/a. coiKhPta d’accor¬ 
do con la UH- i* conclu.''‘a'=i 
\(*nt'rdi .'eor.M». 

^ I rapporti ciicostanz.iati, 
pervenuti da tutte le |)ro- 
vincic intei c.vsate — dice li 
comunicato emanalo al ter¬ 
mine di'lla riunioni* — lian- 
no confermato ia piena riii- 
.-eit:! degli .'Ciopi*ri eficltu:»ti 
con la paflccipaz.ione entusia- 
't.'i di inmimc:-cvoli hivora¬ 
tori di ogni catt*goria. com- 
p:esa buona parte di (nielli 
i.'critti alla CLSL. Ciò smcii- 
ti.-ec la campagna di iiicnz.'»- 
gue diretta a sminuire la por¬ 
tala del movimento «• lo 
.'lancio unanime cani cui i la¬ 
voratori dell inihi.'tri.'i e.'-ig*»- 
no. con i'.iitiiazioiu* del con- 
••lobamciiio c l:i iio:'ioali/z;i- 


zione del si.>tem;i rt'lrìbulivo. 
i migliori.menti salariali che 
ne derivano. 

« La tegreteriii cunlcdcra- 
le — pro.segue il comunicalo 
— ha inoltri* esiiminato le 
,!)rojx>.-l»* iiviiiizati* dalle mag¬ 
giori Camere del Lavoro c 
(lidie più grandi Fctl(*riiz.ioni 
di categoria n*lalivc* iigli .scio¬ 
peri da effettuine nel secon¬ 
do ciclo (ielle azioni .'indiica- 
ii. ili line del eoordinamento 
di (*.sse e con riservii di sot¬ 
toporre tale programma di 
azione siiulac.ile all’esiime 
della DII,. NaturalmeiUe. tale 
programma d’azioiie .'iirà at¬ 
tuato nel Cii.'o che le propo- 
'te (li normali e coiicrcle 
triittative, ;iv:in/ate di*IIe due 
(èmfederiizioui al mmi.'tero 
del Lavoro, non appiod;(i.'i*ro 
ili risultato ati.'liicato. 

•• L;i .'Cgretcna conlederale 
Ila ini «lire approviito l'iiccordo 
.'tiibiiit»» Con la UIL. di cui 
al comuniciito coi'ume dira- 


SCANDALOSE ALLEANZE E URTO DI FAZIONI NELLO SCHIERAMENTO ANTICOMUNISTA 


muto nella giornata di lunedi. 
(* ila approviitu il lesto della 
lettela di risposta iiiviiita :d- 
lii Coiifindu-^tria. La sogrele- 
ria della CGIL dichiara iti 
l^iK'Sfì — termina il comuni- 
c.ito — elio essa è sempre 
pronta a fare (luanto è in 
.silo potere per renderi* pos- 
.''ibile una pacifica soluzione 
della grave vertenza a moz¬ 
zo (li normali trattative: ma 
elle es-i-a. in j)ari tempo. èl 
jiroiila V ripren(i(*re e a svi- 
Uippare la lotta sindacale in 
tutto k* province nel caso che 
ia controparte rende.sse im- 
po^^.sibik* un t:do accordo 

La lettera inviata dail 
CGIL alla Conrindu.=t:ia jice 
ira l’altro: 

•( Dobbiamo o^.-ervare, in- 
n:mzitiitto, che una libera or¬ 
ganizzazione di lav'Oratori iion 
può certo accettare — su ri- 


sccondo la propositi della 
CGIL (* dcirUlL, il ministro 
del Lavoro, on. Vigorelli, ha 
consultato ieri mattina ìi vice 
.segretario del!!i Conlìndustria, 
tivv. Toscani, il .‘•egrelario del- 
l UIL, Viglianc.-'i. e il segre- 
tiirio della CISL on. Ptistore 
AIFiiscita dal suo colloquio 
con Fon. Vigorelli, il segre 
torio della CISL. Pastore, lia 
rila.iciuto una dichiarazione 
in cui sostiene di non aver 
avuto intenzioiio di e^cludere 
.gli altri .sindacati dalle trat¬ 
tative. Pastore è stato inoltre 
(■o.strotto a modificare la po- 
jsizionc :!?.,unta nel suo di 
iù|scorso di domenica scorsa, nel 
quale .si pronunciò contro 
qualsiasi intervento del mi¬ 
nistro del Lavoro nella ver¬ 
tenza: egli ila detto ora di| 
non avere « nulla in contr;i-i 
rio » a che il ministro tenti 


DC PRI e monarco-fascisti alleati a Castellammare 
Commeall al clamoroso scacco del clericale Cingolani 


-, . ... ipane monarchica la notizia 

anche lini abhmmn ..o.s/eni(/o,{.^^ j., -j ^ 

.ca qmsie colonne-. ^ pjjDi hanno realiz- 

Clii non lia a(j<*cttato ilj/ato a Castellaminare di Sta- 
«•oniproiiu*"»»? Gli .^lati Filiti.joia una sconcia alleanz.;i elet- 
L allora perché rc-^poii-abilc torale in occa.<ionc delle ele- 
.'<irc òhe rURSS? i iCioni aniininistrative che .-ii 

La .-ocialdciiKK-razia tcdc'C.iUvolgerx.nno tra circa un me- 

cra Cd è favorevole, >ostati-k- .>1 

I .ni. -.11.. itrnruì'to ^.i-UOtizia era no.a da qualche 
zialmcnlc- alle i)ropo>tc m. diclnara- 

victiclie. L<» ha ricono-cinto** 


tiro, non ijo^c 


E’ stata coiilermala ieri da 

ver.io la e.-trcm i destra. Non 
oor ca-o I .'ocialcìemocratici 
hanno l.i.'ciato cadere nel 
nulla le loro piegiudi/.iali re¬ 
pubblicane c proporzionaliste- 
Non |x:r ca.-o le agenzie di 
lampa deniocri.-,tiane, proprio 
III (juesti giorni. .'Crivono che 
nelle pro.'sime elezioni in V.al 
d’Ao.'la e in Sicilia si dovrà 
procedere con leggi triitlaldi- 
;lie. LO Ila rKonoMinioj^.^^j^. apparentamento nonjne e senza pregiudiziali con- 
icri anche il capo (IcII Lincio.state ancora prescnt:ile::;ro le destre monarchiciie e 
.'Mampa della sociameiiiorra-j^^jj^j però, viene data adjf.',-ci'te. Non per caso, infine. 

c.'.'-a pubblicità da parte degli h. andato al governo P^^pog- 
interéssaii. jgio di Siurzzi. e in questi gior¬ 

ni la stampa padronale che 
ippoggia il governo predica e 
prevede il suo allargamento 
più o meno futuro a destra. 
Quanto ai repubblicani e ai 
soc;al(iemocratici. ogni com- 


zra, Frifz Heine, affcrin.indo 
(he la |H)Iiti<.'i cedista di Ade- 
iiaiicr é mi fiasco c che è coin- 
hattiita dalla .'-ocialdcinocrazia 
« Ili la conferenza di Berlino 
ha dato razione, agli otto 
milioni di voti socialdemocra- 


Scopo dichiarato dell’ailean- 
za è di togliere ramininistra- 
zione di Castellammare alle 
forze popolari per consegiiar- 
.ia in mani clericali. A questo 
... - . , 1 ; .i:ifine coHaborano da nn lato i 

nei .SI aggiungono . d.'i"" narchico-fascisti. rinnegan- 


cleitori non crcdisti> di altri 
parliti della Germania occi- 
(lenldlc e .gran parie dei voti 
della Germania orientale è ra- 
zioncvole concE.idere clic la 
ma.zzioranza dei tedeschi tra 
1.1 CED e la riìinificaz.ione 
preferisce la riunificazione. C 
pt'r questo che Foslcr Dulles 
h.» respinto là proposta di 
Molotov di chiamare tutti i 
tedc-chì ad un plebiscito sulla 
qiic-tione. 

Ma perché l URSS non vuo¬ 
le 1.1 CED? Il Corriere getta 
Sera ha scritto che l’URSS si 
è prc-scntata alla conferenza 
di Berlino come una potenza 
vincitrice che non vuole ri¬ 
nunziare alla conquista. 
parie la grossolana e tenden¬ 
ziosa formiilaz.ionc, qual’é la 
conquista cui l'URSS non vuo¬ 
le rinunciare? E’ la distruzio¬ 
ne del militarismo tedesco. 
Quale persona ragionevole 
può pretendere che l’URSS, 
la quale ha pagato la vittoria 
su Hitler con miliardi di dan¬ 


do tutta la loro demagogia an¬ 
tidemocristiana nel Mezzo¬ 
giorno. e d’altro lato repubbli¬ 
cani c .'ocialdomocratici, 
schierandosi in un fronte uni-|nlcima li=tn 
co con i fasci.'ti ! Cile non s»|ca: i voti dei 
tratti di un epi.-odio casuale, 
ma di un atto politico calco¬ 
lato e c’ne va al di là della 
.ste.ssa occasione elettorale, è il 
monarchico « Popolo di Ro¬ 
ma » a scriverlo in chiare let-- 
tere. Il giornale degli agrari 
monarchici scrive che final¬ 
mente a Castellammare i par¬ 
titi ai uniscono in nome dol- 
ranticomunismo « mandando 
in soffitta ì temi obbligati del- 


c.'Clu.'ivismi »i tu clericale moltiplica gli aji- 
pclli alla coinpalle/v.a e con¬ 
ilo l assenteisnio. Intoreasanti 
n (lueato proposito le reazio¬ 
ni effettive e quelle - uffi¬ 
ciali » che si .-5ono registrate 
in seno ai d.c. D? un lato, in¬ 
fatti, il capo gruppo dei =^e- 
natori clerical:, Cc.sch:. mi¬ 
naccia drastiche reprimenda 
nei confronti degli a.sscnl; 
volontari che hanno provo¬ 
cato il crack Cingolani; dal- 
i'altro .'i cerca di riversare 
la ic.sponsabilità dcil’accadu- 
to sui liberali e qualche so¬ 
cialdemocratico. i quali han¬ 
no votato por ;I loro Perrier. 


mento al loro atteggiamento 
è ,'iipcrtluo. Pare che Saragat, 
voglia ora ce-care una sf-an- 
patoi.-i formale, non facendo 
presentare a Ca.>tellammare 
.iocialdemocrati- 
bocialdemocrati- 
ci dovrebbero senz.'altro con¬ 
fluire, .'ccondo i calcoli di Sa¬ 
ragat. sulla lista clericale. 

•Altro avvenimento politico 
,'intomatico c a.';ai commen¬ 
tato è stato ieri la mancala 
elezione del .'■enatore demo- 
cristiano Cingolani a vice- 
pre.'idente del Senato. L'c.'ito 
della votazione ha avuto l’ef¬ 
fetto di una piccola bomba. Il 
fatto che i quattro li'oerali 


la de.stra, del centro, ^‘'laobiano votato per conto loro. 

nistra, delle_apcrture e de e n,a sopralutto il fatto che il 


qualificazioni >. e che quello 
di Castellammare « non è più 
un episodio, ma una svolta e 
un riconoscimento ». Il gior¬ 
nale attribuisce inoltre al nii- 
ni.stro Cava la paternità della 
iniziativa. 

L’episodio sembra accom¬ 
pagnare degnamente la nasci¬ 
ta del nuovo governo quadri¬ 
partito. Non Per ca.'o Sceiba, 
Inel suo discorso prograinma- 


opraUitto 

candidato del t centro » non 
abbia avuto la maggioranza 
(bensì solo 93 voti favorevoli 
su 195 votanti) non può es- 
,serc considerato ca.suale, a 
tre giorni di distanza dal voto> * 
.sulla fiducia al nuovo gover¬ 
no. Una ventina di democri 
.stiani sono rimasti assenti 
dall’aula, infatti, proprio 
nel momento in cui l’appara 


Costui paitec.pe:.» oggi, in- 1 non eai'te neppure un accordo 
sicme con C.ngolan:, aila vo- tra i •« qii.ittro >» circa il no¬ 
tazione d. baiiottaggio c la Ime del futuro vice-prc.->id(nte 
.itaiiip I goveiiialiva au>p:cajclie dovrà .•'O.-titinii* Alaiimo, 

ardentemente che ia • di.->ci-lancor.i ieri i i t-’PUbblicanii VT 

plin.i e ia .-.olidarieta dcmo-Mianno fatto ?aperc di t-s.serj ‘‘ ^ ‘ c Siala 

crat.ca - .ibbnino :i sopprav- 1 fermi .^u .Maciclii. i .soc:aìde-r^' . ^ vostra 

vento ,<uiie cptcchc ’mocratici .-u Ro..*,i e i »»' completamente ne- 


In ouni ca.'O. la ni.incattijrtdi. s;;» ()Uì con minoie 
elezione di Cingoltmi dimo-]dec:s:one, sU Ba/v.i. 

'tra .'■Il qu.ile margine ina!.'i-j .Anche (jui (come ad esempio 
curo 'i regge o vorrebbe reg-jner reiezione del giudice del- 
ger i l'attuale governo, clhi Corte C(*'tituzionnle) ba- 
quale .'orxe k* altenderebiie'.^tcra l’assenza ca'Vi.ale o vo- 


ilcì 


chiesta deli’orgaiiizzazione deijdi ristabilire un contatto di- 
daturi di lavoro — di modi-Inetto tra le parti, 
fica re o rivedei e le p;*opri(*| — 

valutazioni sulla -itunzioiiet g .gk 
deirindustria e .-.lilla possibi-i 
lità o meno degli industrialij 
di accogliere determinate ri- 
I \ endic.izioni delle organizza¬ 
zioni sindacali dei lavoratori. 

Semmai, una modifica delie 
ri.sjxiltive vaiiitazioiii non pui’i 
.ivvenire che in .sede di con¬ 
creta trattativa .sindacale, o 
solo in p.-esenza di dati e di 
fatti che .siano convincenti. 

•( Perciò la CGIL ha chie- 
-to che siano aperte normali 
trattative tra la Conlìndustria 
e k* organiz.zazloni dei lavo¬ 
ratori. senza che venga posta 
ne.‘'Suiiri condizione pregiudi- 
ziak*. E’ noto che l’azione sin- 


guciili parole, che si stampa¬ 
rono in mudo indelebile nella 
mente dei presenti: u Cana¬ 
glie, assassini! Ve la farò pa¬ 
gare! Domani andrò a dire 
tutto alla stampa! ». 

Infine, spossata e disfatta, 
cadde seinisvcnuta sul letto 
e sproioìidò in Kit pesante so¬ 
pore. Il mattino seguente, le 
fu chiesto (I che cosa inten¬ 
desse alludere con le parole: 

« Canaglie, assassini, ecc. ». 
Ris))o.se di non ricordare bene 
lAò che era accnduto durante 
la notte. Soffriva spesso di 
amnesie, spiegò. Comunque, 
qualsiasi cosa avesse detto, 
non doveva essere presa in 
considerazione, tenuto conto 
dello stato in cui si trovava. 

Per delicatezza, gli altri 
espiti della pensione tion cre¬ 
dettero di insistere. I più, ri¬ 
masero con l’impressione che 
Adriana avesse parlato sotto 
l'influsso di una forte ubria¬ 
catura. Qualcuno, tuttavia, 
sospettò che non si trattasse 
di alcool, ma di ben altro. A 
quel tempo, era solo un so- 
spetto, poiché Adriana non 
aveva ancora scritto i due fa¬ 
mosi memoriali che ormai 
tutti conoscono. 

Per molti mesi, questo epi¬ 
sodio non ebbe, nella mente 
di chi ve era stato spettatore, 
maggior peso di tanti altri ri¬ 
cordi, anche se, di tanto in 
tanto, quelle gravi parole 
f li Canaglie, assassini! Ve la 
farò pagare! Domani andrò a 
dire tutto alla stampa! ») tor¬ 
navano ad affiorare alla me¬ 
moria. enigmatiche ed ine¬ 
splicabili. Fu solo alla fine 
del gennaio scorso che l’inci¬ 
dente accaduto nella pensio¬ 
ne Jachetti tornò ad acquista¬ 
re un .significato del tutto 
nuovo. 

Ed è a (picsto punto che oc¬ 
corre ricordare le parole che 
il direttore di v zlttualità » 
dedic(>. nella sua deposizione, 
ad Adriana Bisaccia. 

Disse, fra l’allro, il Muto: 
" Mi riuscì di mettermi in 
contatto con una certa Adria¬ 
na Concetta Bisaccia, che mi 
riferì di essere a conoscenza 
del fatto che la morte di Wil¬ 
ma Moiitesi non cru da attri- 
btiir.si a disgrazia... In segui¬ 
to alle mie insistenze, ella mi 
di.sse anche che aveva cono¬ 
sciuto Wilma Montesi. Arrivò 
infine a specificarmi di aver 
partecipato ad alcune delle 
riunioni in cui erano presenti 
i rc.sponsabili della morte del¬ 
la ragazza... Mi disse anche 
che la sera precedente alla 
morte della Montesi si erano 
trovate riunite a Castel Por- 
i rio no ciTique persone: tre uo¬ 
mini c due donne. Una di 
i.iieste donne era la Mon¬ 
tesi... ». 

L’avv. Buccinnte. difenso¬ 
re del Muto, chiese ad un cer¬ 
to punto: » Nel suo articolo lei 
(iccciiiKi ad un episodio quasi 
auulogo a quello della Mon¬ 
tesi. che non ebbe eguali coli¬ 


li.» 21 ore i panettieri di 
Koiiia c (Iella provinein auiiu 
in seioperi» per sostenere la 
ricliickta (li rhmovo del eon- 
tratto di lavoro c di un uu- 
incnto della eontìiigenz.i di 
2.Ì8 lire al giorno. Lo aetope- 


ad ogni pi»' s<»'Dinto (lualora 
ottcnc.'.'C ia liducia. S(* poi 
si guarda alia Camera, ia si¬ 
tuazione peggiora ancora. Otii 


luta dì dieci dcmrrcristiani, o 
dieci M'iiede co:npila(e contro 
gli ordini di .'^nlde^ia. per 
mand.'ìr tutto all’aria. 



GAIIDAU E nvif A 



Chi ha ucciso WUma 
Montesi ? 

Chi protegge o Ifoma 
il traHico dogli slu- 
pefocèiHl? 


Ci 



Bab«rtrf« L«om CoOomIvB 
coBualsia Aid* Mololi 
-dCBUMCtaB» cd COMifli» 
conoftol* lucri UfceM di 
ncScirdi • abusi cuMufai- 
slrotlvi twllu ore* (ob- 
bricobtiiol 




•' La CGIL; contormemente 
(He su(* precedenti dichiara¬ 
zioni, ribadisce la sua dispo- 
.sizione a iniziai'c tali tratta- 
th'e. in modo collegiale, se¬ 
condo !a prassi seguita fino¬ 
ra. e che è il solo modo per 
concludere eflelli va mente la 
vertenza. 

"Per quanto pre(x*de, lai 
CGIL ha proposto ar.'cm. mi-* 
aistro del Lavoro di voler' 
(MJnvocare le parti, al fiot- di! 
tentare una soluzione iOddi-l 
sfacente della vertenza e — m, 
ca.so di insuccesso — d; pre-, 
ciiarc su chi ricadrebbe !a; 
rc.'Pon.'abihtà . i 

-Anche la UIL ha preso un:i| 
po.*;Ì7Ìonc analoga in una sua I 
lettera alla Confinduslria. ! 

Sulle propo.ste dì Una even-i 
lualc convocazione delie parti. I 


segnenze per un vero miraco¬ 
lo. Può raccontare questo epi¬ 
sodio? ». 

Rispose il Muto: » Mi fu ri¬ 
ferito -Jalla Bisaccia. Ella, po¬ 
co remilo vrima del caso Mon¬ 
tesi, aveva partecipato ad una 
ro — il terzo che TasMieia- (fede consuete’ riunioni a Ca- 
zione padronale provur.» nel iste! Porziaiio: si senti male e 
Biro di pochi Biorni rifiutando •perifcrrc i sensi. ”Pcr fortu- 
anehe solo di trattare con lei un. no disse, prcsfo rinvenni. 
orBanizzazioiiì sindacali —'nltri'iiriiii avrei fatto la stes' 
proscBuc ORBI per altre 21 ore. .va fine di quella poverac- 
I.e percentuali di astensione ria.'” ». 
dal la\()ro. ctniic del resto ne-' fu q Pubblico Ministc- 
rIì allei srioperl. sono molto ro tir. Bruno a porre lina do- 
alte, intorno al 97 per l'ento.;moiKia; -Da chi ha saputa 
I.a mìBliore roiifcrma della c/(c la Montesi sarebbe .stata 
conipaltezza dello sciopero, è ^drogata c citò sarebbe morta 
data^ (Lallra parte dal fatto jp seguito a questa drcosiari- 
rhc Ieri ben \entuno pr»»prie-i;a. cosi come ha scritto nel 
lari di forni, nella ritlà e suo articolo'.’ ». 
nella provincia, si sono ar-; Dalla signorina Bisaccia 
rordati. con ì lavoratori con- risposta del Muto — 

erdrndn lauincato «li disse che aveva saputo del 

rirh.esto: Ria cento ..ccordi „uiles.sere della Muntesi, della 
analoRhi eraiio stati stipula-;,.,,,, ,errore di co¬ 

li con I paiieltierl prima del-ebe stniauo con lei, del 

Io sciopero. «Juesti successi,,^asporto sulla macchina c di 
sono anche la migliore con- ^ altri elementi che co- 

H?» ■* *- sriiui-vcouo il quadro di que- 

della R ustezz t ««Mie rnTn-:,,^ ceda... ». 

(hrazioni dei lavoratori e la, che rapporto esiste fra 
miRliorr risposta alle ar*o- - 

mentazloni padronal; sreon-j fa. dal 

do le quali •«» proprietari sa-,g,ornai,Sfa Muto c il lontano 
raom%nlo^TchicMo.'^" atreiiuto uell’aprile 

Xei forni dove sono stati 


raRRiunti rIì accordi, si è la¬ 
vorato normalmente e ciò ha 
limitato al minimo il disaRÌo 
della popolazione. 


Il dito neWocchio 


Alla Vigilio 01.«i mmmwo 

procuMO, FISCfOTTA 
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Nasca il mmmwm go- 
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Riprodoeiatno nn numero del ciornale murale «Il periodico», rerolarmente antorlzzato 
dal Tribunale di Roma, che in numerose eittà d’Italia è stato sequestrato per disposino¬ 
ne delle questure Contro i questori responsabili delTarbitrìo è stata sporta denuncia 

- all’Autorità Gtuditiaria 


La parte del sole 

La ambasciatrice Clara Luce 
ha jatio un alato discorso, af¬ 
fermando che l’Italia « ripren¬ 
derà a procedere sulla sua via 
dalla parte del sole >- 

iVon faccia confusione, ama¬ 
bile signora. E* cero che sta- 
volta la Luce è venuta dallo 
Occidente, ita il sole, da che 
mondo e mondo, è sempre ve¬ 
nuto dall’Oriente. 

Incompransibilu 

« Non si comprende — dice fi 
Quotidiano — perchè mal il fo¬ 
glio comunista italiano difenda 
1 "preilMjpcral”, sacerdoti cioè 


che cercano di ricorrdurre a D;o 
li mondo operaio ». 

Se le cose stanno cosi, quello 
che non si comprende bene è 
perchè il Vaticano attacca i 
preti-operai. Kon vuole che il 
mondo del lavoro sia « ricon¬ 
dotto a Dio •? 

Il fesso del giorno 

« La Divina Prowldema rea¬ 
lizza, con il Totocalcio, quella 
apertura a sinistra e quella 
rivoluzione sociale che noi. so¬ 
pra tutte, preferiamo, e sulle 
quali soltanto abbiamo fiducia ». 
Dal Tempo. 

ASUOOEO 


pensione Jachetti? ■ .Abbiamo 
detto che il lettore stesso può 
trovare una risposta a questo 
interrogativo. Noi potremmo 
aiutarlo se fossimo in grado 
di stabilire con esattezza in 
Jquale notte Adriana Bisaccia 
\si la.se iò .sfuggire, in uno 
stato di profondo sconvolg't- 
mcnto. non dissiritic da i-n 
vero e proprio delirio, quelle 
parole che, ancora oggi, bru¬ 
ciano nella coscienza di chi le 
udì. Purtroppo, però, questo 
prezioso elenienfo, ìa data.^ 
manca alla ricostruzione dei’ 
fatti. Sappiamo con certezza 
che l’episoiio è accaduto, ma 
non sappiamo quando. Nel 
mese di aprile, ma in che 
giorno? Forse potrebbe dir¬ 
celo Adriana Bisaccia stessa, 
se le amnesie di cui malaugu¬ 
ratamente soffre glielo per¬ 
mettono. Forse, il Procurato¬ 
re della Repubblica dr. Sigu- 
rani potrebbe, volendo, scol- 
Igcrc qualche indagine in que- 
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«UUNITA*^) 


sta direzione. Se la Bisaccia 
ha In memoria debole c non 
ricorda, altri ricordano e por¬ 
tano, chiuso nel loro petto, il 
peso di quello • che sanno. 
Chissà che, una volta chia- 
■ moti al Palazzo di Giustizia, 
di fronte al magistrato, non 
si decidano a uscire dal riser¬ 
bo e a dire lutto quello che 
sanno? 

La cosa e,arà tanto più fa¬ 
cile in quanto, come (• dimo¬ 
strato dal numero delle per¬ 
sone ricevute ieri dal Procu¬ 
ratore della Repubblica, l’in¬ 
chiesta sull’" affare >* Montesi 
è ben lontana dal potersi con¬ 
siderare chiusa. Il (Ir. Sigura- 
ni, che lunedi scorso aveva di 
nuovo interrogato, per la 
qnnrm o quinta volta, i geni¬ 
tori e la sorella di Wilma 
Montasi, ha avuto colloqui 
con il coìuandante della com¬ 
pagnia interna dei carabinie¬ 
ri, con una giovane donna 
bruna, di cui non si è saputo 
il noìne. e, poco dopo, con 
il prò/. Sotgiu, presidente del¬ 
la Giunta provinciale, il (pta- 
Ir, com’d noto, difende insie¬ 
me con Vavv. Bucciante, il 
giornalista Silvano Muto. 

Sempre nella mattinata di 
ieri, /I dr. Sigiirani ha rice¬ 
vuto l’avv. Bellavista, legale 




Adri:uta C'nncrttii Itìsiircia 

ili Ugo Montagna, ii quale, è 
entrato nell'ufficio del Pro¬ 
curatore della Repubblica re¬ 
cando un voluminoso incarta-^ 
mento- 

Subito dopo l'uuv. Bellavi- 
ìta, ù entrato il dr. Marchet-i 
ti, capo della II divisione di 
polizia giudiziaria, al quale è 
s(’f)uito un ufficinie dei cara¬ 
binieri, 'Molla curiosità, in 
guesta intensa giornata di 
colloqui e di consultazioni, ha 
destatol ^incontri) fra il dot¬ 
tor Bruno, pubblico ministe¬ 
ro nel processo contro Silva¬ 
no Muto, c la signorina Bruna 
Montesi, l’attrice di cui nb- 
biamo diffusamente /tarlalo 
nei giorni scorsi, c la cui fo¬ 
to fu scambiata, dall'c'.litorc 
Armando Curdo, /ter quella 
di Wilma ìMoiUcsi. 

La dejtosizione che fuù ha 
riacceso rinteresse dei gior¬ 
nalisti è stala però (jucKa del 
collega Edoardo Rossi, ca/to- 
redaitore (fcll’Avanli!, il qua¬ 
le ha riferito al Procuratore 
della Re/mbblica ulcuui par¬ 
ticolari di iiotcì’olc interesse 
intorno ad uno dei personag¬ 
gi della vicenda. 

Alla luce di questa febbri¬ 
le attività della Magistratura 
a/t/Hire per lo meno /trematuro 
quanto scrivevano ieri matti¬ 
na afcitrit giornali romani: che 
la Procura si starebbe pre¬ 
parando ad una seconda e de¬ 
finitiva archiviazione dello 
-affare^ Montesi .sotto la 
r rubrica ».* morte per cause 
accidentali. 

Ultimo elemento di crona¬ 
ca della giornata di ieri: ima 
lettera del commissario Aldo 


Morlucchi all’Unità. Pica la 
lettera: 

«' Le dichiarazioni a ma at¬ 
tribuite dal vostro giornale in 
data 23 cotr. «otto il titolo 
"Confessioni del commissario 
di P. S. che guidò le indagini 
sulla Montesi" sono destituite 
da qualsiasi fondamento. 

K Al giornalista Arminlo 
À’auioli, ieri venuto da me per 
comunicarmi che la stampa 
stava per fare il mio nome 
come quello del funzionarlo 
che aveva svolto le indagini 
sulla morte di Wilma .Con¬ 
tesi e che aveva ’’ inventalo 
l’eczcma e il sonseguente r.c* 
diluvio serale della giovane", 
confermai di avere a sito tem¬ 
po riferito al maglstrmu i esi¬ 
to degli accertamenti da me 
eseguiti, senza aggiungere al¬ 
cuna altra delle dichiarazioni 
che mi vengono arbitraria¬ 
mente attribuite nell’articolo 
in (jupstionc, Aldo Morlacchi ). 

A questa lettera dobbiamo, 
da /iurte nostra, far .seguire 
poche, ma chiare parole. 
Confermiamo innanzitutto di 
aver avuto con il commissa¬ 
rio Aldo Morlucchi un lungo 
colloquio (che fu anche, /)cr 
la cronaca, molto cordiale). 
Confermiamo che l'oggetto 
del colloquio fu quello da noi 
riferito e che le parole da noi 
attribuite al dr. Morlucchi fu¬ 
rono cffcltìvamcnc quelle che 
egli ebbe a pronunciare. 
Francamente non compren¬ 
diamo che cosa il commissa¬ 
rio intenda smentire con la 
sua lettera. L’inler/)retazione 
che noi davamo delle sue /)«- 
rolc? O le parole stesse'? O 
piuttosto scotta al dr. Morìar- 
ehi la fragilità della tesi del¬ 
la polizia, quale emerge dal 
colloquio raccontato dall’Vni- 
tà? Poiché — e questa è la 
cosa strana — il colloquio da 
noi riportato unn faceva che 
riassumere la tesi ufficiale 
della polizìa! 

Per toglierci da questo di¬ 
lemma, preghiamo il dr. Mor- 
tacchi di rispondere alle se¬ 
guenti domande: 1) Wilma 
era affetta da an tr arrossa¬ 
mento ad un tallone, o da 
un eczema? 2) Fa una donna 
a consigliarle ili bagnarsi il 
piede nel mure? 3) Se questa 
donna esiste, come si chiama? 
Restiamo in attesa di un'al¬ 
tra lettera, im/iegnandoci fin 
da ora a pubblicarla. 

imlngini a Napoli 

per il •( caso Montesi » 

NAPOLI, 23 — Lo indai-i- 
ni .sul caso Montesi si sono 
.spostato anche nella no.stra 
città, dove è giunto un fun¬ 
zionario della questura di 
Homa. il dottor Mariano De 
Vita, in compagnia di un 
gruppo di poliziotti. La co.sa 
non presenta nulla di strane) 
se si pensa che — oltre ai 
vari scandali .«coppiati in 
que.-,ti ultimi tempi a Napoli, 
relativi al traftico dogli stu¬ 
pefacenti — noti personaggi 
il cui nome ò stato fatto a 
piopo.sito del caso Monte.si. 
come il marchese Ugo Mon¬ 
tagna. L’nvolline.so Adriana 
Bisaccia e la stcs.sa Anna 
Maria Caglio vi hanno com¬ 
piuto ripetuti viaggi. 

Anche in questi ultimi 
giorni, il marchese Montagna 
s-nrebbo .stato a Napoli, o.spi- 
te di un albergo del lungo¬ 
mare. E’ stata vista nella no¬ 
stra città anche Adriana Bi¬ 
saccia. Ella è stata ricono¬ 
sciuta all’arrivo presso la sta¬ 
zione della Circumvesuviana 

Nfve rossa 
su lidievtMilo 

nK.\l-.VK.\TC>. 23 — L'Ilo bini¬ 
no foiioiiicno c -btuto notiilo tn 
occiibuinc acilv tilK* np\ lente rn- 
(lute ne^ll giorni -'-ut r<>r- 

toi-o. tn lUiCi-sl punti, i* In par¬ 
tii ollire nella zona ili Moniefal- 
cone Vallortoie. lu neic c ap- 
colorata di un robso vl\l- 
ilo. iieiiilirii che il icnoincno .sin 
ilovnto alla iire->en/ji dì tracce 
di lupori Mtlcanici neU'ultno- 
hii'ra. 

Pi'OgeHo a favore 

dei pensionati dì guerra 

1)1 ini/latlia dei .-enaiorl .An¬ 
gelini. Ilarlciro. Carelli, Liiisn. 
Maiirlu’Ill e Palermo è stato 
prCbCntato al Senato un proi- 
lednneiito di legge i>er la riialu- 
tuzJone delle iieiibioni di guerra 
dirette 


L«rr.i -peigiQnirte minatorie airawocato 

RCVOratI ! HC 6 nZl&roentl qIiq h u denunciato la trutta delle b ianche 

^ «11 lUm^l IIH Tra lo. porsono coinvolto .surebboro il ptopriotario di un noto ristorante, industrialo 


La Goragaìosa occupazione della fabbrica ha salvato dalla smobilitazione 

mololiMfifinoninn rnmmnunnfi enann liì ninin DALLA REDAZIONE MILANESE determinate circostanze. Letico delle minorenni-, che delle scuse pei; giustilica; e lo 

I importante complesso metalmeccanico ““ commoventi scene di gioia - ■ — l>ersone denunciate restereb- viene tatto a Milano. ripi'O' sue assenze. Il denaro frutto 

--—---— MILANO, 23. — Una .bCtual- beni bompre quattro; oltre duce gli stessi sistemi usati degli illeciti guadagni (solo 

r... uncTnn ' ..nanisDnunruTc • i ii 1 - «_ ^ j . .A j 11 Utia comice abbiaccia tuttu quattordici persone sarebbero con le ragazze in z\merlca. 2.500 lire, delle 10.000 fissate 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE scussmni, uHg quali avevano cordo saia firmato dalle part triste vicenda delle «< ra- però coinvolte nella denun- E’ opinione generale che iti dalla - tarlila », andavano a!- 
o AT iznMri^ no ‘jn b^f^c^ipato il compag^ eira- nella giornata di domani. gazze-squillo», le due gio- eia. Tra queste ultime, quali «centrale,, del traffico, l’a'.- le sorelle) veniva in ijari-' 

SALERNO, „3. Dopo 28 nati segretario dejla C.C.d.L. La notizia del buon catto yynissime borelle Edvige e clienti abituali delle due po- .sociuzione in cui si .sono tro- speao per acquistare gli abiti 
gioì ni di eioica lotta, i 2a0 ed i rappresentanti degli ope- delltJ trattative immediato- p^anca Spinelli: dove siamo vere ragazze, figurano il prò- vate le due ragazze, abbia ed in parte raccolto in due 
metallurgici (ie.lu « Soilente « rai, si era infcitti raggiunto mente iiportata nella fa bri- ovuntiuc, affiora la mi- prietario di un noto ribto- parecchi addentellati anche libretti bancari che sarebbo- 

hamlo vinto hi grande batta- 1 accordo sulle richiesto avan- c.i uella .serata di ioti tloUe vecchie, sordide ranto del centro, un indù- con lo smercio degli stu-.e- co stati ritrovati fra lo cose 

gha per Impedire il licenzia- zatc dalle maestranze nel cor- suscitalo ruiiuralmente la b^u Ueila Milano di un lem- alriale di una importante facenti appartenenti alla sedicenne 

mento di 71 compagni di la- -o do la lotta e cioè; 1 ) revoca Profonda gioia tra , valorosi ambienti han- fabbrica di cioccolato e una Ieri siamo Mati nuovanmn- branca. 


Tra lo por.sono coinvolto .sarebbero il proprietario di un noto ristornalo, mi industrialo 
della cioccolata o an aristocratico — La strana storia di una sartoria di Lanibratc 


» ■— partecipato il compagno Gra- nella giornata di domani. 

SALERNO, 23. — Dopo 28 nati segretario della C.C.d.L. I-a notizia del buon < 


vero e contro la minaccia di del 71 licenziamenti c ripresa ; operai della « Soru-nte >• la;' ‘ 


.smobilitazione dell’importan- immediata del lavoro: 2) rias- cui lotta .sostenuta a prezzo} j , ‘ 
te comple.s.so metalmeccanico, .sorbimento immediato di gran di sacrifici eroici e appoggia- desti 

Allo ore 13 di oggi i cancelli parte dei licenziati entro lu- hi da tutto il popolo .falerni- 
della «Soricnte» .si sono ria- nedì e inijK-gno da parte della mobilitato per la dife.=;). 'jj 

porti, gli Olierai sono usciti direzione di rimettere al la- doll’indu.stria. è .-ervila a sal-j, ' 


difc.=;) 
a sal- 


dnlla fabbrica occupata (‘d a voro, nel giro di (lualche sel-i\‘‘ic dalla morte runica lab- 
gruppi hanno latto ritorno al- tima’na. anche gli altri nochil hnca metallurgica della urti¬ 


le proprie ca-o da dove erano lavoratori che ora Mmarranno vincia c ad assiciirafe la avvenuto nel tardoi lefonatc ’ mi 

"" fiHiri. IW (nicsti. peri), è bta- al Palazzo dijdello ste.-M. 


po. In questi ambienti han- fabbrica di cioccolato e una Ieri siamo .'tati nuovamen- 
no trascorso buona parte del- figura, anch’essa nota, della te al numero 50 di corso Gn-| 
la loro adolescenza le figlie aristocrazia milanese. ribaldi, dove da cinciuo mesi, 

del mi desti) calzolaio Emilio L’avv. Sordillo. che è ;;i abita, presso la pensione Te- 
Spinelìi. l'-a'-icato di portati av.-i:t. a de.sehi, la famiglia Spinelli.' 

Il latti) pili imixnUmte del- tienuncia airautorita giudi- Abbiamo ai)pre.-o altri parti-! 
'.e ultime ventiquattr’ore, del ziaria sulla tratta .lei'e colari ùUlla vita delle duci 
quale però non .-.i cono.^cono Ijianclie ». ieri ha nceviil' sorelle, prima che lo scanda-! 
ovviamente i particolari, è il nel silo studio numeiose i-' io .scoppiasse, dalla signora 


con lo smercio degli stu-.'.;-| J'f* stali ritrovati fra lo cose 
fj,centi j appartenenti alla sedicenne 

Ieri siamo 'tati nuovamen- Eranca. 
te al numero 50 di corso Gn- Nelhi stessa giornata di <>«- 
ribaldi, dove da cinque mesi;«i. intanto, sono pas.sati all.i 
abita, presso la pensione Te-. controflensiva gli .avvocali 


Spinelli.!parte a\‘versa, i patni- 
'e-o altri parti- 1 ^'*“‘itori delle persone denun- 
vila delle duejciate dagli Spinelli. Uopo la 
che lo scanda-j inviata .li gioriiiili 

, dalla 'ignorai ‘|‘‘ll'uvv. Garolalo. a no.ne 
abbiamo tro- signore Moccia e Ma- 

D,i molti mesi inni, anclie Pavv. Guido 


«u .i"iLiiiart. i.i I collociuio avvenuto nel tardo! lefonatc minacciose, tuttelTedeschi. eh'' abbiamo tro- neue signore ivioccia e àta- 
O'a del normale ritiiiO m‘'-t Palazzo tiiuiello ste.-'O tono: » Smt‘.liìa v alo in casa. Da molti mesii^'iJnii anche ravv. Guirlo 

Ai'iV’i 11 . ri).. jLiU'tizia, fra le ragazze edjdi miei essarli della faeceml:.. a questa parte, Edvige riti- ^‘|“bb;itto ha fatto delle di- 

All Interno della -‘*bbinja.| jj Lj coniliineremo un btuito sciva a tarsi nuinero'i e co- p';**‘**'‘*'^‘‘^'n per c'clucleic la 


. , t*' iissicurata la integrazione ... , GiU'tizia. fra le ragazze ecidi mten 

La decisione di so.sponuere da parte della Previdenz,n so- All Interno deija fabbrica,|jj i;o.itituto Procuratore dottor ti comi. 
1 occupazione e di sgombera- ciale jl che praticamente si- ^ * metalluigici 'i. ^'^anoi Erano jjreseiiti anche scherzo! 

re i leparli e stata presa nella gniflca che non andranno per- chiusi, (luesta notte si e (altoljj pjiiPi' delle ragazze e Pav- E inv 
t.iida solatii di ieri, dojjo che dute le indennità di ferie, gli)^^-^^- pied.i all,i p,ù ^ iya! Sordillo. Al magistra- cercato 

il compagno Napolitano, se- ini rasetlinianali e per l’anzia- commozione pei la v itloi i,i i che U* interrogava, Etlvi- locutore 

giotaiio della Lommissionc nita di lavoro ecc. con.-,eguil.i, ^ nc'suno^ h,i piu|m, (, P'ranc.i htuino conler- l’alli'a i 

inteiiia, di ritorno da Roma, Su (|uesta ba.'O che garaii- 'Cntito i! biiogiio di iqiO'.m tutto (|uanto avt'vano eie. è ' 

riferì suH’esito delle trattati- ti-,ce gli intercs'i dei lavora- ^ tutta la notte alla tio- ..(-un,, ,^>1 due » memoi iah » Tutto 
yo in cor.so fra le parti presso tori verr.mno conclu'c le trai- ca luce tlello lampade a pe- ;,n;, denuncia, chia- viene c. 


.-Mma. Erano presenti anche scherzo! ». stO'i vt 

il padre delle ragazze e rav-| E invano ravv. Soiilillri 1.;, anelli < 
vol ato Sordillo. Al magistra-jcercato di parlare con 1 mter- valore: 
to che U' interrogava. Etlvi- locutore. L’apparecchio ci.il- spe.-'O, 


stO'i vestiti nuovi, ostentando]Correnti da ogni pai- 
anelli e bracciali di un certoulla vicenda, 
valore: la ragazza u.-civa! y' sono .incora, in clletti. 
spes'O, anche di =era e di}"’ punti oscuri in questo 


P'ranc.i hanno conler- l’altra parte, dopo le mina, -1 notte. 


-enijuv 


avt'vanoicie. 


il ministero del Lavoro. tativc presso il ministero de 

Dopo mezza giornata di di-lLavoro c probabilmente l’ai 

U governo non garantisce 
la ri apertura della fi lnori 

Tutti i sindacati respingono la richiesta di lar uscire 
dalla fabbrica i 900 operai senza contropartita 


la voi lenza della Ili-peeqx)/, 


ini.sti'ro del t^ulio sj è cantato e .'lionato, 
mente l’ac- Erano fieri gli operai (piando 

_ ci hanno mostrato il testo di 

-- una canzone composta da un 

^ gruppo di iinprovvisiiti poeti 
nel corso della lotta, una can¬ 
zone che inneggia airunjtà, 
all.i volontà di lotta ed alla 
• ^ vittoria che non poteva nian- 

ìn AMI care. Sul viso di cia.'Cuno di 
IBim I O'iii abbiamo letto que.sta mat- 
***'^** lina la gioia ino.spriinibile di 
chi ha saputo lottare per di- 
ntclro ff'ndcre il lavoro e il pane per 
ar uscire Jp proprie famiglie, l’orgoglio 

rnnnrlBn ‘D' chi ha imparato a difende- 
roparma ,.p JJ proprio lavoro e il pro¬ 
prio pane. 

c ,,nilaiuii E l’Incontro avvenuto ver.so 


ito subito ahori.isaie 
nello 'Canclat', nv'- 
ni' Iti certi tilm.- a- 


•|ieM(lu alciiiu particolaii sU niericani. K del resto il "traJ'lcun 


ricevuto una breve telefona- : 
ta. Ogni volta, prima di u.^ci-j 
re. si vestiva e si truccava 


« altare », c particolarmenle 
sulla figura di Gitirgio Pa¬ 
trizio Del Vecchio. C’è chi 
lo ha dipinto come un bruto 


accuratezza, prendendo f’*<^''ane, sjìosatt) ma separato 
__dalia moglie, il (juale avrebbe 


trattalii c ^nitlartih^ 


Un detenuto alle “Nuove,, dì Torino 
si uc cide gettandosi da un bal latoio 

Si tratta di un giovane commerciante minato dal cancro fermato lunedì scorso 
Testimone o implicato neiruccìsione di una guardia? — La terribile scena 

TORINO, 23 — Una tulmi- poterono reagire, colte dillo a sospetti di nessuna su.la. 


nea ed orrencia tragedia è uv- sorpiesii. Il Musitano intanto Perchè 


Musitano si 


ita ucciso prima deH’interrogato- 


avuto solamente il lorlo di 
innamorar'i della dicianno¬ 
venne Edvige, o c'è invece 
chi 'Ostiene che il Del Vec¬ 
chio avrebbe delle gravi re- 
'lionsabilità. Circa la rela¬ 
zione fra Edvige c il Del 
Vecchio, e’è chi allei ma eh', 
es'a -sarebbe stata cono.-eiu- 
ta dallo stesso Emilio Spi¬ 
nelli, almeno da due mesi. 

■Al lungo elenco di case di 
appuntamento che già ieri 
j abbiamo reso noto, pos-'iamo 
[aggiungere oggi un nuovo in- 
1 dirizzo; fino airautimnu scor- 
l'O, ci lianno riferito, a Lam- 
brate, in via Valvassori Pe- 


sentanti della Confindustria ‘ ,„u commovente conclusione “ 

e, .succe-ssivamente le or- scioperano per 24 ore 

nresmitanli'* ^ Commilsionc - h-'-'t-iare i .-ep.arti '!• vicenda, naturalmente, 

intern i'della fabbrica Erano ‘ occuiiati mentre un .sole me- polizia (‘ la direzione 

nresLMitl l’on CaPDUfil' RUto- scemiou,. in ravigliu'O .-aiutava l’u.seita caret're mantengono il 

/, Areinei)!' iw li' cfSL nuzionale tll 24 ori*. tiei iavi.ratori agli operai no- .stretto i i.serbo; tuttavia, 

r-m-mnolli e Rfolfl noi' l’UIL ‘t‘clru lonna di pio- njti sul grande piazzale della bintno potuto ricostruire 

?‘i’on Monte1a^id.'"TnIlS^^^ "orlato il loro fa^i della tragedia, dall 

iJiifi'ini Bei-inlniii oer la .. po iiKiu olio itti tono. s.,into d compagno Di Mari- resto di'l treiitatrei'nne C 

tGn“'spa“„g,‘™ della'i*;;;',,;;;:'.,;',?",: v,::''::''::; '"T ;; ■ 

n*i 7 inn*iln v^ntrf» ^ * ... .. '^•lOlìO COnUini^ttl, l| t*Oinptl|;nO VnJino «' ri*SKÌ(*nt(‘ a Toi 

•ainic f cSiluipi c Amendola, il compagno h, una mode.sti.ssima pom 

c iR'r h Co )m “r, ni' di Via San Massimo 

fèrn . a taai,. m i.ivum xm-.u.. e,-a la C.C.d.L. „ome della qua- sino al momento in 


poiiiatu ili 


più commovente conclusione 
di una grande causa vinta per 
lutti. 

Prima di lasciare i .••eparti 
occultati menlrt' un sole me- 


polizia 


scemioui) In ravigliua) .-aiutava l’u.scitaU’aret're 


i,-,,,,.,,, (‘ la direzione i,,-,•icmui.,. v inim) «--la imnti. 11 vniiiin iiL-L'iisalu ni mi unni- iiorennc venne sorpro'-i in 

caret're mantengono il più cancro mi .avrebbe ucciso lo lo. l'hanno indotto al lolle fiagrante; la « sarta >• dovette 
stretto ri.serbo; tuttavia, ab- .stesso...-). gesto. subire un proce.'So e venne 

bintno potuto ricostruire le Alle 13 di stamane, veniva La polizia dovrà dichiara- condannata. Cosi la « .-jarto- 
fa'i della tragedia, dall’ar- fermato e tradotto in Que- re esplieilamcnte quali adde- ibi » -i traslerì. ma i nuovi 
resto d('l treiitatrei'nne Giu- stura anche il fratello del bili erano a carico del com- inquilini deirappariamente 
seppe Musitano. nato a Bo- suicida, Salvatore Musitano. mcrciante. Se si dovesse sa- non ebbero pace: il telefono 
ynlino «' residente a 'forino abitante in via Bertulla. che pere che il giovane calabrese continuava a s(|uilla.''c. Si 
in una modestissima pensio- però poche ori' dopo veniva era soltanto un te.stimonio. la trattava di « clienti » della 
ne di Aha Kan Massimo 33, rilasciato. Quali retroscena vi tragf-dia delle carceri diver- •''b’ana sartoria, 
sino al momento in cui. sono nolla tragedia delle car. rebbe ancora più agghiac- Ebbene, la proprietaria di 
sfuggendo agli agenti di eli- ceri • Nuove)'’.' Il Musitano ciante: e vi .s.Tiebbe. allora, duesto locale .<arebbe proprio 
stodia. il giovane detenuto — sccr*ndo (pianto eì hanno da chiedersi so le autorità f'^elle maggiori protago- 

si è gt'ttato iii'l vuoto. dichiarato alla pensione dove non dovrebbero agire con più dell’attuale scandalo.’ 

Da luirp) tempo la Squa- abitava — era un giovane cautela nei casi di fermo o l'IEKO CAMPISI 

(ila Mobile di Torino condii- die non aveva mai dato adi- di arresto preventivo. -- ; ■ ' 

re accurate indagini nello - —■ - ■ iMoVIIIlClltata 

ambiente die gravita attor- 

no ai commercio di residui I ^4 miS caiIUra cll liti lollu 

ferrosi, a caii.-a di un dolit- 2|n||Q|Q|r| ni ffQTI011101111 - 

to avvenuto nella notte del Mf)»K.N’.\. 2:i Cno 'luclentr 

23 agosto del ’52; (india noi- • Vfl Jl" " J " nigioncna. Ezio .Saiatitì. coli.) 

te. infatti, venne ucciso da nmin CVinm^mim nOI InllIflI accesso ut pazzia, ha leii 

ignoti ladri, che tentavano UwAlU ilMVlllAIwllW UvA A*AIA11# moviiuciUnto la vita rittadin,, 
di rubare materiale di ferro ■ 'f* atiuda in 

in un cortile di Via Mon- ^ r . . .r, agenti u: 

tallo, la guardia notturna Questa e 1 ipotesi fatta SUI resti rinvenuti a Catania ..em-oioglcf‘Neiia fnàuinatà""." 

.‘\ngeio Paresi. Gli a.ssassmi - giovane %. presentava in Que. 

lVzTr‘'’X)o''dre"'\'re‘’ m'èii’di CATANIA, 23. _ Sette sia per i loro lapponi pio- uichlaranclo dì voler pre- 

J sifs sMiiKp 'EEE— 

, tvt II : dJodizione (lei Mil.e, .'ono me apparentemente normale c a. Miierai i)r,,i iii«iP o. 

ammm.'trazione. Nello pri- .tati irf.v:.i; «liiii.Dt,. ..dpi-., .-li i-, -'oiersi piocuiaie n re» 


ihciopin* iiuvi<jnale tli 24 orf*. icioi iavorat«M Ì ajili operai nn- strott4> riserbo; tuttavia, ab- stesso. 


’ ’ ^ ^ muuo losco. Uli m- 

loto. mah; inesorabile die lo tra- quiUni, hi .portinaia ed il pro- 

Ogni .'oceorsu fu mutile: vagliava aveva gravemente prietario dello stabile .si era- 


do.'-i da iin ballatoio alto trasportato all'intcrmeria del intaccato il suo sistema ner- po accorti di un cospetto vii 
circa dodici metri. SuH’oscii- carcere, il giovane spirava vosu. e l'anesto. la traduzio- vai di donne giovani e et¬ 
ra vicenda, naturalmente, la pochi mimiti doi)o, mormo- ne in etucere, il timore di uomini Un "iorno una ini 

.Nz.i:.:.. .. !.. _ .i.vi rr» _a_ ... _* ... .. i l • ** e>*^***'^. miì- 


flellriuido: v^T;into era finita 


piu cancro mi avrebbe ucciso lo to, l'hanno indotto al 


accusato di un delit- norenne venne 


13 di stamane, veniva 


gesto. 

La i)Olizia dovrà dichiara 


Dopo 


breve riepilogo i orurio di -el ore 'pi.nirtiipic ii- C'pres.so la soddisfazione di «irvii-i 

, il enttnenorn- ... .... .... ... ...... . . ... . I siv><ii.i 


della vertenza, il sollosegre- cniKi't intìi <-iinir<itiniiiiiiL-iite tin tutti j lavoratori .salernitani 
tarlo Delle Fave poneva due dui iimh dui» la esirciim lacm- per la grande vittoria con^e- 
prcgiudizìali all’inizio di trai- lA <• grioosiu) doiir la'oiazioni guila. 


giovane detenuto 


si è gettato nel vuoto. 


tative concrete: attendere cito <ici vctin 
il governo riceva il voto di _____ 
fiducia dalle due Camere e 
— in secondo luogo — clic WT 
maestranze de.sislano dall’oc- I I 
cupazione simbolica della fab- MJi 
brica. 

Di fronte a quest’ullima 1 | « 

pregìudizinlo governativa lut- 11 

tc le organizzazioni .sindacali 
chiedevano (|uali garanzie di 
concrete trattative o di ri- . 

nuncin alla .smobilitazione La gl 

totale si davano ai lavora¬ 
tori per unn concreta discus- 
'ionc, .so essi aves.sero abbati- 


«Jll'.SKI'FE .'VI.ANZIO.VK 


Una ex suora uccisa 

dall’innamorato respìnto 

La giovane aveva abbandonato il velo un anno fa 


'ione, .so essi aves.sero abbati- .Mt»NZ;.\. ‘23 — i.e:. suoia lU'u- Il Comu.it,) ci-;ittalc dt-’. Sin- ]• 
donato la fabbrica. A queste ‘ncc Uallu .Mtidduienu q, 33 anni dncato d:fc-ra inoltre, nel riJi- .. 
domande il sotto.'egretario è sUitu ueci.-a a leioueratc da varo io '-treiio legnine e.sistoi)- 7 
non ha saputo dare una ri- t''>'iuniii’.o Fug'^;! uhitunio a .mi- *e fra le nehie.'Jie ect’iioiiiieiio *' 
sposta soddisfacente. *‘*00 tu Muviuiio. e l oUbligo del governo di ap- a 

Perciò la riunione si è chiù- h delitto «• .stato eoiiipmie plu-are rordme del giorno ap- Ji 
sa con un - nulla di fatto > C oivotre la doium a.'.'l.'it'\a un tu- proiato all unaiiiniità dal Par- h 
sarà riconvocata dal Ministc- I>"Hno inaiato nella ca'a dd tra- -'ana revoea delie .--an- 

ro. dopo i sondaggi presso il l uomo. compur.'O u.iprov- la A 


Scheletri di goriboldini 
dello spedizione dei Mille 


PIERO CAMPISI 

iMoviiiieiilata 
cattura eli un folle 


Questa è Tipotesi fatta sui resti rinvenuti a Catania 


.sa con un - nulla di fallo > c 
sarà riconvocata dal Ministe¬ 
ro, dopo i sondaggi presso il 
conte Visconti di Modrone, 
piesidenle della Richard Gi- 
nori. In tal modo, per l’atteg- 
ginmento agnostico degli or¬ 
gani rc-sponsabili dì governo, 
i flOO lavoratoli n.sserragliati 
in difesa della fabbrica do¬ 
vranno ancora attendere! 

Frattanto la delegazione di 


liziaVdopo circa tre me.si di 23. _ Sette sia per i loro lapponi pro- 

riri'iche dovette ni-sare il rivelano fessionali che per amicizia, 

••(•-l'i)- P-'i isi ')ll’nidinirii episodio ignorato della Essi hanno tutti de.scritto eo- 
—- '’ . . " . TM li ' )»|5edizione elei Mille, .'ono me apparentemente normale c 

amnim.'tiazionr- Nelh- pn- trovati durante opere di serena la vita della coppia 

me on» di lunedi, pero, due sterramento nei pressi del Cornei, 'o.-,tencndo che tali 
tigenti della Squaeira !Mobi- canapo sportivo di Piazza Ar— atteggiamenti dì normaiità 
lo 'i presc'ntavano alla pen- merioa. e tra'puitati ieri al- non .'-on)) affatto inconr 


V Mf)DK.N'.\. 23 — L'Ilo 'luclenti' 

• • nigioncria. Ezio .Saiatitì. collo 

MAI HMgllA aa acces.so Oi pazzia, ha leii 
VA4W «ftwA movimciUnto lu vita cittadin.i 

con la .'ua Suga di alluda il; 
«-tiadu. inseguito da agenti d: 
ì r«li rinvAmifì a Tafania ^ infermieri della (■iinic.) 

I resu rinvenuu a Laiania neurologica, .vciia mattinata e 

giovane tji preseniuva in Que- 

sii, per i loro lapponi prò- diclgarando dì voler pre- 

f _: .^ _: 7 - . fceniiire una aenuncia; a caiiB» 


Cornei, 'o.'tencndo 
atteggiamenti di 


o, r. neniiire una aenuntia; a caiiB» 

‘ ■n*' comporiamcnin 

I descritto co uncimale. i. ninzior.urio :•> prr- 
gava di \ulerai procurate 11 fo- 
dollu coppia ^n,) qi cuita ìioimla, indi,'i;t.-i!'a- 
ndo die tali i.-pe per redigere la denuiiein 
di normalità .vi./iehc ree.ir'i m una lai.acche- 


tl'aincnie neUaLitazìone. le ho yoratori per fatti d: .sciopero. 
C'pIO'o e»nlro a bruciapelo sei j^iPegna Unta i iuganizzazione 
colpi, quattro dei tiuali rhnnuo Smtiafale a .'-o-tcnore ia giii- 
ruggiuntu al torace c alla te.->t-a. ''J”' tM’.-i/ioiu* a'-.iiiiia 'iiil;i qiie- 
l-a donna, renta a morte è riti I'V\icr.':tataIl e tl.ii- 

c..,).. .-Ir.... ->nn fa V Li.l.L.. 


scita a tascliiarsi per circa "ZOO 
ineiri tino a<i una casa vicina 
dote ha bus.'<ato al vetri di una 
lliic.'tru. .A chi le ha aperto ha ri¬ 
velato li nome dello -‘•paratoie. 


Sesto Fiorentino acconipagna- chiedendo di c.--sere as'isiita dal 
tu dugli on. Montelutiei c La sacerdote: poco dopo, rlccvnttj 
Piru. fnrmiit;i dal sindaco, da! 1 .--acrumenfi è deceduta durante i 
pai l oco e dal .-icgretario della ,1 tni.-porio airo-'pedaie. j 


C d L. 01 11 CS 0 , M Il nioveme Uci Ueiuu. è da ri- Ques-tura. u v:cc-.-.iiidaco di ti della Mollilo .'i 

al ìjonuir* per cnieoere ini cercare neiiainore non corri'po- s. .Vntoin,, .\uiie (Napoli) avv. alle «■Nuove') ner 
leryento dei parlamenlun no-g jjcj tiaia-.-.), p..riito da gnuro il detenuto 

renimi conlro la smODiinn- Dalla Maddalena. la i,ua:e .'i ('.cnova .-cortato da due agenti, .'tuni. dove uv'rebl 
zionc dclln Ricliard Ginon di era recenunicnto udan/uia con per esu-.-e po.-,to a di‘-p<V'i7i«>ne o.s.vere intenoguto 
Doccili. un giovane inilane-'^c. i due si delle autorità inquirenti nano- ; iwdì/^hitti ' 

Z ri 1 • erano conosciuti nel 19.52 a MI- letane. Cnc-i i inolivi del .-,uo • ' . 11 . -vineif.,, 

La iMMlcrchilinci llaiio all-J-pcdale dei rachitici do-|fv'Uu<>. 'iene inantonuto il (ii 1 I J ’.' ' 

.... . • I- ve la Dalla Maddalena prc,tuva 'ireto ri-crl,, uo.sl ol .'Callo, et 

V S'Il llHllIStriilll icrvlzio come suora infermiera gt«*vai'.c vicc''in.iuc<» 'co:n- agenti e l inselva 

Il Pajsgi ivi ric<»\crato, «c iii- Uh *'**■^ 1 . crw Si*^iu U' cnc ' 

V,, .tfV-tinr .ttr.ifir7fAt), r doniir- TiHinor.'v n. f',»ntUzi,--:-e 'tal') ier.::ato ncììa i)e;L'ione SCCOIldo piuDO di 


■Sesto si 


recata 


Rìfroviilf» 

il vift»-siinJac'«» 

«li S. Antonio Abate 

L«KNOV.\ 23. — IloiH» ni! «-4»!- 
Con I iiini/on 4 iri acUu 


sioiie Turino di Via San 
Ma.s.simo 33, e traevano in 
arri-'to il Musitano, com¬ 
merciante m residui di fer¬ 
ro: senz.i dubbio, l'opera- 
/.ioiie er;i iiieientc al - caso 
Parisi > r. secondo (lUaiUo h'a 
dichiarato lo stesso dottor 


)('n- meriiia. e trasportati ieri al- non .'on») affatto incom- ria. ii giovane si dirigeva aiioi.i 
San i’Isthuto rii medicina legale patibili col tenibile gesto ai Tribun.-iie «.ve doi)o vu.ic 
I in Catania. AH’esame necro- compiuto dalla Bernal do, da- escandescenze aggrediva cinque 
om- -'•copico è ri.-ultalo clu* alcune ta la sua malattia. La uni- a ‘‘ei malcapitati con pugni r 
fer- quegli scheletri ma- ca testo che abbia fornito “ ripeiizioi.c. 

'L'hili, prc.'cntano ferite di alla Corte una to'timonian- trambusto iichiainava lat- 


rcsidui di fer- quegli scheletri ma- ca testo che abbia fornito 

ilubbio. l'opera- prc.'cntano ferite di alla Corte una testimonian- 

leicnte al - ca.'O arma da fuoco e di schegge za a favore della Bernardo- 
condo ()Ucii)\o h'a '»etalliche e Clic la morte ri- Cornei è stata la signora Bo- 
.) stesso dottor ^ Cf^ya un secolo fa. As- nella Pianigiani, che dalla 


li trambusto iichiuiniiva 1 at¬ 
tenzione del Procuratore tic.la 
Rcpubl.iica (he chiedeva rintcì- 
venlo (Iella Questura r<l avver- 


cisionr della guardia nnt-|borbonicf nel 186 ( 1 . 

(urna. j __ 

Stamane alle 11. tie a.geii-' , . 


Le donne e il fisco 


DoceiiL 


La FìmIcih'Iuiuìcì 
V gli iii(liistriali 


L'ht ra>.'0'U4f‘' Anna M.iri.i 
Moneti Oglio'- iTun mio rulpu 
II!) giudtgno ili s- aa; 
’.ion'.! Ma questo c ntLiflc. pcrvliè 
a’ia ragazza pa«ava, ha detto 
’ci, vlnqucrcntomila lire .ri moo, 
vaie a tiirc «ci nnliom ,il!’.inni>. 
C.'c poi l.i V i!!a vii V ta Gciiii.ir- 
gcntu, la tenuta vii I iaiìi) Roni.i- 
no, l'appartamento vii v .a K.i- 
hirio, !a società immobiliare in 
via AMT).tra, io stuiiio voti il fi¬ 
glio di Spataro in via Tomaeclli. 

■ gli affari von l’IN.X, c»)i) Tlna- 
Casc, la riserva di Capozvvtta. i 
vavaili alla Farnesina, la noe, 
ia t 4 zz,}i i 9 zz. 

Vanoni. per : suo. niou'jii, 
Rebccchini per ia tassa vii fami¬ 
glia, letto il nome sui giornali, 
avranno eselatnato; .Misntagna! 
Chi è costui' 

Già, perchè nessuno sapeva 
niente di quoto signore, di que¬ 
sto svonosciuto • marchese ». 
L-omc un anonimo inipic-gato di 
voncetto aveva vicnunziato un 
reddito annuo di seticcentomita 
lire. E, mio dio, come ncttcre 
in dulÀio l’esanezza delia sua 
denurtzia? Un signore amivo di 
Piccioni, di Spataro, del niedlv-o 
dei Papa, socio del figlio del tal 
ministro^ uomo di fiducia del tal 
aottosegrcta/lo. 

, £’ facile colpire un piccolo 

artigiano, che $0 io, on bonegaio 
ebe tenta di sfuggire al fisco: lui 
dice un milione e noi,' a testa e 
Krpee, facciamo due. Ma qiiantlo 
SI ratta di un gentiluomo che 


v.i .» (jualche innocente pariit.t 
di vacci.! !.i domcnic.1 c i gior¬ 
ni di lavoro !i p.iss.i nelle an- 
tic.iniere vici niiiiì'tcn viovc va 
a l.ire viiie chiacchiere von !c 
loro vccvilcn/c. vv»nic non prc- 
st.irgii fede? Affari, aree labbri- 
val/ìli, traffici; come >i fa avi 
and.irc dalie loro Cvceilenzc c 
chiedere: vii che cosa avete par¬ 
lato coi marchese? Del tempo 
che fa o vici terreno vii Villa 
Njsco? Del p.i's»> delie «luaglic 
V) vici palazzi deli’Iiia? 

Per fvvrtuna vi sono !e vionne 
’.c quali, si sa, amano parlare. 
Brusadcìli, per esempio, litiga 
con la moglie e si viene a sa¬ 
pere tutto. 

Per Mv)ntagna, come avete 
visto, c’è stata quella santa ra- 
-ga/za che si è messa a scrivere 
memoriali e qualche cosa abbia¬ 
mo an.hc noi "già potuto cono¬ 
scere. 

Si. vi '«>.io anvura i pc/zi 
■grossi, i ministri, i Ivvro fi-g!i c 
i loro nipoti, tutti amici c soci 
del marchese, von un imponi¬ 
bile forse di poche vcntinaia dì 
migliaia di lire. 

Però non si deve credere che 
tutto debba restare sempre nel¬ 
l’ombra. Può anche avvenire 
che uno di quei signori litighi 
con la moglie, con Pamtea, con 
la fidanzata. Se poi si riappaci¬ 
ficano c, come avvenne per. 
Drusadelli, la pratica viene ar¬ 
chiviata, non vorrete mica far 
ricadere la colpa sul fisco! 


r gli lIlUllMiriclll servizio come suora infermiera [ '* gt«*vai.c vicc''in. 

Il Paggi. IVI ricoverato, «c nc i:i- ì>ar-'o rereiuv-nieiut? d 
Su isifiini giiotitJiaiii c a/tjmr- :;anior'\ :i;a ilata la condiziono )-tato ;er.:::»to iieila 

sa ieri la iicitieiu dr/i'incxjtitru d| reiigio--a della donna, dovette *t-i‘iir«s ‘li vu San 

fjtà prcaiiiiiinci'tlo Ira l'.Associa- rinunciare a ;ei 'N'eiio vor.-o a- ■ 

iiunr degli Industriali Chiintcì c goslo. però. la vittima al)laindo:iv‘ 
la Frdi'rr/iimii-, failcrciilc atta q velo e il Passn le proii-sif di 
CISC) « Per j>r,„:rdcri- ad un 'po.-.vr-,a. ricevendone i; ri'.uitv) 

;Ki/m) vombio rfi itdutr direna i/u;;imo incontro tra i due 

ad ,u.ferlare la j>ovMbififà o itìC- venne circa quattro :ne>i * 

no di una rq.n no ditte trattati- qu.sndo. ancora una volta. lalVM UTC Jl 


C'.'Ci'e 1 
pena i 
in cella, 
do.'i ni 
agenti c 


ane alle II. tie a.geii-} 
) Mobile .'i recavano! 
'Jiiovc ') ner ticcompa-1 
il detenuto in Qiic- 
dove avrebbe dovuto 
intorjogjito. Ma. ap- 


Lo testi inoli iaii/.e 
ili processo Cornei 


ebbe a confidarle gli scatti di vimentaiisbima caccia per le vie 
ira .'libiti dal marito, per i cittadine, finché il Salami, rag 
oiù futili motivi .'catti che -tiunta !a propria abilazlor.e. riu- 
talvolta andavano oltre alla f''” “ ‘'UT'carsi Prx-o dc.pr 
violenza verbale: la teste. >^fermicn ed un a-er.tp. 

inoltre, ha de.'critto il carni- f. 

tere della Bernardo-Comel re ..'tea... 


itorjogato. Ma. aP- MILANO. 23 — E’ conti- come buono e caritatevole, e colpiva con un tremendo ,)’je;n.-i 
poliziotti cntrarano nuata oggi al pioeesso Cornei molto afTeltuo<:o nei riguardi al vi=o un a.aei-.te, ;a'Ci.'Indo:o 
il Musitano. alzan- la stilata dei testi. Tra di es- del piccolo Camillo. Hanno tramortito i due infermieri ;<ve- 
.'cafto. evitava gli si sono numerosi i medici, i dcrosto anche il nipote, il fra- vano alai :ine raemne dei 
riusciva a guada- professori uiiiversiteri dello tfillo c la .«nrella dei dntf. zo e, infilatagli la camicn. «i. 


do.'i oi .'Caffo, evitava gli si sono numerosi i medici, i dcrosto anche il nipote, il fra¬ 
le.» 'co:n- agenti e riu.'civa a guada- professori uiiiversiteri dello tcHo c la .«nrella dei dntt- 
c«-:i. era guai e le scale che portano al Ateneo di Pisa che cono'ce- Cornei, i quali hanno esclu-; 
iiein-ione secondo piano deireditìcio: vano òlarcello Conici e Ala- -fc voci di discordia e di 
(iiu-cpiie. le guardie carcerarie non ria Cecilia Bcniardo-Comel infedeltà dovute al loro con- 

giunto, ed hanno definito 

’ ^ ^ "" ~~ " --- nioibosn l'att.ici'nmento delia 

► ^ _ I Bernardo al figlioletto. 


Cornei, i quali hanno esclu- forza, io iradurevHi.o ni ;'.,ani- 
'C le voci di discordia e di conno 


ic />t’r il riFOio’O dti rantralii 
della categorìa ». 

Su gitale ba^c .m •.lohjono que¬ 
ir discussioni? 


coimaKi jDai;.i Madgaier^i sj ri(;ut<> dii 
[ascoltare u .'v:o iiiaamoralu. Da* 
.Ilio <(11''-‘ahora csH non .'i fece più rive-! 

(dere fino a; moment» m cui! 


Come r uni,,. ìc foftii N;.- ai.i)i-{r„,„pj j, relitto 
zatc dalle tre orqaii;,-;.irioni de, - i- ‘ 

lat oratori uri ]953 v))io .;)rr.<.o>- || |JinÌC#lirn flìfoCO 
che delio stesm coiitruvto cert- Il llllllldld U UlICdn 

J .' thi€rfe acconto e scala mobile 


Carabiniere neeiso da un bandito 
in n n drammatico conflitto a Enna 

Il iiiorìlc^ge ablniltiito col calcio del Incile da un idtro niiliic 


I.a truffa cleiriISPS 

denunciata dalla CGIL 
al Ministero del lavoro 


Nei mondo 
del lavoro 


clic delio stero contenuto eco- Il nUllIdlCI U UlICdd ‘ » “Y- 

mìmico, rrì-nc Sì r constatato a;i- rkiaffii armflta P trala HTaIiÌIo «>a..d:.o G.ii'Cppe Ma.- .. M.)..noi.c. .li 

che in sede minislerialc llllCue aCCOlIrO 6 SCaiO IROOllO mono d. Ad anni, avvenuta conil.tlo. or.i -cappato nfu- 

- quc.'ta notte a Pietraucrzia, in .già:.,!)).-, iic’.ia .-uà ab.t.iz.one a 

(.li la r.w..-,a a'ppa,.a cen:ralc ,1,1 Si:,- prov,-..c.,, <ii Enna. <• co.la.a la P;flr.ip.-rz,a. in v,a P(,nc,pc*- 

„..c a,>p., n,„„. 

^ riunito ieri evi ha aec..^o di <3124 anni da Melfi. Il La R.vsa. nott.» qimr.do il vice-brigadiere 
vvch " f w H inten.'ificare Fazione per 1) la mortalmente ferito alla te.-ta Li Ro<n. insieme a un cara- 

di un .accomoda una raffica d; m.tra .spa- bm.ere, prò.' 


P.Al.ERMO, '23. — I-a calti!- ca.-'.-im.i :! T.ama rivelava clic l! v .cc-’or.u,ivl:e:c Li lli).-a. 
ra viel tmr.vlito Giuseppe Mai- .! Ma.moi.c. approfittar.d.) dei ;n cii.-'peratc cor.dizi.mi per una 
mvvnt- d. -16 anni, avvenuta conil.tio. er.i -cappato rifu- grave ferita alla tes-ta. veniva 
que.'ta notte a Pietrauerzia, in gianvu).-. iie’.ia .-uà ab.'.azione a tra-Nportati a Caltanissetta do- 
provi'.ic.a vii Enna. è co-taia la Pictrapv'rzia. i:i via Prmcjpes- ve. come .'i c detto, è spirato 
vita al vicc-bripaviierc de: ca- .-'i Dv'ìiei::). stamane 

rabinleri France.'^o La Ro.-a. Eranvv le oue viopo mozza- ' 

di 24 anni da Melfi. Il La Rivsa. r.ottv» qimr.do il vice-brigadiere Alortillc SCÌ<ì**'liril 


, ... . , Il 1 FeOeraxtonc ital'anji lavof«- 

I al Ministero del lavoro abbìEiiamento, d mte-a or. 

L'IL ha deciso di 'Cspcndcr* 

I.a 'e-givieiia de.ia C't»Ib ha Io .-,cinj)cro ir.tcrregior.a c dei 
co::;un:cato ufliciaiiiirnie ai mi- voratori c«ìzaliineri già prfc.a- 
i.i'tero tsel lavoro i rtaUiiati de- maio :)er domani 
! -U acceria.r.eiiii elfetfuati e re- Natte •l•zton^ della commi*>ie- 
'1 ì)U:,:)iiCi Udii istituto Nazio. ne interna nello st:cce"o ha re¬ 
nale Coniedera.e <U Asoisienza ^i.-trato lista unitaria ne.*« 
(INC.Vi sui.a inesatta inierpie- Zo’.fani di Trabor.e.la (Caltams- 
taziune dei.a iegge 'Zìi de. 4 setta) Cir.q'ue seggi sono ai dat: 
aprile 1932 . Come è noto e-onv) aKa lista unitaria e 1 alta CItiU 
state sottratte circa 8000 lire an- «-11- a- 


*r a^ '^ imm.xlmto minimo d: L. 5.000 rata dal fuor.Icggc. è vleccvìuto o del Maimone; la porta \e- 

rb, finora l :>rn nuardma^dTl sradu.Voili stamane n.va aperta dalla inoghe de;| CATANIA. '2-3 — Un morto .. 

farr^ ^ P®*’ ' "farli e categorie, con vie-1 La prt-.^enza del Maimone. banvlito 1 ' i duo militi proco-jj^j. fer.ti si sono avuti m se- 

lìcii,. j . -, ra-rty. .h. correnza dal I. luglio 1953; attivamente ricercato oa due dev.mo a laia r.-)p:da e attenta 

mici ha^cfieltII amentc abbandoi osion-ione della .-ca- anni, era stata .'egn.ilata nei perqui'izione ncll'angU'-to looa- 

nito le richieste del 7953* c al- mobile ai lavoratori del pub- dintorni di P.etrapcrzia e più It'- svnza tuttavia trovare Irac- 

lora Si spiega l'accetta'ione dei- impiego, non -olo per i precisamente nella casa del co- eia del r.cercato. Una botola 

la disc ussióne da parie del pa- Riu.-dizia che .'ono in- gnato, Tomma.-o Trama di o'2 pero, s.luata in una stanza m- 

droiiaio- o come afferma ìa stes- nella nchic.-aa -'te.'^sa. ma anni, situata nella local.tà det- terna deirabitazìone, n.iAcondc- 

so Federchimtcì evia non ha oh- .^nche in relazione al ron.s'm- ta - Madonna Cavar. Ieri sera, va iin ampio locale dove co- 

bandonato alcuna delle sur ri- continuo aumento del co- verso le 22. mia pattuglia di raggÌG.-amente i due militi si 
eh,e*tn r ni/ir/r nrvn .. -«to della ^ Ita chc impovor'u.'xe set carabinieri al comando del introducevano. Improvvisamcr)- 


___ nuc ad ogni pensione delI'INPS 

'furilllC SCI<lQlir<l per -^jna categoiia dì un milione 

ornava nella ca-|<|e| lavoro il Catania sevtivteri. deiis 

Z-V-I-W-IV .,1 IT ™ . CGIL, ha dato incarico a; 'Ho: 

CATANIA. 2.3 - Un morto . rappre.-cntanii in seno «: ( on- 

ire fer.ti SI sono avuti :i. se- .Vin.-.inistra/mnc ed ». 

mito all unprovviso crollo di c-v-uegm e.i.daca-.c deh INPS di 
ili.» impalcatura vìell edificio in r.,*. 


un.» impalcatura vìeiri\litìc 
costruzione alFangolo tra 


impiego, non -olo per i precisamente nella casa del co-loia del r.cercato. Una Scabrosa 


motivi di giu.-dizia che .'ono m- gnato, Tomma.-vi Trama di 52 però, .•s.iu.ita in una stanza ’n- 
.■s.ti nella nchic.-ia .-■te.-^sa. ma anni, situata nella local.tà det- terna deirabitazìone, n.xscondc- 


bandanato alcuna delle sur ri- tato co 
chieste, r allora non ti rapivc 
proprio il molilo per il quale si sempre 
intraprendono discussioni Sta pu- Qui.-lo 
re esploratile fra ta sola Fedrr- 3) 
cTiimici c I padroni, acnza la par- rapport 


due militi 


Villa Scabrosa o via -Stella 
Polare. 

La sciagura è avvenuta po¬ 
co prima dello 16. L’a.ssistcnte 
edile zVnastasi Giu.-eppe, di an- 


chledere che tale quf-ttoie ven-l 
ga dlscti-'a ai più urr-to dagli I 
orcanl'nu oumpetenti 


Successo «felle operaie 
alla M .C.M. «fi Mocera 

NOCER.V INFERIORE 23. — 


Nelld provincia di Caltanissat- 

ta -I sono avute ::.ani:csta/:o:ii 
di braccianti c di disoccupati 
contro le quali si c JCagiiata !» 
polizia Successi .sono stati strap¬ 
pati a Gela con '. avvio al lavoro 
di 1100 braccianti disoccu^iati 
In provincia di Pesare, a Pian 
dì Meleto, I disoccupati hani.v 
dato inizio ad uno eciope.o a 
rovescio per la oj-iruzior.e d 
una strada di ahacdanicnto a. 
comune di Pegìio 

Alta presenza di Bitossi riu¬ 
nirà Il 25-'30 a Roma pr('"»so .a 
('Oli. .a conileIsalone coniiait: 
c vertenze delia FcJer!.r.vccia: ti 
per esaminare t la situarlrr.e 


i* A-*»*»'*'* •V 1 *»»***V.'*« V •••• « 1 ^ m - • •>»> .r*. r . w « 

chimici c i padroni "acuzi t'a par- rapporto di lavoro attraverso al Maimone di arrendersi. tra spianato e faceva fuoco Alfio, di anni 33, e di c Le 18, « pera.e di un cantiere co:.tr.'.tt la.r. or:cmanìento e 
tecipazionc detta FILO c dettagli, la .■‘istemazionc noi ruoli orga- Per tutta risposta il cogna- contro il v.ce-hrigadicre La .j ge.-dito dalie Mani- 

Chimici, mentre gli industriali nici degli operai temporanei, to. Traina, armato di «na pi- Ro,^ abbattendolo. Prima che rispettivamente di 7 fatture Cotoniere Meridionali, agitazione che dovrà condurre 

ritiadisrono ta propria ben nota degli impiegati dei ruoli spc- stola apriva il fuoco 5 ui militi il fuorilegge potesse sparare e 6 anm. sono rimasti feriti che avevano nei giorni ^orsi la Eederhracciami. nei quadro 
posizione infranaigentc. ciall tran-itori e non di ruolo ingaggiando un vivace con- di nuovo l’altro carabiniere, non gravemente. Sul posto si occupato il rt;parto telai dello dell» loti» dell» CGIL, jier il ini- 

E* inMfifc ripetere, d'altro r-an- e per eliminare gli aspetti an- flitto, finché raggiunto alla con rara presenza di .spirito, lo sono recate le autorità per le s-tabllimento. hanno cessato la g.iorwmenio 

(o che la FII.C c la VIL Chimici lidemocratici degli stati giuri- gamba de.stra d.i un proiettile ■stordiva con un forte colpo al- constatazioni di legge o per agitazuvne avendo ottenuto la mento dei ■«; 

non vi sono mai rifiutale di par- dici. veniva sopraffatto. Tradotto in la testa con il calcio del fucile, accertare le causo del crollo, riapertura del cantiere. .0 Magnani] 


f.ioramenlo dei contratti e 1 »n- 
r.ento dei ■'alart » (reìvtore «xc.- 
o Magnani). 








i og. o lu^tcuicui debbialo ijo*é 

UNO STUDIO DI GASTONE MANACORDA 

I , • 1 ■, . • ■ > •:'»f p' . . 

linpssii,operai 

li tnòvimeiiio operaio è sor* cietà degli operai di 'roriiio. 
to c »i è sviluppato in Italia Ed è anche si>rnificativo, mi 
( on caratteri e con torme pur- |)arL*, che la crisi della dirc- 
ticolaci, nel quadro dei mo- kìoiio lil>ecale o borghese delle 
\ imcati cui ha dato luogo la associazioni operaie del Set- 
nascitn in Europa di un prò- tentrioiic e deH’apo/jVic/smo 
Ictariato inodcriiu, con la ri- imposto da essa, con la chia- 
^ol^ 4 iouc industriale in lu- ra volontà di rinserrare en- 
ghilterra e con ralferinarsì del Irò determinati limiti la par- 
mcideruo capitalismo, seguito tecipazioiie dei ceti artigiani 
«dia conquista del potere po- alle t libertà s costifu/ionali, 
litic<» da parte della liorglie- >i terifichi nel lb(iJ-(i5, ihipo 
sia, in rraiicia. riinitù, a favore dei demo¬ 

lii Italia il movimento di cratiei ninz/iniani, che pro- 
assoeiazione e di organizza- ora la necessita per 

/ione dui ceti operai, per lo della lotta, oltre 

più artigiani, ancora legati a c la liberta, 

lapporti di produzione tradi- in conipiista della piena 
/ionali, pieit(le\a formi' mo- egiiagliniiza dei diritti politi- 
derue. dopo lo scioglimento ^ quelli di nssocmzio- 

deilc antiche corporazioni, più ‘■roiioiiiicii. sollevaiido iic- 

i.ndi ihe ahrinc; e quando,-'' '^‘■^"‘•nti. tardivnmcii- 

n,.l frn.crno .Pd con ip-.i."n pn.grainnia ( he avrei,he 


> •» ,*S • • f » 


a L'ONri A' • 


nel giugno del 1848. con ter- • i-'^^-imn.a i ne n^ renne 

■ ore della borghesia, si era ben altra 

visto in Ernncia il proletariato *; ’V " ""''""‘^"‘«.«'1- 

dar segno di esseri'ormai una P"P'.h.r.' per indi- 

forza autonoma. Il ritardo di ' *'■ 

sviluppo del capitalismo ino- 

derno nella penisola italiana, *** 

anche per la divisione di essa Paiticolarmeiite im[)urtaiite 



UNA GRArsiBE ÌNIZIATiVA DEL “KOMSOMOL,, 






» 

‘ 4* * ^ 


L« iPETime 

'a noma.. 


" ^ w, • M. ‘-..f; , i M USIC A ì- 

messi “ 3 '’coltura nell’ URSS 

‘ .4'Hoctasione Romana Concerti 

•r . ‘ ■ — ■■■ — ~t — -—————^_ .S’IoriCi, tre composizioni piirtlco- 

. . I II I . I fi , . . j. 1' ri I- larmente tmporunu nella storta 

/ gnH)iìnt jìinnievi della redenzione delle terre incolte ricevuti al Cremlino me/oio!io. ueiia parola .leci- 

I fi I ti in' -i • -1 • ». f I » •/. * precisi limiti 

La / nnxla ' esalta I Tjsercito sovietico, come il presidio del lavoro pacifico stubiim uai rumo p uaiia durata 

^ ‘ , __^___f_ _ . di un brano di musica che ad 

• ' essa si adegua. la segue e la rap- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE quale i maggiori dirigenti del l’rima dell’intervento del diventalo in un batter d’oc- presenta in un certo nuni modo 

I^hcso, col compagno Mnlen- due ministri, il compagno chio il problema centrale del- completandola. 

MOSC A, b.t. —- In ineno tli kov in testa, .sono venuti a Sceliepin, segretario del Koni- la vita sovietica, tiuello di O programma si è iniziato col 

una settimana, I iniziativa dei salutare i partenti. sotnol, aveva portato a co- cui più si parla ed a cui più monologo di itriamia. tratto da 

giovani .'-ovictici, che decido- j compagni Benedictt>v e noscenza dell’uditorio alcune ci si appassiona. La stampa setiecenti- 

no di partire alla conquista Lobanov, ministri dell’Agri- cifre davvero signitìcative sul ha aperto le sue colonne alla Benda, presentato in 

delle torre incolte nel loro coltura rispettivamente per movimento giovanile per la discussione; molta attenzione 

rae.se. ha acqui-^tato le prò- i UIÌSS e per la Federazione conquista delle nuove terre; è stata naturalmente dedica- g.,.rnn nussati noi nei rii-na tioi- 
porzunii di un movimento russa, hanno annunciato per in pochi giorni 5000 mo.sco- ta alle iniziative, alle parole, camonle romantico di Roberto 
grandiost) che ...viliiptia m la prima volta che, nel corso viti, circa 8000 giovani del- ai sentimenti dei giovani in schumann c Franz Llstz. Del 
modo da iiuere.-saic e com- iJej prossimi due mini, ben 13 l’Ucraina e qualche migliaio procinto di partire; l’accade- primo sono stati eseguiti tré bra- 
miu,veie tutta 1 Unione. Ieri milioni di ettari lìnora incoi- del Kubnn, hanno chiesto di mico Ltssenko ed altri stu- ni del Manfreiìx, melologo com- 


di Kasan per dirigersi verso prinuivera. 11 governo ha già altre compare .sopra ’.a bal¬ 
le zone montuose degli Aititi, inviato verso le coni.sponden- r.„' movimento attuale atUti iU uUtvUi romantica til BUrger si e 

al centro dcirAsia. ti regioni della Siberia, del io r lizmnrde" ■ èioven- r r ■ r , programma 

r •. cui .«i.ivo K is ik.,!'in fleulì Urali i> <lcl .• ii.iciizione tieil.i gl ven jj fervore di vigilia che (di ascoltatori hanno seguito 

,.i . 'meineo. .. rf n re Uà VolLn ù vi notente , ti ez/a - precede la nuova paeitica bai- con Mvo interesse questa lo3evo- 

, ^ taglia consente anche di sot- ripresa dimostrando con v.vls- 


le zone montuose degli Aitai, inviato verso le coni.sponden- i, movimento ati 

al centro dell Asia. U regioni della bibena, de f, j., tradizione della gi( 

L’opera a cui »iuc.sti giova- Kiisakstiin, dogli Urali c del tù .sovietica, audace c se 


HO fili III ili filovia 


timlumzioiic mi/iniiiile. non im; i. l^. oschisioui che la precocità 
tevaiio non tener (oiifo dei movimento comportava, a 
<eti operai (Ielle citta. Mino i stabilire mi legame di lotta 
iiaili tipici (Iella ^'Uia/inne |,,',„j,sse dei la- 

clu' M xciiiie creando 11(1 no- ,.„r;,tori delle campagne, nel 
J'"'’ ‘ orso del set o-tenuto appunto in 

'1'- III! centro di braccianti, giù 

Questi tratti daranno mi ca- m jiarte organizzati, a Man- 
lattere particolare al na.sccrc tova, il (» e 7 dicembre del 
e allo svilupparsi delle mo- 1SS5. 

derne forme associative fra i n richiamo, infine, scrupo- 
ceti operai esistenti nel po- losainente ricorrente nel vo- 
riodo del Risorgimento e. (lo- lume, delie rivendicazioni fon- 
jn, I unità, ai nio\iiiit'iiti di (lamentali del movimento dei 
organizzazmne e di resistenza. !„voniloii itali.ini sancite nei 
attraverso i quali, anche in (-(ingressi nazionali, come il 
Italia, il proletariato moderno diritto di .sciopero, liingamen- 
vienc avanti sulla scena, non <e avversato dai liberali, c 
solo (Iella lotta ecoiioinica. ma tardivamente accolto dai de- 


Solfatilo sulle guide 
la QinoH di goccia ì 

Un (Iruininatico inlerrofralivo - iN't’l iiiiist'ii porcelhim* - Il voroliio e ii nuovo staltili- 

nnutlo • 1 falsi (lifensoii della fionnitinità - l-.a paroia d oriiine: Come pei* la Pignone » 


la loro decisione dii'dero l’av- del popolo o ni territorio del >'Olta delle esecuzioni, ijjura Roc- 
vio al movimento. Prima che Paese. In 38 anni, molte pa- ca è stata prima una comunic»- 
ra,ssomble;i si chiudessr'. lan- gine di gloria sono .state Uva .\riunna c poi. nella Leonora 
ciando un appello a tutta la scritte. L’anniversario è sta- Llstz. ha .sastenuto efflcace- 
giuvcnlù del Pae.M', anche il to .salutato da un proclama '“Ciue il ruolo della madre, Va- 
compagno Kru.sciov ha presi, del compagno Bulganin, mi- Abi«ti ha realizzato 

la par(,la. per chiarii e tigli nistro della difesa, dalle tra- parte di Mmitredi e ut gu- 
intcrvemiti le ragioni che dizitìiiali venti salve di arti- n'**" 

avevtino indotto il governo a glieria sparate a Mosca c nel- Sj^òumann e 

,,„bniro 1„ „coo,.,ltà di dlH- le empitali delle singole re- “r«r-.,r,lrcSZi ^ 
sellare nuovo terre. Iiubbhclie. dii numcroi,o ma- noama Vol.bnw.. c Mano Beai 

Prote.--a verso un periodo mfestazioni. da articoli scnt- hanno dato buona prova di sè 
(li grande sviluppo, l’agricol- ìL pci" i più aut(,revoli qim- .sìa nei Manfredi che nella Leo- 
tiira sov'ìeticti deve allargare tidiani, d:i alcuni capi inili- iioni. 

ulteriormente la sua base ce- tari di grande pre.stigio. l niiicstrl Renato Josl e cesare 

realicola. poicht' da questo Ma è stata una festa na- Vulubrega si sono alternati ai 
dipende il progre.sso tli ogni zionale senza intonazioni mi- Pi'U'^’^oue realizzando ottlma- 
altra branca, ivi compre.se litaristiche. E.ssa è servita molto impegno, la 

((nelle che daranno all’indù- piuttosto alla stampa per ri- imi.sicaie dei 

stria dei beni di consumo le badiro il carattere rigoro.sa- ^ ‘ 

■ materie prime indispensabili: mente pacilìco della politica *• 

lino e cotone le stolte, la- estera sovietica, ti II desitie- l»» 

^ na per vestiti, cuoio per le rio del nostro popolo di la- , pclI^lcHO 

’ calzalurt'. volare in pace e di accresce- < il Tenti •o Eliseo 


a tenuto ieri 
o Eliseo, per 


imnùinvnlo oficniìn itniidnn 
attraverso i suoi Cniifiressi 
( tSlI-tS'/J). (Rihlioteca del ino- 
vimenlo operaio italiano. Edi¬ 
zioni Rinascita. Roma). At¬ 


traverso uno < spaccai, in so,,- G or V . Cosi Doccia doonù.b e re. orV eia .ni.iano la pc.Mione delta dau 

so longitudinale >. come t*?'' L SS /a di- ■''oUnnto nelle ouidc, nrn. con vecchia fabbrica. Kon sono noi. 

.scrive, del movimento operaio. <'.»“• ‘<»vrel,,em ai ere prò- . la sola funzione u artistica n caduti nel tranello che voh- 

. - ooizioiuii-.iiu'iiti' m lina stona citura (Ielle yindc e le aie- 


le ritrovabile in altre pubbli-!’" porimio <■ ,e Leii.n chiama- “ ^^“Vé ccc. ( «elio d, .. con.sv raa- 

. _della esistenza intrauterina yi»t i tare n e di << codino »■ come 

( azioni SII qm.'O . s- ' del partito della classe ope- inchino servi e * . ' se /os.se possibile, di fronte 

le carafteristK'he dei di cren- ;vj„s,.T„n;n,t. j] «I ritmo incalzante della vhn 

ti tentativi di organizzazione Manacorda ha dedicato le pa- un -no’ noi- ^'[^dcrna. tenere ancora .n 

operaia che si sono avuti in irinc pi,', ricche e più svilnp- esDressivo «^>inc il ì^. vecchie (ilorie della 

Italia dal periodo del Risor- paté e articolate di tutto il ?“cof(?" SS( (o! 

dM P.nr- volume. ca, oio ( ne ( m _ Dunque, oli operai che 


operaia che si sono avuti in iri„c pi,', ricche e più svilup- psoressivo u^one il vecchie (ilorie della 

Italia dal periodo del Risor- paté e articolate di tutto il SS(o:. 

gimento al ('ostituirsi •'«’J I’’"- volume. delle più amiche ma- fo,n no'’'acca palo irVeceiiia 

tito socialista. E. soprattutto, ( om. nell .lo.oria o^poM/inui' „ifattUTe italiane, dunque, la fabbrica di Doccia .sarebbero 
cordiere i ra|,porli e i coiitra- di questa opera, la storia dei Ginori: due secoli di vita e dei conservatori c dei codini, 
sii tra le varie correnti, at- congressi operai si innesta una celebrità internazionale, dei trapassati alla fine d-i 


traverso cii 


ni il movimento ope- 'd'iuiente per un verso nella Accanto alia fabbrica e al superati dal tempo e dalla 
r. „ «torio del nascente partito del- museo, fioriva la scuola dei vita. Chi rapiona cosi vuoi 

ni, z.i o «i .1 _ i classe operaia, e per l’altro ceramisti, e la sigla eGiiinrì» f^r dinicnticnrr, nuzitnttn. 


sguardo dei viaggiatori con la offre, dicevo, di prender par. questa: oCvme per la Piglio- ' •‘•tre che vi sono nel mondo l’oiatore tL's>,erc ima appassionata 

grande scritta a lettere ca- le attiva ad una iniziativa di ne >». Cioè salvare, con la lot- Per merito, in buona par- forze che operano in tutt’nl- apologia del valore « in sè» della 

bitali sul muro di cinta. Co- vasto intere.sse per tutti i fio- ta unitaria, un potenziale di te. dello .-.lancio giovanile che tra direzione; da qui l’c.sigen- i di 

me a dire. Pieri (Doccia) e rcntini? lavoro e di cultura la cui di- ha percr.so il pae.se in ri- za di garantire al popolo so- ^tvssn tempo non i stuggito p^ 

l’oggi (Sesto Fìorentiiin). Intanto, gii operai di Doc- spersioiip costituirebbe un sposta alla iniziativa del Par- vietico la difesa contro ogni rò all’acui,-» .sensibilità del Flora 
Cosi, Doccia dovrebbe restare iniziano la jjc.siioae della danno gravissimo per tutti tito Coinuni.sui. quc.sto delle attentato alla sua sicurezza, che è la socieià, nella sua spiu- 
soltanto nelle ouide, ora. con vecchia fabbrica. Non sono noi. nuove terre da di.s.sodare è „ gj ingannano prolondnmen- imiano alta 

/a loia fitnzmiw ,, art hi icn n vadati nel trancilo che roU- ADRIANO SKICONI ... te - aggiunge il quotidia-le toVme.'T^^^ 

del musco, blasone di nnbi'tà . no moscovita — (|ucgli no- gu artisti. Egli ha ricordato. 

di questa industria delle re- . . i ' .... - , < mini politici dalla vista cor- giunto a (piesto punto, una se- 

ramiche: l'ecchìo coccio un- .. ‘ ta. i quali, nel campo del ca- •''c ih svolte storiche,’dallo sfa- 

ch’r.ssn. .se inirc aureolaio ' ' ' ' ' A ■ ' - , ' ' ’ pitalismo. ceicaiK, di valuta- dell imticro romano alla ri- 

dell,, dW d„<! di ^ ■ JV-C re l„ nosl™ immutala e ar- 

Vita. £. a ehi difende Doer a ^, / ! • i ' ^ , ■ ' ' dente aspiraz.ione di pace co- storico, in verità, è servito ai 

(' il .suo .stabilimento, s-, dà «- 40^’ ‘ • / . i . tA ’ me un segno di debolezza Fiora per affermare che la so- 

poco meno che di » conserva- . j" •* ,/,•••.' % dello Stato .sovietico. Il nn- cictà. iie|le sue forme e nei suol 

toreri! c di a codino come ^ ^ *'1 * stri, popolo ha ripetutamente dominanti iion^riescc 

al ritmo incalzante della vita _ '■ ® resi.stcre cì,n tenacia a ou^ ^le 

mo(lcrna. lem-re ancora I *j, qualsiasi aggressore. progressive della società hanno 

.K i^ochic glorie della _ ^ « Neeli anni post bellici il"®* carattere propulsore una 

dei Ginori t ' nostro Paese è diventato an* enorme 

\‘abbricn^^rìt'nn!UJ <IèÀ^ a. • so dispone di tutto quello che mente severe per quegli®intei- 

'crh f ' / ' ' occorre por protcfiscre il p 3 “ cho hanno, in nome del 

ilei trajìassati fine. *f^8fì uomini so cultura al despotifmo 

sniìerati dal tenipo dalla ' ' vietici e ridare alla ragione ^i ideologie belluine Ed ha rin- 

rita. Chi ragiona rosi vuid ' ' ^ chiunque si azzardasse ad nevato il suo invito all'« uina- 

far diinrntirnrn no-itutfn ' ' attentare alla nostra libertà nesimo » dell'uomo, «ad un’arte 

che pròpri oli’ nnerm % - • , , ’ 1 ^ ' ’l . . • TW'-’ e alla nostra indipendenza ». cioè che scavi nei profondo dei 

ijiiorriu jfii iqurai (Il ^ valori umani». Molti applausi 

Doccia, che soa mae.strnuzc Urliralc ceraiiiiclic labbricate a IMirria Intorno al 1780 c oggi esposte nel Museo di Faenza GIUSEPPE BOFFA hanno coronato la conferenza. 






f ' m* 


nini nrirani/Ai ** '■i ii -Tì classe operaia, e per l’altro cernniisfi, c la slfjìa •^Giuorìt* dimciìticnrr, anzitutto, ... ^ 

diialmenic luce. jji quella della lotta più gene- era garanzia di durata non pjip proprio gli oper.ii di ' ' ' ’ • . ^ . ... 

Tenendo conto del quadro r.nh\ rhc -ivanfi ,' oltre I,i co- meno che di eleganza e di Doccia, che soa mae.slrauzc Urlirale ceraiiiiclie labbrU-ate a Ibirria Intorno al 1780 e oggi esposte nel .Museo di Faenza 
più generale che caratterizza ‘■titiizione del ,,;irtito «oeiri- finezza. qualificate c d’alto livclUi. 

io «vUiipiK, economico e po- Ii«ta. e particolarmente con la _ - . . - hanno a jiiù riprese in qur- .. iiìi ■ 

litico della vita italiana nel rosmnzione^ elei RC.!.. ailllHu* iJiUtV ^ ^ J A V HT ■ Hi « I 


YIY inf-itti nn-ii- '■cniit,', condiieeiido in Ifali.i p ■ e il riiddoupia- puaroni dell'indnstrin ce- 

' * (( * *♦ 1" P®'' assicurare prima il di- „,p„rn dell'insegna sociale e ^vmica svstese In necessità di 

bde cogliere e.sattnmente 1 ,m- svilupno a™fo ( I mmtirizio', r”'""'T’à. 

portanza sloricafondament.ale lavoratrici nella “eco oaello .. commerciale n Zi' vecchia fub- 


II. 


della lotta per rinfliien/a dei vita nazionale italiana, e per de, Richard: inizio della prò- ZZZfar rlhncfdfclrTd %ato 
vari gruppi politici e sociali portare poi la cla-se operaia, duzione in .serie, special mente e/,e. durante un Imiao nerr»- 
nellc organizzazioni operaie, il proletariato moderno e i delle cosiddette «terraglie», ' j pndroiiil'ellu 

sulla quale si appunta prc- «aoi alleati, a porre la neces- che si distinguevano, a Fi- Richard-Ginorì si sono n'rrìc- 
valcntemenfe e friittuoMamcn- -ifà del proprio avvento alla renze, dalle porcellane cosi proprio sulla vecchia 

te la scmpolo-^a attenzione di direzione della vita politica f"”!.""7fcne ^ .sm/é lihtti ^"^''"■'7 d: Diitcìn. 
Afanacorda. Poiché qiie-to è. del pae-e. «buoni» cran quelli di Gi- Umentol D’accordo-'"ma 



Lou.r Allan c il nome d'.vrle di Abtl .Meero,K,l. u,,,/i>rn rrairnsin oe- t-.. a e ' l su»-ttaoolo . 

M c.tudino americano al quale l avvoeato Euia- g ,-f viercntn delle cerami- ^ ■ *' ' ttcoio. é ispirato al timore che 

.mele Bloch aveva aflidato la cura dei piccoli • .Straioamo nati • dttonalc d i Mo^ra st seria de« /dm di Uol- 

Bosenberg. e che per questa sua opera umana inteìnitt »r * numrio piibb.'.colo m questi tyirood come materiale di pro- 

•-ic.ae ora perseguitato dai farcisti americani. Lou:.s im. cmie per vn niomeurn „.orn. ah uni jja\Sichc paganda anti-americana. Sc- 

•A.laa. scrittore e musici.-ta. e autore di numero=i Doccia, Villa fabbrica <• rnii- jy,,.vi,>o |n(c^es^-^r*’ , nrMri lei- nonché « p^r quanto os-vc- 
.avori che traggono ispiratone dalla sua diretta seo. e sce-, detn , ri ven- quienic ai 'sungenmCnU del 


dei pa 


assorbono in esso tutte t<’ «.-m. maUyjrafiia In quc- 

maestranze della vecchia fnb_ j-v*/ si « fatto interprete 
bricn? Tanto più che ali af- laoftnr, deii’A.i'lC.i (VAssocia- 
fari della Richard-Ginorì cionj rUi p.-odulior, italiani/ 
vanno davvero poittostn Im- r v... ,,.. aeiio spettacolo. 


parle.-ipazione alla vita e alle sofferenze dei bian- fro dì F’ren'c: troverete i„ 
« hi peneri e dei negri-Strano frutto, il più noto Rondi,teli:, uno dei ni:', 


mi pare, iin aspcno non sAI.V.ATORE F. romano Inori, { piatii «andanti» ernn ap^ra, .se il nuovo stahili- 

condario disila questione ccn- mi,mmi mento iden portato a prova 

tralc dcirintiern slori.t del no- della moderna Innoimiraiiza 

SITO paese nel setolo Xl\. ^ ^ ^ ^ padroni, perchè non si 

a,,o|ia do> rapporib Ir, .rup- i^ff*<fff-o /È*ut io 

pi dirigenti c mas«e popolari. _^_ - _ brica? Tanto più che ali af- 

clic. specie nel ca«o dei ce- fari della Richard-Ginorì 

ti operai, è qui che ir(,vav.i Lou.; Allan c il nome darle di Abti .Meero.KU. vanno davvero poittosin be- 

c>nre=sione .tneora in manie- v.tudino americano al quale l avvocato Ema- ne e il mercato delle cerami- 

c pre sione ancora m maini afiidato la cura dei piccoli ^ ^ j, - „re-i 

ra preminente la loiia deilc Bosenberg. e che per questa sua opera umana i”*--,- 

«■lassi che si verificava in Ita- •-iene ora perseguitato dai fascisti americani. Loui.s '-^■.^'"7,,^7 JL” - 

. ' ’ ‘ ,, .A. lan, scrittore e musici.'ta. e autore di numerosi Doccia, Villa fabbrica e rnn- 

iiii nel periodo prcccdcnio nlla .avori che traggono ispirazione dalla sua diretta c rlr^fr» > c*'ìt- 

di nn partito sooiali'M. par:eripazione alia vita e alle =>o{ferenze dei b:&r.- fro fJi F^rrn'c: frnrrrt-tn io 

... . «hi peneri e dei negri, strano frutto, il piu noto Rnndinelli. uno dei più 

Perciò c estremamente intc- de moi canti porxjUn. costituisce uno spietato , \.a,,a VT -i 

r,-,„nlc M,.«lraea« corno il ..■« 0, coooo i. ne„i s. u. 

primo apparire in Italia di ,,, . » , o j ♦ chard-Ginori. Entrate e 

moderne associazioni operaie, maturano . mmrdare , pre-j; „-„vcor- 

o meglio di nn tipo di ano strdtio jrixtto. riunufo aito sìa il so~ 

(.azione per operai c<^po,ta Sangue sulle foglie S’'''iÌhZica^%rcrnZÓTJ 

latta o qua«i tutta di borgliC'i c sangue alle raaict. operai. 

Idwrali e democratici, c solo Corvi neri o.<iCÌllano .. . • 

. 1 , qualche arlir,.ino, quale ,i ^ I ... 

a.cra .n P.emon c "el 1S,2- profuu.nla di magnolia ! Allora, ,„,chc ha,/or eia 

1''».?, fo^^e in realtà meno un ir / "" patrimonio cosi cospicuo, 

cifeito della lilierià co'-tiiii- dolce e fresca. qual’è la mano d’opera eva- 

zionale piemontese, e più un £ subito inodore di carne hrticiata. lificata di Doccia, c voler 

rimedio contro < gli .«paurac- 1 fmttn magari, nelle guide di Firen- 

• ; A..ii„ -ewv;..i.c,a. - Ecco II jruiio ze, conservare il vanto d’aoer 

* ’* , ; ‘ per il martellare dei corri creato .> una delle più red- 

contro le £ minacciose utopie inohiottire le piogge ditizic fonti di guadagno per 

(Iti socialbsmo c del commii- ingmoiiire le pioyje popolazioni dei centri si- 

Miiv, >, m<SsO in opera dai succhiare il vento tuati fra Sesto Fiorentino''e 

grappi dirigenti lifaerali de- marcire al .sole Calcarono ... 

ni<,( rati( i c perfino did eovrr- e infine cadere dall albero A guardar bene, la ver¬ 
no. come appare evidente dal „r tenza della fabbrica di Doc- 

c ai «..«i oixa. ^ta diviene, oltre che un’tm- 

*'* ' di Min’^tcn dfllc fi Vendemmia .strana e amara. portante episodio della lotta 

nano del alinistcro delle fi- generale dei lavoratori ita- 

nanze, messo da Cavour, co- LOUIS ALLAN' liani per la salvezza del po¬ 
me proprio agente, nella s*o-' (’tai di Salvatore Scarpitta) frìmonio industriale ' della 


UAZZICTTIVIO C ( 11 .T U RA 1 . K 


NOTIZIE DEL CINEMA 


Chi vuole flli scambi icniivri un cerio nutnero ai soltanto qualche Vrecissima pio dei ventre degli uccelli e Uh buontempone 

recenti vroductom hollytroo- osservazione: la proiezione deUe schegge di U ^i,rettore delia Filmoteca 

f a conclusone acu acoorao aiatie. Informata dal Inparti- ^ sintomatico il /atto granala. Si potrà anche vedere na/ona!e --spagnola. Carlo Fcr- 

•r fo .v--ombio di /dm /'a mento a» Stato cfig ogni cesr che i rappresentanti ufficiaU nel fUm una scena rappresfcn- naiuez Cuenca. ha dichiaralo 

lalui c l Untone solletica ha siane di film americani af- della exttegorta dei produttori tante la fontana di Trevi a Ro- corso dt una conferenza 

oiato un'•co /atoreioie in i C HSS c imltsidtrata. la Mn- italiani, malgrado i loro stret- n-a. Dalle ca.qe circo-stanti. at- da".u tenuta a Madrid che , e 

itfi f/Ii Ora j enti u (ir»n PictuTc As^ociation of h legami cx>n gli ame^tcant, tra\<;r-so le finestre, *ei rtnoce- errore definire superficiale 

r,a mauvjrafuxi U, quy America ha opposto un rifiuto abbiano portato a termine pro- ror.n cadranno nelì acqua e ad il cinema nordan.erlcano». per- 

a ecfi Si c latto mf p c e alle anzidettc richieste » firuamente un accordo di tre- oem caduta un ombre.lO etner- , l'apparente superficialità 

iTtfim, dell AùlC.A fi Associa L'atteggiamento dei Oiparti- terscambio di priucoic fra dal fondo, in anahra film statur.Uersi altro nca 

onz dti fcodulton italiani/ mento di Stato, spiega poi Far- l'Itatia e l'VRSS; .«cena Siensch/e. freul. Luigi Is ,. — secondo n signor Cuenca 

ar.iido dello spid-taoclo. i,colo. è ispirato al Umore che 2, ,f Dipartimento di Stato ‘*‘ ® — -'^he una rabbiosa sincerità 

ralciamo dall editoriale (l> l Mosca st seria des /dm di Hol- americano ha Paura per.ttno '-tnr.o le loro do.tnne .su mu -g, presentare reali problemi 


L'aocfAdo. 


quienic ai suggerimenti del quale delle due parti aqj tera- 
: \raldo. I norcrno. l'industria americana mente mien-ionaia al libero 


dei suoi canti po^xilaii, costituisce u.no spietati 
atto di acc’jsa contro il razzismo negli S. U. 

.Uberi del Sud maturano 
uno strano frutto. 

Sangue sulle foglie 
e sangue alle radici. 

Corpi neri o.'fcilìano 
dai pioppi nella brezza 
profumata di maijnolia 
dolce e fresca. 

E subito l’odore di carne bruciata. 

Ecco il frutto 

per il martellare dei corri 

per inghiottire le piogge 

.succhiare il vento 

marcire al .sole 

e infine cadere dalValbero 

al Sud. 

Vendemmia .gl rana c amara. 

LOUIS ALLAN 


IU nolo l'àrt I* II" I * *• I z'««à* I ZI t Ci < U »*U4 U flC/g-'V 

spietato f Jl “J?”'..'''’,'V» « P potcìoi. risultati non è del lutto convinta s di ^-ambio commerciale c cultu- 


ìcZZ: a' •7"^-'':' qify^'amcnto ne, n. rate e 


nPgnzu, (Il rcnditn della R,-j y„o — prosegue targano dei- guardi degli scambi di pela- rmteresse 
cUar(l-Gim,rt. Entrate, cj i a.mca — che un ai.x-ordo di cr.le con l’VRSS Le Icsi degli r-heroj, rr 
(Waraarc , prcyi: n urror- q„e.Ma natura non Può assu- uomini d affari vengono tra 
gerete qnanto alto sia il so- me,e. m principio, che un ra- i altro avallate dai corrispon- 
prnprnfitro che i padroni] lorr pTcxalcntcm^nfc ’ morale 

fn^brica .^premono rfni I tX ir rvvonanze cuHuraU che *^7'® "" importante grOr- Uh ,r-i(, 

loro operai. t deroar.o dali .nterscambio del- f^^^'cario u quale ha .Salvador Iv... i. pittore 

, , i /«• o.f«rc zinmatografiche... ma ^'^f'‘tato alia rivista pro/essto- -^7 ì*!: 


quale incece abbia tutto 


scena Sietsch/e. treul. Luigi Is — secondo ,1 signor Cuenca 
di Baviera e Carlo Marv cante- — una rabbiosa sincerità 

ranno I<t loro dottrine su niu- -g, presentare reali problemi 

-'tea di Bl/.er in riva a un lago della vita umana, da un punto 
ai centro dei quale una vec- vt^ta otUmistioo ». 
rhis-slina signora vestita da to¬ 
rero porterà una ” omelette De Sica a Napoli 
auv f.nei, ’nerlx-^ ’ ^ulla testa j, pr.giuratoxe di un 

rasa » avvfcato napoletano, un per- 

L'r-a donna ingie^'. phiiome- -.onaggio malto familiare negli 

VTot ,, WS a ♦ «a m —. _ __». — . 


guardi degli scambi di pela- pmteres.sr a impedire le ami- '• condannata ambienti forensi partenopei. 

crde con l’VRSS Le tcsi degli r-hern], rrUìZinm t-'a , popoli. * ‘l» carcere per diventerà attore per L’oro di 

uomini d affari tengono fra I ^ « cr-udePà non necessaria * nel Xapoh Lq ha scoperto Ce S'.ca 


con'rontj dei suo cane, li sa¬ 
dismo £n->n r.eceasarto » ai 
Dal'. -1 rivolgerebbe contro 


girando per le aule dei "Tribu¬ 
na;-?. 

Il popolare regista attore sta 


PntrìllIOIlì» vo^nìc'lin no,, ,- d^tto che... raccordi om ^ale Vanctv che secordo lui *f 7*^- tanto 

• , , € il nOr^rnn Snvi^ir^in t,H ìllU<niXO In 

... ... \ c<0nciuso no/i pos^ noicvoh f^rno vjtieiico aareooe _ 


Allora, perchè buttar via ;;- disposto nell attuai^ r^„n.„n »rt:co.o quaq saranno le . 7-, -, I inizio dei iil.m — c 

are palriiiiOiiio cosi cospicuo, menr» sritupparo r dare al ’ caraiteri.stiche dei suo prosai- _ noto è tratto da* llbr 

quaVè la mano d’opera uva- nostro nnema dei risultati tura, a fare ogn, torta di con- brouettc de chatr L* in prepaiazione a Ro;;.a seppe Marotta — e si 

lificata di Doccia, c voler ancguait an un grande mer- cessioni, compresa quella, mol- (La carriola di carne) che — un f»’..n da] titolo / fer.-on,. n to per il 26 febb.-aio 

magari, nelle guide’di Firen- cato. che na stretto bisogno di to importante, di permettere come ha alfermato m."giesta- soggetto è di Ugo Pirro c Id 

ze, conservare il tianfo d’aiier alimentare una lavfissima rete vn certo controllo americano mente D-d.i^ — s.vrà il film sceneggiatura dello stesso Pir- L’URSS t Cannes 

creato «una delle più red- d, sale cinematc>grafichc t. sui doppiaggio de, fdm tmpor- ■'piò gemale e p.ò comrr.er- ^ Mano Mon;ceiU. i ter. L’Unione sovietica. 


lare pairiiiiOiiio cosi co.spi'cao,! 


onque poveri volatili e contro percorrendo Napo.i in lungo e 
! umanità Se tanto ci dà in largo alla ricerca di tipi e 
tanto.. di amh-.enti caratteristici. lo_ 

^ . inizio dei film — eh* com'è 

< errami > j ^ tratto da* libro di Glu- 


K in prepaiazione a Roi.-.a j seppe Marotta — e stato fissa- 


creato «una delle più red-j di saie cinematcìgrafichc t. 
ditizic fonti di guadagno per ^tuiertca dove non c’è 

le ^polazioni dei centri si- ^ 

tuati fra Sesto Fiorentino e _ . w - 

Calcarono dtversan 

, J , , tc, td è sempre l’.àraldo a 

A guardar bene, la ver- notizia, ecco dt cm 

tenza della fabbrica di Doc- dnimirt.r^j. 


In America dove non c*é sfa- ht/j c sulla loro distribuzione», 
tn un 7 giugno come da noi l^ e-Oal canto loro — c» informa 


q plù gemale e piò comrr.er- Moniceili. f fcr- 

c.a.o cl ..IO., o » narrerà la storia dt un 

« Nei mio film — dice Dall 


L’Unione sovietica, come e 


«oni narrerà la storia dt un dà stato ufficialmente comu- 
gruppo di calabresi trasferiti ricalo, parteciperà ai prosai.mo 


•>« un * .-wnit lut — - vedranno esn'odere uno o-—i-e'- . . . 

cnse ! arene wre po' diversamen- inaine r.\raldo — alcuni direi- i-^itro cinque cignl bian- *" Liguria. .Appena giunti in Festival cinematografico dt 

tc, td è sempre l’.àraldo a dar- tori commerciali di grandi case uumaginl saraiìno i'vl- settent.-ionale e»i sub.,- Cannes, La selezione sovietica 

cene notizia, ecco di Che *1 giuatcmo eccessivo d timore «oppatc secondo la phf rigo- *'* v’ungono chiamati «terroni» .^imprenderà tre nini, uno sui- 

tratta (citiamo dalParUcolo ri- di specnilazioni propagandisti- euritmia arcangeuca. I e questa parola finUce per la vita delFerc-e razionale al- 

portato sul già nominato or- che sovietiche.,. » cigni verranno rimpinzati di rivSBUmere tutta una sltuazio- bane-e SXanderbeg, diretto da 

g<sno): j fatti che abbiamo esiiosin, vere granate esplosive aftlnchc ne di ptcco'.e ostilità, dt pre- Yutxevich. uno su.la scuo.a de. 

« Il goicrito di Mosca ha fai- et sembra, si Commentano da £] possa («.''errare con tutta la giudizi, di scontri tra nier.ia- bai.ctt,» rus.'o ed un terzo da! 


di specmlazioni propagandisti- 


• • I. l tratta (citiamo dalParticolo n- di speculazioni j 

età diviene, oltre che un tm- pi-nato sul già nominato or- che sovietiche... » 

portante episodio della lotta 

generale dei lavoratori ita- / /atti che obh 

Uani per la salvezza del pa- * U goicrno d, Mosca ha fai- et sembra, ai cor 

trìmonìo industriale 'della lo sapete Die nnporlcrebba vo- soh. Da parte no 


ai di Salvatore Scarpitta) Ifrimaufo industriale ' della) to sapete Die importerebbe to- i soh. Da parte nostra /acclamo | precision* desiderabjie lo acop- I lità differenti. 


titolo àfarm*. 
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« MUNITA* » 


Il crouìsia riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à <lì Roma 


'l’elefono diretto 
numero 683.869 


IMPORTANTE SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 


il \\] 


lelvoggì auspico un m^nior" “ 

mi prableini uibonislici dello città 


L’elevato intervento del consigliere della Lista cittadina - Dure 
critiche del d.c. Latini sulla questione della zona industriale 


In occasione del 30. annlver* 
Ktrlo della fodda/lone deU'efccr- 
clto bovlcUco e della mariiui fco- 
vlotloa, h'ii addetti inilltiire e na¬ 
vale dell'ambasciata deU'URSS 
hanno offerto Ieri un rlcevlnien- 
lo, prc-iso la sede dell'amba¬ 
sci atu. 

Krano nresenll raiiprtsentantl 
del ministero dei*!! esteri o del 
minlHtero della difesa, e nume- 
rase pei-sonulliù del niondo poli- 


AÌVCOIIA ALLA BACCHIA 1 DVE EX DKTENCTI DI DEDIAA COELI 


E* sfato organizzata airinterno del carcere 
la clamorosa evasione di Dejana e di Lucidi? 

Le pecore del sardo vendute da un misterioso individuo che gli avrebbe fatto pervenire il ricavato 
Spostamento di guardie per i **fermati,, dello sciopero? * Interrogato il compagno di cella dei due evasi 


rLt,!-- pvisouuMiu U ..-1 iiiuiiuu ijui.- //ella matthiatu di ieri ucn- della cuccia all’uoìiio, che sì ieri mattina di scontare la sua è ormai certa: Dejana, airoiha (la magyior parte dei quali 

Acute considerazioni sulla idi linee della .sistemazione uv- ca riunita insieme. Quanto, in- - cultuiule italiano. Al ri- licinque agenti di polizia, al trascina ormai da sei giorni, pena e doveva essere Titnpa~ di giovedì scorso, quando vi è doveva essere rilasciata il mnt- 

ibiettiya situazione di carenzaIbani.stica della città. _ fine, ai proprietari dei terreni ce».irr.cnto sono anclio intervcnu- comando del commissario Han- comincia a chiedersi preoccupa- triato con foglio di via obbliga- trovato improvvisamente Itbe- tino seguente) dovesse tentare 

mmìnistrativa in materia dii Latini non ha mancato dì ilol fomioonvniW. in.inctrìnin a: delle missioni diploma- tillo delta Squadra Mobile, hun- la quali circostanze abbiano fa- torio. Improvvisamente è ginn- ^0, sapeva perfettamente dove l’evasione^ Proprio in quel pre- 

tlf'ho e delle umluiscliite di nu- no compiuto una buttutu a Ca- vorito la clamorosa fuga c di io l'ordine di fermarlo.- e di andare^ Oggi non vaga come ci.so istante, alte tre del mal- 

. „ . 1 ji- , > , , -- merosl Darsi _ Ira 1 min'i tutti stelfusano e a Casteinor'iano, quali mezzi si siano serviti t associarlo alte carceri, a dispo- fiera braccata per t bn- tino, Diligi Dejana e Benito 

l\ foi-" ‘ h‘'‘no 'u procedura quelli « democm/la pòpoiLe - dove era stata se^UiUi la pre- due carcerati per sfuggire alle sizione della rnugistraliiTa II disperata caccia di Lucidi s, sfauauo dando da 

sislicrc della Lista cittadina na di .^ciittuia priv.itu che in per i,li espropii per 1 impianto a**!! addetti militali e na- tii i tiì.iS rn-ìnmì .* rii fio- itnvonenti battute della poli'^ia, -- fermo, dimostra che sono tozzo di pane con cui sfa- fare eoa un filo elicoidale a 

Giovanni Selvaggi, nel conso questi «ionii .sta circolando in di stabilimenti. Latini si è ri- -mimail c na se i.a di Lmpi Dejana e d Be tt/ipo le iii oarure aeiia poi um. - „,ars-, e di un giaciglio su cui -legare con cura cinque sbarre 

ili una seduta caratterizzata un- deteimiiiati ambienti... Si tratta fiutato «di entrare in polemi- ' . , v, ° ni ,nlrtme t, .»• ' abbandonarsi al sonno. Duran- della loro cella! 

che da un interessante inter- — eiiU ha detto — di una con- ea con questi, troppo inteies- ditevi.nento ialino partcci- sono da lìegina Coeli. f poh- eh a, „ i *1”“ *. te questi sei giorni avrebbe - j • *1 

/onto del d.e. Latini, denso di creta forma di speculazione: i .sati, .Mfinori propi-.etari tii ter- I!;','” V* trebbe testimoniare. Egli ha tra- rapinare, assa- " grande Vigilanza), 

■ilievi critici talvolta duri, in- propriclari di un largo appez- veni, terreni che avrebbero po- ,,,n Ho'Zomo- , pettinalo i bo.sclii c le vere di riferire ai lettori. Lui- scorso solo 48 ore insieme con lire qualcuno per procurarsi chi ha disposto questo im- 

clirizzati alla passata attività del ztimcnto di terreno affidano ihto osseie espropriati se non '• '*”* carie tenute di caccia della zo- gi Dejana, contrariameute a tl Dejana e il Lucidi nella cel- [,i,„,,,io il cibo Ai carabinieri nrovviso c strano accosfaniPiitn 

Comune e agli speculatori sulle una zona di es;o ai signori Ti- •’d 1942-43, almeno nel 1917- ' na, senza alcun costrutto. Dopa quanto si presumeva in un pri- ìa del terzo braccio, ma potreb- Tolfa. di Alltinuere, di Ci- qj Angelini Dejana e Lucidi'.' 

arce che ostacolano la difini- zio e Caio affinchè ne curino 1948, qualora il Comune si .fi)s- iMannnrafA l'aitnA alcune ore di ina.<isacraiite la- mo tempo, possedeva nei din- be aver udito discorsi Tivelatori. nitavecchia e di S. Marinella jr- i-pro che le guardie addette 

l oro hanno fatto ritorno in cit- torni dì Allumiere un gregge di Nella slessa giornata di ieri, non è pervenuta alcuna sepna- „lla cosiddetta - grande vigt- 

là. dove It attendevano altre circa 200 ovini. 80 capi di be- è corsa voce che la .consegna., lazione del genere lama*, che passeggiano fuori 

.segnuluzioiii. Gruppi di cara- stiuine gli vennero sequestrati, di alcune guardie carcerarie, or- Dejauu e al sn uro. ne per dell,- celle del terzo braccio. 


dirizzati alla passata attività del ztimcnto di terreno affidano luto esseie espropriati se non 
Comune e agli speculatori sulle una zona di es;o ai signori Ti- •’d 1942-43, almeno nel 1917- 
arce che ostacolano la difini- zio e Caio affinchè ne curino qualora il Comune si .fi)s- 

zione e Tentrata in funzione la lottizzazione e vendita a so- '’V' siiliilo avvalso della legge 
della zona industrialo. città, ent* o privati, iiominuti f**-! 194(1 che tiasferiva ad esso 

SELVAGGI ha rilevato in- <> da nominarsi, per un picz/o j euinpiti del vecchio cute au- 
nanzi tutto die il susseguirsi non inferiore a fante lire al tonomo ». 
ininterrotto di speculazioni, a- metro quadrato; la cifia che Que sta sma, nuova sedu ta, 
hu.si, illegalità turba profonda- s‘ reali/zcà oltre tale piezzo Qi.i.im.Im»»!!!#» 

mente, fra raltro, l’economia sarà ripartita a metà tra i OllliU 1IIIICIIIU 

della città. Dopo aver delmea- propiiefari ed i signori man- "i «TTT” » . 


Inaugurato l'anno 
airaccademia del vino 


.. . . binicri e di agenti baiiiio ef- dopo il suo arresto, nel mese dinuta subito dopo l’cvasione.lora e probabile che egli si av- „rmaie di mitra, sono state nn- 

Que stn .soia, nuova sedu ta. Ha mulo luogo icit m Cam- hattute in numerose di novembre del lOS'J. Ne rima- - eh'esse impiegate per impedire 

ri • i plUfiglio la miiuguia/ion u i if^calitù della pciiisola. a Ponte nevauo ccnfoueuti, sfuggiti al .. . .. . . l'eva.sionp dei ■ fermati* da- 

Slllill'l-imOlllo ,„e „„„ 

- (iella lite c cici uno. n slndi co q . S'tnalunua i.i prò- ci c .stato po.s.sibilc ancora op¬ 
ti conipiigno SlMo An'mutcì lui poitulo il suluto doi comuiio. vtrossLio, a Atnuinngn, i i ‘ 


to con rapidi tratti la situa- datari, i quali si inteie.seran- i anC , n. \"rlam ‘.Zl o vmc.a di Arezzo. ,n Lneeln-sm. parure 

■elione esìstente nel campo ur- no, con '-pese a loro c.irico, della itiieia/iono Milanese, lui minno ji n i t u aii o Sardeguu, anche , 

bamstico (alla luce della rela- anche delle pratiche per il fra- * .suol clocum-n 1. " en Agrico. "*‘‘ ^ ** 1'“*'*- ‘ ' stavolta senza ateun successo. Paura di vendetta 

zione svolta daU’asìessore Sto- ziontimcnlo prcE.-o il Comune i cl cliicmii Henunl. hi “''is.-,.» pro-.u e ito d-li « ‘ ■ , snerame di uUinuerc ra- Ad mese d' febbraio di qiic 

ioni (31 borente abusive, sfre- di Roma. prega chi l'aie.sse trouiti tq icca- (iue-ii ha. fu. lauto. - Mlcnuto Le sperali e Ut gìungerL ra ^Ll mesi a. jeuiruto ut qin 

mt-» libertà rii costruzione dì- «Mi ò Glabri riferlln h» l*'lurll al comiiagno Antonucci, la ncco.isiti\ che il go.etno adotti indamente ulta cattura dei due stanno un acrucuto rciiiie in 

soidinato .sviluppo edilizio' en- detto Lotini — clie Vmediato- «"‘‘'-‘'‘’O 'In Misltani„ ;i;i. teieiono mmiedinicnti <meit, a oUencre crasi, .si fanno di ora in ora .ariculo da Laii/i Dcjai.n di re 

Irò e fuori i limiti del piano ri us.sicurano grande facilità di o prc^-so hi nonlfa segrc- un migiiorumemo della (|uaiità 

regolatore del 1931, costituzione ottenere approvazioni di piani f'^vla di leda/lone. o a jiioleggedo 1 vini ui inegio. . . . _ . i ' i- ' • • ii ,■ -i ii,; 


erìàTH costruzione dì- «Mi 6 c.ntn riferito — ha l“l“vll al compagno Antonucci, la neca.sita clic il go.cmo adotti indamente ulta cattura dei due .si anno un acrucuto venne ni- 

0 .sviluppo edilizio'en- detto Latini clic i mediato- l've-‘’So via Misltum« ;i,i. teieiono lumledinicnti dueit, a oUencre crasi, .si fanno ih ora in ora earirulo da Luigi Dejaua di rc- 

jori i Umiti del piano ri as.sicurano grande facilità‘di >*' mlghovadieni,, della (luniità sempre piu fabtfi. L-opiaioiic earsi nella ^ 

re del 1931, costituzione ottenere approvazioni di piani v»l leda/lone. e a i.ioleggedo 1 vini ui inegio. pubblica, piu che seguire le fasi càia per procedere alla lendi- 


dl estesi comprensori di terre- di lottizzazione e di licenze di 
no du considerarsi già in po- costruzione attraverso non ben 
tenza aree cdlllcabili), Torato- individuale loro aderenze. Può 
le ha ritenuto di individuare darsd che sd fratti dì semplici 
neiraccrescimonto demografico venditori di fumo. Comunque 
della città, prodotto anche dal- — ha continuato l’oratore — 
rimmlgrazlone, uno del motivi speculazioni del genere non do¬ 
rici fenomeno patologico di ar- vrebbero trovare odito presso 
ricchimento * legittimo o ille- la Ammini-strozione comunale, 
«ittimou .sullo aree fabbrica- nel .senso cioè che non dovreb- 
hili. . bero essere agevolato, ma oven, 

A questo punto Selvaggi si è tualmenle anche respinte le 
chiesto in che modo hanno fun- operazioni tendenli u lottizza- 
zìonato i poteri regolatori della zioni .‘■imih a quelle die for- 
pubblica amministrazione di mono oggetto della citata con- 
frontc oU’ondata impetuosa, venzione... 

violenta, torrentizia dell’incre- Amplis.sime ri.scrvc roralote 
mento demografico c dello svi- ha anche formulato sulla pro- 
liippo urbanistico della città posta di Sloroni per la lassa 
ner trarne argomenti di critica sulle arce, il cui congegno « fi- 
nei confronti dell’attività esple. nisce per ovvanfnggiare gli spc- 


i\EI DINTORNI DI PALES'I'RIN.A 


Bruciato 
dove si 


vivo nello capanno 
riparava dal Ireddo 


II poveretto è stato avvolto dalle fiamme durante il sonno • Un auto¬ 
mobilista chiamato in soccorso riconosce nella vittima suo fratello 


ta degli ovini. Il giorno stabi¬ 
lito per la partenza dell'uvvo- 
Liitu era il 10. Il mattino del 18, 
però. Luigi Dejana evase da 
Regina Coeli. in vumpagniu di 
Benito Lucidi. L'avvocato ap¬ 
prese dai giornali la notizia 
deircvu.iione c riiidò la par¬ 
tenza per la zona di Ciuita- 
recdiia. 

Dejana, pero, non possiede 
piu le centoventi pecore. Se¬ 
condo quanto abbiamo appreso, 
li gregge, che ha un valore di 
circa un iniltonc c treccntomi- 
la lire, sarebbe stato venduto 
circa nn nic.sc fu ila una per¬ 
sona di fiducia del Dejana, il 


ner trarne argomenti di critica sulle orco, il cui congegno «fi- quale s- sarebbe, nato al , 

ilei confronti dell’attività esple. nisce per ovvanfnggiare gli spc- Una sciagui.i latcapiMciaiite luila la capanna, la quale, pci inifero le dava fuoco. Una ter- premurato di }ur pervenire ai 

tata daU’amminlstrazione co- culnlori puri». Favorevole si è è avveniit.i l’altra notte in una c.-.-eie costruita con paglia ed libile fiammata inve.-liva i J'asiore carcerato il ricavato 

munalc e per rilevare come il invece detto Latini «ai mezzi poveia capanna lu'i pre.ssi di altio matcìiale coinuiuiue in- bambini, die uscivano di casa ddh» rendila, du cui aveva de¬ 
piano regolatore del 1931 non attualmente a disposizione, per- Fnlestrina. Un incendio e di- lìainniabilis.iimo, si è pie.sto urlando disperatamente in cer- fatto una percenliiale. 

corrisponda più, assolutamente, fczionondonc il funzionamento vampato iinpiovviso, un uomo tra.sfoimata in un falò. ca d'aiuto. 1 vicini accorrevano Uà* *' 'I misterioso individuo 

.. 11 » »(;Sni.n 7 n ilolln nostra città in modo die essi dinilo ì risul- » moiln :iti (w-emeofo ori loao.l II riisei .'i 7 Ì:ilo De l'i-osor.i is .1 <li tilcariralo della rendita del 




iiaincnto di alcune norme del Circa il problema della zona anni, abitante a Paìe.stuna, 
legolamonto edilìzio del Co- indu.stri.nle, alla quale Storcili via Verno Fiacco 47, si tro 
munc. dedicato sciiisa attenzione va, a notte, nello campa 


reaasiorip dei ■ fermati * du¬ 
rante le inaiìifestazioui del Iti 
febbraio? 

Si tratta anche qui di cir¬ 
costanze gravi. Sajìpiaiiio che 
a Regina Coeli voli è impoi- 
sibtle far pervenire a ceri’ 
detenuti, detenniniiti oggetti 
Un detenuto, indicato come - Er 
conte*, impl'cilo in una spor¬ 
ca vicenda di stupefacenti, sa¬ 
ri bbe riiis'cito ad ot/ciierc, die¬ 
tro il rer.samento di duecento 
mila lire, un certo quantitativo 
di cocaina. Lucidi lin potuto 
ttitrodurre con .se un libro .sot- 
tratto alla biblioteco del poi: 

.'i teiiziario di Pnrtolongonr Lo 
■5 ( Vf •♦Xfò: '■'Irumcnto impiegato per .icga- 
) ij'. re le sbarre è giunto certa- 
'mente dnlVe.steruo. 

La gente sa che evadere di 
Regina Coeli è un'impre.sa che 
rasenta l’impossibile. Dal ter 
zo braccio, poi, reva.sioue e 
un'avvrninrn quasi disperata 
L'eva.sinne di Lucidi e di De- 
jaiiii pone gravi interrogatiri. 
è stata organizzata la fuga d’’ 
Dejana e di Lucidi? Chi l'Ila 
organizzata? Quali cnnipìicità 
si nascondono dietro a questa 
rocambnÌPscu evasione? 

Nozze 

Oi'^i :?4 ic’ohraio. In Cumpido 
gito «1 unminno in matrimonio 
111 .-ignorliia Geniu Martucci c 
li .Sig Fumo Moniobbio, ammi- 


e.stniia, in va coi rondo -olo quando ha gevano i corpi dei due ragazzi, l' l'iagenle somma e pcri ciiutn i>uc c-arahinieri a rav.illo perlu.str.ano la eampagnu romana nmtratoic di « Porria indiixinclen- 

, si trova- mte.so .sulle cairn il uiur.m del Quindi con una macchiiia^di cella di Regina Cucii'? --—- ' ~— -—-». riuigcrà da ufficiale di Ste- 

campagne fuoco. Allora .si è levato d’un pa.ssaggio Franco e Mario Sas- Dejaim .si e .serrilo di questi sarebbe stata tramutata in /cr-j ric.-m alla co.'ita per tentare di !'* ii c’oiu-.igilerc Comuna- 


va un intervento che non _aves-jPo ^ 


lavorio vinto, si che il De Pio-J Frattanto, moiitre il poverct- 



zionario dell'amministrazione 1 t-.. 

24 ORE SDllE AH DEL VENTO 

«pressioni politiche » alle quali 

ramminislrazione comunale è . 

soggetta, l’oratore ha so.stenuto 
con forza che se tutto il Con- 
.siglio è pervaso e sostenuto 
ila un sano e corretto senso di 
civismo nessuna pressione po¬ 
litica può prevalere sulla sua 
volontà C sul dettato delio 
legge. 

Circa l’impostazione generale 
del piano regolatore. Selvaggi 
-i è limitato ad au.spicarc, co¬ 
me norma pregiudiziale. ai>- 
provazione del piano regionale 
di coordinamento c, in partico¬ 
lare per la città, il manteni¬ 
mento delle caratteristiche del 
vecchio centro di Roma, Quin¬ 
di, esaminando il problema 
dei contributi di miglioria 
(quello generico c quello de¬ 
rivante da opere di piano re¬ 
golatore), l’oratore ha sottoli¬ 
neato il risultato « negativo, ir- 
iisorio, conturbante» dcirim- 
posizione esercitata negli ulti¬ 
mi .sei anni dairamministrazio- 
iie comunale. Si rimane male 
- - egli ha detto — di fronte 
alle cifre dei contributi di mi¬ 
glioria accertali e riscossi e di 
fronte alla confc.ssiopc, fatta 
da Storoni, che airimposizionc 
del tributo avrebbe provveduto 
fino ad oggi un solo impicg.iio 
della ripartizione. 

Dopo essersi dichiarato fa¬ 
vorevole all'imposizione di un 
tributo sulle arce con facoltà n niaggiore drIl’A. A. Adriano Mantelli ha atterrato alle 9.a3 


»no''p™”ip'ìl:r cu SVILUPPI DELU LOTTA PER MIGLIORI SALARI 

cerca di un’auto con cui tra- - 

sportarlo an’o.vpedalc. «p _ ^ m m mm V • 

;{iHp|^HsfyvHìVr6ii6rdì il Consiglio dolio Losho 

De Prosperis, fratello del mo- 

f .0 deeldera la nuova azione sindacale 

conto della tragedia .-olo alla 

vista del fratello. - 

roSmiodl'Sn Giovannfto UM doecento «zìende hanno hnora concetto acconti da 120 a 250 lire mmutamente 

ha compiuto una sola corsa: --• • • ■■ - ' informati dei preparativi dal 

Saverio De Prosperis ha lotta- La Segreteria della Camera conclude il comunicato — in- de; lavoro. Io mancanza di rlpo- ® dal Carboni. Il De 

to disperatamente contro la dei Lavoro c il comitato rii vitano lutti gli organizzati e gli jii e congedi. Il slg. Incagnoll. Uamjms^ si ni pio addirittura wii 
morte r il tempo, ma invano. coordinamento dei sindacati attivisti sindacali ad intensifi- dci.a UIL. ha quindi denunciato ^oraoiniere che. in aoiti eivili. 
Ricoverato alle 3.20, Giovan- deU'ìndustria c dei servizi pub- care Topcra di chiarimento Ira >! conilnuo aggravamento del "" riuscito a entrare nell am- 
ni Do Pro.spens c deceduto al- blici si sono riuniti ieri matti- i lavoratori affinchè sempre più pr'^««o intortunistico nelle a- 

da per esaminare la situazione salda .sia l'unità che in ogni '^l^ude, derivate sia dati Id^ffl- carabinieri 
n L —f • • è: sindacale. luogo di lavoro si estende e si attrezzature e degli carabinieri 

Due bambmi « ustionano NoI corso deUa riunione - JXrza nelFaztone comune per 

nilfftfMlAl rAll In hpnrifia della quale è stato c- la conquista delle 258 lire di eiaiizzate vengono adibiti a ser- 

giUOCanOO con la Denzma messo un comunicato - sono aumento. f t r 


PROSUMMA NUlONilE — U.-f 7. 
S, ut. 14. 20.30. 23,lj-. G;ara»!i 
fa/l.v> — 7: MiB.nte »kl outi.a) - 



cndZ tot nHtà V" còncrcJiT rlsuHati dolTa lotta del 

caduta m località Pantano Bor- lavoratori, che si manifestano 

stipulazione di decine di 
approfittando dell assenza del- aziendali per la corre- 

sponsionc di un co.igruo accon- 
care con una bottiglia di ben- ^ roniin...-divo noi 


Clic s'i tratti di .tatti sui j-, gemito per segare le Giii.sO. veiiiic spiccato mandato ps-jy, d. iv!itìi.-ii*: 

iJurutito dci ilivon <Ji .surn> jiì fjunU /> orientate/ t*at(eitzìOHe sbarre della celta Gli arresti caUunj, il pii^torr sardo ri»- MurcoUdl 24: \v?o, Ap^iwiudto. Io: 
vm Oio\Anni Maria Uinc:.si ùouo P|.nciirrt tlrlìn nnnuhìilirn • c.irt A tei»po a eludere p Ihani Oihaa.é 

.-tote rinvenuto 41 bomb^ a ma- “ «^pubblica significano che questo filo c, sorvegliaira della pol'riu OiDiedi 25: silir.). (VjIdmIU. Qui- 

no in canno .stato U. con.sen«- anche da alcune al pa.storc arre.slato al- ..uo amZ frequ^^^^^^^ «!»'» 

izione. notizie ufficiali. Luigi Angchiit, traverso qualcuno dei gnor- locale di Santa Marinella 4 ordine. . ztsf-.-i 

1 iv-cmcl «dia d.rezmne d'.M- " nella stes- alani? dare ri Dei «a era coua.Vciu-’ 

tlghcrla. che bumio provveduto del terzo braccio, m- 5 , fratta di domande iitquic- prc.ve Couiatto eoa uh certo Coaiai ille ^8 3 o nar 10 

«Ha rlinozJoiie. Hanno giudicato xteme c„u Liugi Dejana e Be- muti die danno alla vicenda Carboni, con Vittorio Melai e de i-nr’im dX ^u.nt. ^ 

Che gii ordigni .sono Mail .soUer- aito Lucidi, e stato r fermato * un tono diverso da quello die „„ tiiovaiintto clic- .vi fu- sin- Vc.mss*?.*. T.tor'mo. Piettab-. 
rati Oltre dieci anni (a. ten. L'.Aiigeliui aveva finito c.\.'<a ha avuto finora. Una cosa ceva chiamare De Cumpos. / c.-i.an . vca'.iK i'ta!«»IIe » Oav- 

tre erano sardi e riuscirono a '‘‘'■ 
eiitrurc in confidenza con l'e- ESPULSIONI 

missario di Dejana, Dlipo qual- U ( a ta i> 'elm'e Bi ral.taii) 1 

che giorno venne raggiunto un d. evpj’.flfrne per iridi 

accordo. Il sardo avrebbe sfaor- ov. e-ulrus:: J-; delit-e.-a-. 

■vnfo Centomila lire per il no- 

leggio di mia barca che i tre \ ivt 

,.iT •• . QiuJrar*/! «latro OJbTAMiM 

gli avrebbero mes.^o a disposi- ,v:aai.n) (.j.i dr'Ii Wlttli • Garb 

- ‘ìii’.i Stt.vs-i Tra5‘cTc.-e), 

La barca, secondo alcuni, ... i.. ■..« n 

venne messa a disposizione da ^ 

un individuo soprannominato ——jI\avJ.10 C X Y ■■ 

* Marcia Reale*. La fuga ven¬ 
ne interrotta, come è noto, dal- 

l'intervrnto dei carabinieri (’u - 

quali erano .stati niiiiiitainente 1 1 l/u.-unt/pj dd 3 urna - le.-. 1 . 

l’ariincs:) — SIC: Uasì-jii »U 2 >ji 
•iii.jsa - diao.fa e cani. 

— Il: la rad.o per — 

Jì.i.--: p-:Bcs:r* A.ctll: — 77,4.'-: 

C-xn f.-sii.»-» — 12 : Orries-ni ri- 

lEiai 1 p'.-yit.-« • A. B-ra: • — 

12.1.7: Ciatia, pr-srati-e al II ir- 
sin li d. Sia Reaj 19j4 — 73.15: 
t,Dj 3 aiui.c 4 Ìe — 14,1.7-14.30: tu: 

r c. Cr-iiifii <M Vttlra - 

— l(i.30; b? op'.niftn; d^^l: 
a.Ir. — 1*,.45: La.ea,- d. 

— :7; 4'sr^rt'» s a;-ja.vo d:se-tj il 
'rrir-i l'ariff.Vj — I7.3i»; Pir.g. 
vi parii — IS: Or.-ìhoV.-» Eraai».* 

— l'sbtViU •.ait'-aii.'iii'.- 

<ì. Marvin. — 1S.45: lavi» alio 
naj'i — lU.l.'»: Or-iestri Cersìw: 

— Uv':i. e avmnji.ii v.'a 

itii.aaa — 2>J. Ma«.vi K-gg^ra - fcA 
crai,!-- d: — ->.30: Ri- 

d.<«?>:t — 27: thoqae p.u raiq^e: 
t to' a d. toaic'raio-'r • di (i. Da- 
n zt-.‘. — 23.1Ì; Ojj'. si Pi.-:ia!*3'-. 
Mas.ca «a ba'.ro — 24: l!t. ajt- 

nCO.MDO raOClUJOU — O-e S: 
li g:^r:o e .1 Vspo — 70: to i.z- 
ai * ia <’a*a — lO.JMi: 

— ‘.7: F. p:»- 

^-a•a r.vai aj>;-:3': .t'.Bbia dr.> 


na per esaminare la situazione salda .sia l'unità che in ogni ucrivate «ai: imo - - .. . 

sindacale. luogo di lavoro si estende e si carabinieri 

allalinrdellalMrrit^^^^^ rafforza nell'azione comune per L. vendita delle pecore 

messo un comunicato - sono au.Sm' ^ “ Tizi* d? maV‘'oTa-anza‘^‘'“‘ “ '■ ’ 

stati posti in rilievo • i primi _ ^ mar.ova.anz» carabinieri incitarono tl Melai 

concreti risultati della lotta dei nanuMCtala Ia cAititiviAHÌ ^ '.avort proseguono nei'.a gsor- p il Carboni a non uscire di 
lavoratori, elle si manifestano DcnUIWale fe («*11051 na^^d. oggi. « partire dalle casa udle ore aerali, per pau- 

con la stipulazione di decine di IdVOFO Oll ATAC _ ^itmìetta da parte 


I« Iiiauit., ,1 aono invasi d jjio- sponsione di un coiigruo accon- ieri .scrn. « Palazzo Brancac- 
carc con una bottiglia di ben- ^ carattere continuativo sui .si -m::o «i»crti i w.on de. 

I • 1 • ». - », futuri miglioramenti economici c«)iive.gno suKa fas.-a di soccor- 

I due bimbi. Mano c Franco derivanti dal conglobamento e ^ de.r.AT.vf 
Sas.su. rispettivamente di 12 e perequazione della contin- . ‘‘«1 --e^ta- 

8 anni, stavano giocando nella daU'avvicinamenlo delle -'ter-giavacci.i. si 


!, (paghe femminili a quelle ma- 


, ... _. . ... _ « «- ... . • U/SItV OiiV I O] 

di espropriazione da concedere dì ieri mattma nei pressi di >iBna di Valle, nel cui cielo era immediatamenlc in mente ai ciorno sono circa duecento» ^tre 

al Comune, modificando 1 on- rimasto Zi ore a bordo di un aliante Ambrosinl « Canguro •e due bimbi c così, mentre il più dato conferma la ciu- P 

umana proposta di Storoni, c L.’uriìri 3 lc, che ha rasBiunto la quota di 4.5#tt metri, ha hat- pìccolo dei due teneva in mano ctnyTn dolle rìrhìp^te dei lavo- tnu 
rìnnn aver esnresso larche n- r*_•_t__•__-*i__.z __ t: _MV 4 za uciic riviiiv 2 »iv uvi 


frono co -1 


cucina della loro abitazione in ™ ‘-Re ma- 

JrLdrcX*^rro\ al^“ ulTa bot^^^^ r 'avomiori c :r.ed:ci. Da questi in- 

clia di benzina “ Smora le azicn- terveiui. sono cu.erM- :c condl- 

, ^ X ..J .. . ’ 1 - , de che hanno concesso acconti xjoni dLsa'Mati.-y;.;i-.e nciie oua'i 

Mantelli ha atterrato alle 9.u3 L idea di dargli fuoco venne ^. 3 ^ 130 ,} da„e 120 alle 250 lire I dijiendcnti dcl.'.XT.AC sono co-j 
igna di *>ri cui eielo era inimediatamcntc in mento ai giorno sono circa duecento. Mrem a lavorare, 

aliante Ambrosmi «Canguro», due bimbi c cosi, mentre il piu Qupjjo dato conferma la giu- lAirtico!arn;ei'.te ir.tercs.-^amc lo 
. quota di 4 . 3#0 metri, ha bat- piccolo dei due teneva in mano delle richieste dei lavo- miervento del dr. Maialo, il qua- 

lurala per alianti monoposti la bottiglia, l'altro con un fiam- ratori c la po>: 5 ibiIità per le le fra cause de;rau:nen 7 o del- 

- -- — _ aziende di sostenerne l'onere. morbilità (m i. persouare aa 

La Segreteria della C.d.L. e evidenza in jie.santezza 

W ^ fh M CORSI C LEZIONI jl gomitalo di coordinamento - - - ■ — 

■ " X/ Xf nw mj /■ _ stenografia-fonetica, sistema hanno preso atto delle richic- 

CBOXACA "'’i' ' 

---- no), InauBurazionc del corso sa- S*^udi aziende'dei servizi pub- ■ — ■ 

ne della tubercolosi » lnere««o ^ febbraio. Informazioni e blici c nella maggioranza degli 

li^ro ■ ^ .-unzioni alia Segreteria dalie stabilimenti dcll'iqidustria. dal- 

— Ediiearione democratica (Cir- „ x. le Commissioni Interne c da de- lillUllIlfl llllH 


PICCOLA 
CR O X A CA 


i.:.- 7V - Eductone «ino«.tka (Cir- 7 -,^, hì -c Sommissioni imenic c aa oc- 

o lieieirol.»»; mi- S,ols''S;"’om sS''?;» 'u ‘ " ' «t «iSo” ,a% 7 o UJi lisasioni di lavoratori o lavo- 
1. massima 9. nomichc per i soci deU’Enal. ratrici c del fatto che .<ono m 


so^e aìTa'^ proSa drCattanì nazionale di durala per alianti monoposti Ila bottiglia, l'altro con un fiam- * 3 ®,“® / j® po^ibiUtà ‘per le 

relativa al divieto di costruzio- ■ - - • ~ ^ — aziende di sostenerne l'onere, 

ne nelle zone della città non r>nBe. «■ • mnui ^ Segreteria della C.d.L. e 

comprese nel piano del ’31 c **• CiOnRO ^ — » CORSI E LEZIONI jl gomitalo di coordinamento 

nei piani particolareggiati già — mereoledì 24 febbraio ■ m XJ XJ XP mj /■ _ stenografia-fonetica, sistema hanno preso atto delle richic- 

approvati. Selvaggi ha posto «55-310». San Mattia Apostolo II Mf gh X M g^m ^‘man-Francini aU'Unìvcrsjtà 00 - acconti avanzate, nelle 

I vsisvdz. di dis»piii..re. si. X' ,“f« • ^ ^ V IWA ty A S',!';„s’?S»iS?''S‘’S..S''S:: «i™<ir'dci svrvùi pub- 

ma ancne at lavorire largamen- _ BoiieUino demogralìco. Nati: lubercotovi» InercE^o f’"*" febbraio. Informazioni e blici c nella maggioranza degli 

‘?**^**^® deUa coopcrativa nv-nghi 44. femmine 41. Morti: " iscrizioni alia Segreteria dalie stabilimenti dcll'iqidustria. dal- 

edilizia e SI c detto anche fa- n-aschi 19. femmine 25. Matn- if'.r *•■»> alle t9. Io Commissioni Interne c da de- 

vorevole alia crcaziorse, nella moni trascritti: 35. ^*** 0 *™?»» *^vià "" Scuola-guida per patenti di lavnratnrì lavo 

città, di copiose fonti di la- — Bollettino meteorologico: mi- an«*‘i 7 a» , I H e HI tfrado a tariffo eco- di lavoratori c lavo- 

von>, attraverso il potenzia- mma meno 1 . massima 9. i>™f n.ra'jovme tcrrf una con- P*»' ‘ =ocì deH’Enal. ratrici c del faxto che .<ono m 

mento dell’apparato indu.slriaic. VISIBILE E ASCOL'fABILE fcrenza su < La scuoia del po- ®tc "^4^4”*’"* ScJnr*dii°o'lù"im'' 

L’oratore ha concluso il suo _nolo dall'Unità al Concordatoi. '*-• 08 . direzioni di ali^i dei piu im- 

inlervento, auspicando l'accor- T,.A.""""*’ Lciibidachc-HasKii ^,4 dibattiii sui portanti complessi industriali, 

do del Consiglio su proposte _ Teatri: " La Mandracola» alle Problemi dcU'educazione contem- PARTIGIANI PACE I lavoratori sostengano queste 
che possano concretamente gio- poranca. ^fi allt 19 ta:;-. 1 tva.:»:: richieste con la loro attività, 

v-are al futuro della città. — Cinema; * Ultima tappa' al- — Accademia di S. Cecilia «Via =-<■ "tor-'j w. Pi<» tzs} p»- g^^ Vinvio di delegazioni c con 

Interessante e franco può pn- l'AIbcri; «Paura» alla renne: ori Giwi 17), ^maai alle 17^ S't al’adone sindacale, 
che considerarsi lo intervento «Città sommersa» all'.Acquano lavv. Guido Boni parlerà su rrn.c 1 ., La Tv..* 4 .) *-•*»,, a.iih«F«tn di 

che a'titct il ouale « AuRustu-s; « Illusione » alPApoI- « L’arte musicale nel pensiero di 1 » f r.-..:s:.' mjrs t ti '.s^j^r.ss.i = 1 - E »talo inline dell^Mt«) di 

del d. c. 11 q -j'io; «Questa è la vita» alI'Ari-Schopenhauer ». Ingresso libero. s.f convocare per venerdì 2® feb* 

ha guerra del mondi» .-il _ --.vtkmimmti ITALIA - U.R.S.8. *»calo nlle ore 11 il Consiglio 

quadro csi»sto dall as-essort.jg^r„inj. «Marea della morte» FESTE E TRATTENIMENTI ^ delle leghe, al fine di stabilire 

’fflei 'ò®velam*èn’te*’imDressto^’preYu«t''al*’corso* la " AlPAssocUzlone arlisliea In- li t.i it. tisitni 3 pe.- r.t.ti:- ;l le norme e le modalità delia 

uffici e j , *Fiamma‘ lernailonale (via Margutta 54). naie:» /: • Reslu SkIc.,». « ;l nuova manifestazione sindacale 

nante e che il dilagare degli v-ita » al F‘»"ima- Imperiatole Domani, eiovedl crasso dalle tfi B/.;,:..:* Ji O-swlituCecr. eh, 


m «NRICI IMMA tA$> A TIINTWI 


Rubano quattro milioni 
insieme allo cossoforte 


rlel pastore sardo. Il comando 
A ^ ^ disposto un attento servizio 

ViOìfOA il sen» rflSlOfe pattugUamento ucila zona e 

, , . j. g. sorveglia tutti coloro che eb- 

PirlCri 9 prOpSgMASn bero « che fare con l'evaso. 

.. „ »_ Luigi Dejana, die viene de- 

Giovedi -a alle ore 19 In scritto come im uomo asttitis- 
F^derariwe il jrompagno simo. non è il tipo da tentare 
sen. OTTAVIO PASTORE per la seconda volta la strada 
parlerà solla formazione del rfgj mare. Pur stando in car- 

governo Srelba e la posizio- cere, egli è riuscito ad archi- ....-j, a >.,:3 ; cr..« 

ne del comuriisti. Sono invi- tettare un piano minuzioso, non ì.-j^r.zt — n.V: cjaii rg> Ci:.*; 
tati a parteeuwre I rompa- solo per la fuga, ma anche per — 7 4: Piro> v:ia. sVirrs; 
gni del Comitato Federale, li giorni difficili che .sarebbero j| tsziji.... — M."»)- Il — 

i propagandisti e gii attivi- poi venuti ('•)"-'« ri 1 ss'.i-- i; a —• 

_ . .• m ^ * y - - « * 4 V«a «.*7 ev«z »s La a I t V Va* 

Accanto agl: interrogativi che 
abbiamo twsto. vi sono altri 
fatti, sm quali occorre fare 
piena luce. Fin dal primo mo¬ 
mento Fopinione pubblica si è 
chiesta in base a quale crite¬ 
rio Luigi Angelini, un detenu¬ 
to che era ormai allo scadere 
della pena. Luigi Dejana, che 
era in attesa di giudizio, e An¬ 
tonio Benito Lucidi, che era 
stalo condannato all'ergastolo, 
siano stati tenuti insieme nella 
stesa cella dei terzo braccio 
di Regina CoeU. 

I tre stavano iieUa stessa cel¬ 
la daU'alha del giorno 16 feb- 


sti r i compagni dirigenti 
dei sindacati e delle orga¬ 
nizzazioni di massa. 


braio, 48 ore prima dell'era- 
Dar.mic la notte di ieri la con una valigia, c'ne la saluta- sione. Essi erano stati spostati 


.- gocl rispcltivamentc 400 e 300. 3•» 

affidare alITs^Uor^o edili- *sso,gBLEC C CONFERENZE Prcnoiazloni tei. «89.079. BREVI CORSI 

no. Al fine di impedire gli • j T , . » 

Hbusì e di indirizzare l’attivi- - Università poj^lare «-olleipo q,te t VI' 

là edilizia verso la sua reco- Romano) oggi, alle ore 18, con- Co.», .s3-iti jv-. a.oi.dj t f. 4 a la- 

I « 4 !»; fcrenza deirat-v. Conti su «Scrii-- Treno delU neve a Roccaraso '.*U • mar'.tJi 2 mirM, pa p.-.-aelS».-» 

lanzzazione, ^.Miini na auspi- contemporanei dimenticati per i campionati nazionali di sci s. 4i lurs-eipir» a’I» Rr#?»- 

calo la rapi la pubblicazione _ Ferrerò, Sichelc. Leone Rcn- del 8 c 7 .narzo. Informazioni c ni'jw drilc f«K'rai<« wl g.ie*:- 
dei piani particolareggiati e la i. Alle ore 19, il prof. Ghia- iscrizioni: Enal \ia Piemonte $8 «i* t^rra d 

predisposizione delle sue gran- rotti parleia su «La prcvcnzio-jvel. 4G0 63Ó. ai> i> la rri«.*u.-v=e. 


®. ri’®*® J,®*'* » 710 dcU'apnarlaniento non è c>-vi alcuni uomini della Scien- fcenderniiD iti sciopero. In 

.aTTerioe^^lS I «iftk'.to per i visitatori ufic.a. accorreva .«ail posto. P'®”® Vcaezn la polizia, al 

j .^****"®,*,**"”*^**‘ notturr.:, trovare la casiUforte. Oi^ndo la «ve età Dn-cfi Ro- <^otaarulo del vice-questore dot- 

nndnslrla e del servizi pub- Dopo oro di duro lavoro, i la- is™”?; f®»- Wrio Ortona.' * fermava* 

dri .Alno r;u.-^i;i a scalpellare ,, ‘ ° SI6 persone, ree di manifesta- 

La ^grctcna della Cd.L. o ,] i^^uro intorno alla cassaforto. falo.i con.enuU nella ca pìarra per sostenere una | etztx:-^ 4 '.;*ttz ds .lag?!!»! • i sj«! 

il comitato di c oordinamento — poi nueat'ultima, con tutto il saforte si poteva accertare che richiesta di aumento salariale. | tn'ss:'. — 27.tó; to 

Tatto le sezioni ritirin» 
entro oggi argentissìmo ma¬ 
teriale stampa in Federa¬ 
zione. 


— tf."»)- Il — 

15: ri i vs'.i-- i: Cczs a —. 

l'>.3i): «* 31 . 3 ; zi IV F;- 

li. S. R-zs-j invi: 0:''Ì€4'-z 
ti;*’ 1 — '.fi-. Itzn — I7, 

r-B tit.'e'j aiv.-ai* — 7.': 

Rf.rr. ,3 Broiii-AT — 78.30- i'. 

Jijici, - 

«oi 1 n^iu. — ;S.4'>: 
rifiorì; — 19: Pz> 

f.;» l'aj 1 -: G. — 

79.:5'»: B iv> ? £»ri - 

l* fXTì'.i iy'.. — CO; F.i4 

s-'i — -J."*): f.ziizi p.a r 
Cz?-. '.1 i.i'.’;» — R.!5: Rii 

— 22.7.5: *»*,:*:e - 

e; Mi.-',» V fcv:.:; — 23-23.30; S - 
fi-i-'M; j L.-; 

a^t-z'.'. 

TEMO lEOGIUDU — r-» :9: 

Vz-f ri .1 — 19,3J; to 

— 2): V zi ci: ,-e tcoz. 

— C-T.t."»: Cvrccr'-i i: ngzz vri — 

2; : n i*! vn-i — 21.2', 

to f.-V-a'-Vi — 27.3.7: p tzr;-- 

Tz*s:'. >r f,»i- è. *I-ti-: — 2:..V>: 
to ?■',.! — 2:3': S-rj'j r-- 

li.«fi. 

TElXnOM; — Ce 17,30: i».-*- 
p<r I risizt; — 
77.U): to -TT43-.3;* i, fiu Rzsd'r. 
(n;»Tj t t■«,*>•,» zUi i.- 

hS'Sn » — !>• Mi«ir,rtv> «mIs.-j 
frd»iu.: Ojji: '.Ktvz* 4: 

— 15,1.7; Ei.'ri ci.sssf. Bzt- 

**j;z ir-}'.. s>l!ìc?': <«•!!* 

czzj — 20.4.7: — 21: 

Pi'-tz d; «iai-'S'T. f.-vj-vaa» di x.*- 
.«■fj Ì'-Jl»:* *-~<a rciB'»»'.;» de.U 

nztxz-r d’.;»:tz 4i .lag?!!»! • t SJ«! 


portiera dello sta’oìlo \evlev.'»jun numero iniprcc.s'alo di cam-jiil completo pi r impedire che 
uscire dallo auibdo due signoril'oiali. Iquatcuno di que.iti * criminali • 


f '.« b 1 :,x* tdr.i ». 
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GI.Ì sfOKTiVt \ oiun siPETrTÀCoiL,! 


JN RIVIERA CON I CICLISTI IN ALLENAMEN'I’O 

J 


Doro il mestiere del gregorio 
perc hè oggi è di modo II “ divo,, 

Iai colpii parò c micìic del C.O.X.I. e delTlLÌ .1. che 
noli Sellino ben giiidnve la burcn del ciclismo itnlinno 

(Dal nostro inviato speciale) Tre Volli Mi disse- .< Ab- rosa paftecrpurtoiif e utui lui- 

- binino deciso; domani, tutti di pliore retribuzione dei gregari 

_ RIVIERA DEI FIORI, 2R— accordo, andremo al nastio di nelle v giostre E l’ACCPl jio- 

Corre, sudo; t'a ovanti — »iille partenza, ma non ci laiiccreino Irebbe onehe dure no jm'i forte 

strade battute dal vento e dal- nella cvir-a: le^leiemo al palo; muto a: gregari senza lavoro, 
la pioppiu o cotte dal sole, nel lasceremo coiicre i capitani...*'. J cupitum sono di cuore Inio- 
graii caldo dell’estate — u Ala non andò cosi. Partirono i no; piu di tutti, i cupiiuni smi- 
strapgoni. Spesso e la forza capuani e partirono i gregari, no rtuniit’è. <■ (piure, la Riticu 
della volontà, del bisogno (il Piu tuidi, passai il grtii>po: un- che i gregari Jannu nelle cor- 
bisogno di guadagnare qualche che il gregario ihe ini aveva se. E Ciricllt, che dell’ACCPl 
biglietto da mille...) che lo Ile- miniuicnito la fallita rivolta e il presidente, dei gregari si 
l'c, dritto, sulla bicicletta: il correva, ini vide, staccò le ina- dimostra unino, pelo. Ciucili 
gregario getta ossa e vene sul- ni dui manubrio e le ulhirgò, ha un po’ le munì legute. 
iiniquo tappeto-verde delle cor- le mani, in un gesto di ru.^sc- rpiaUhe piccolo sacnjic.o 

se, i cui numeri non gh saran- onnrione. Niente da Jiue. d pre- .. 



coeccito per rAccadeinla di San- rernunOel iL 150 - IBUI raieiirma; ii neiinco puuunvu u. uarraaine) 

I.» Cecilia al liliale prenderà par- Amdla: La eaiovana maleiklta n 1 con ,, Splendore; Pane, amor 

t.. lì .ìt iniLt'i ri;ira Haski) In Artubaieiu»: l* iiiumii rudClrtim-- Fala/zo: Il figlio dei doU jeK>ll sla (schermo panora 
:ro;‘;a.:mur‘’nu.sSe ih ll.lv dn. Ore tL.rioU: La mia nnnd.e stavi,»,m l» sperone 

Miìz-irt « <?#Mnvt'iknvif 1 blclioiti Areiiula: Pas.saiKirU) per I oriente eon D. Sherician j. Stewart 

sono ,n vend.ia'àl botUgmnò del V'.'»**'»: 'ila Siiperc.nema : Amori 

.. a*.»^ r,r« in iiif 17 '"‘il e Fabriri "ale aei aocuincniario secolo con S. Pampt 

Hallo dalle ore ani .istoria: Il lihro della lunRla con l*latlnii: Cavalleria rusticana i on 15 ^0 17.40 19,50 22.3 


PrtMrTDTr .\Iba: Nei hassltondl di l.os An- Novociiie: lo tonfesso con A. Sala Vignoll: Riposo 

\,UnLE>l\ll "elcs con U Povvell Raxter e M. Clilt Salerno; Riposo 

Alrvone; Nemico pnhldlco n 1 Odeon: Aida con S Loren Salone Margherita: Accadde a 

rPllbidflfhe-Hflikll """ Femandel OdesiaUlil: Sanguiee Berlino con C. Bloom 

vviiuiwuiiiw iiuaivii \miiasciatiiri: La rivale di mia Ulyiiipia: Einalinento libero ton sant'IppuUtu: L’eroe della strao.i 

al Toairn ArnenlinA moglie con D. Shendan C. Dapporto Savoia; Il nemico pubblico n 1 

al ICOIIU HiypIIIIIIO tideiie: .\ida con S. I.ori'ti Orfcii: Intiepidì icndicatori con Kcrnandel 

Oggi alle me 17.;»i) al 'Iva- .'l'olio: Illusione con C Ranuis Orione: Spettacolo teatrale Silver Cine: Glanm e Pinotto al 

tio Argentina il .'Io. Sergiii Ce- e 'I Toreii Oltavlano: Un eapriceio di Ca- l'olo Nord 

libidaelie diligerà il suo vinario Appio; Nemico pubblico n. 1 con lolme Cheric con M. Carvjl Smeraldo: La stirpe di Caino 

conccito per rAccademla di San- FeVnundel iL 150 - 180i Palestrina; Il nemico pubblico ij. Carradlne) 

Il ceeiil.i -il tiimle iirendorà iiar- Aiiulla: La caiavana maledetta n 1 con Fcrnatidcl Splendore; Pane, amore £ fa.iU- 

; n in sta Clara ^ ArtoUaleiio : L amiiiii madame Palazzo: Il figlio del dott Jek>ll sla (schermo panoramico) 

iroi'an^Jnir inusuhe ih Havvhi. Ove IB-’iO-ii P.-vrioU: La mia moglie s,avU»m; Lo sperono mulo von 

Miìz-irt « 1 blcìioiti Areiiula: Pas.saiKirto pi*r I orieutc fon D. Sherician j. Stewart 

sono in vendiia'àl botUgmnò del V'.'»**'»: 'ila v^n Siipercinema ; Amori di mezzo 

te.i... a-iiij* nre 10 iiie 17 * Fabrizi naie del docuineniario secolo con S. Pampaninl (Ore 

Hallo dalle ore Astorla: li litTo della jungla con Platlnii: Cavalleria rusticana i on 15 40 17.40 19,50 22.30) 

TPATDI .S.ibii rteriina Tlireno; Lo s|>eronc nudo lon 

ILAIKI , \slr.i: i''.elo',ia IMaza: Sipiadra omutili j. Stewart 

Mlaiiie. Luci Millastalto Pliiiliu: Il fuciliere del deserto Trastevere: Riposo ^ 

U nrimA « Il flMunlp » ‘ 'dnalUa: La lagazzo della do- Prenette: Il luna di Lilla con xrevi: Lavventuriero delia Lui- 
Pllllld UU « Il lUlliUlC menila I .M e G Champion » R Brazzi slana con T Power 

e «Rigcietto» all'Opera rrtanon:^ m. 

Uiie.*.ia sera alle ore 21. replica Aiirro: I/.n-ventiinero della cit- ** Ubero lon Trieste: Gelosia 

del .lticoU'lto> di G Velili don. on W Hoery C. Dapporlo fiiscolo: Frontiera indomita 

.rappr, n 50 , iliretto dal maestio Ansimia: ■.L-los,., Uiutlnetta Ha bai alo una sola M-rhano; LTncanteyole neimca 

Oliviero De Fabritiis Inlermeti llarlier/lii: Gli iioiiiini che ma- estate. Ore IS,l.a-lH.4j-22 con S. Pampaninl 

Giiiseimmi Ainnldi Anni .Mina 'talzoni Ore l.i.4.'i-ltl..20-22,l5 Reale: Il nemico iiubblico 11 . 1 Vittoria: Stona di tre amori con 

1 .noi ; Slef oo Ài- BelLirmiiio: Riposo . 011 Fernande) con K Douglas e A Pierangeli 

do )^ olii iiiim. SlmUliieio R'Poso Rey: Addio signora -Miniver C’ianipino: Verginità con 

,'' lùXl:ìXpZià :M^msote, •“•r.'l"*: L. «"erra dei mondi ^.umodi I 

di Gian Callo Menotti *' ‘ R vii,T: Ha baUaHi lina loia RIDUZIONI EN.'L - l INt.tlA . 

TÀX^rr' GmlmÀdnlV' ^ Ore 16.1.5-18.45-22 .Xlhamhra. Bern.n, nr^'carMu 

l.a leg.a e dello ste.sso autore In-i . con Femandel ^ Nomen an c 


no mai favorevoli. 


|i/ari(» continua a sudare, a guii- 


si può chiedere nuche all'indn- ì 


E’ un triste iirgoniento. qiic- dagnar poco e niente, a oeitarc ^'‘^teìetlii, dell acees- 

sto: Il mestiere del gregario e ossa a vene .suli’uiifjuo tappeto 

‘ ten.tra che. nel (ivli.smo. e 


teipieti princi|)ali ■ Clai;i l’etrel- t'apainielle: Itiposo Rullino: Diario di un cimil 

la. Jolanda flaidino. Anna Ma- f'apitnl; la Umica uinemasioiiej Salarlo: 1 due derelitti 

ria Camili. l’icio Giielu. Anto- laiiraiiiia; L’isola nel cielo Sala Fritrea; Rljuiso 

Ilio Ca-smein Viio .'-tisc.i. Augii- fapranichriia: L.i marea della Sahi uniberto: Inganno . 

sH> Romani e ’/bvsh.v, VVo/mak inoile Fcrzelti 

t’aslclh.- Apule a Bangi ' 


auro. Si esprime in due puro- reriie delle corse, zliui; .si dici- 


le, li mestiere: fatica e sacri- che ha fortuna il gregiiitn c/ie 1 porta di serpillo. 


IIGItr.lt’rO Sl’IN.' giocherà duin.i-.ii ser.i siiLiiug della « C.i- 
valleri/'/.,i » una decisiva c.irl.v per l.i sua laniera aiiroiit.iiiilo 
l'e.s canipiiiiie il.iliaiio ilei gallo /udiias 


ùcio. Per il gregario, cor- può .sudaic; piccolo siicrifìcio 

c’é soltanto confusione hanno non htin- quelio di ^ 

gruppo, no un lapitano da ' 

delle rincorse, pancia a terra, S’iiitcndf che la colpa, pei infatti, non si dice che 

a denti stretti, alla caccia di questo stato gramo dei gregari, Rcnr.U’rO S1MN.\ giocherà doiii.i-.ii sera siiLiiug della « C.i- 

</U(‘ni f/ic royliono M-«ppare non e da cii^itaìtr Mi'ujni, per ^ di t ^ ^ ^ clrcisi\*i cart.i iu'r hi suu <.ariU‘r*i .illnmlaiiil» 

per (tur fu.stidio al capitano, esempio, per 1 suoi s'è dato da A’rilLIO ( A.'IOKIA.NO | l’e.\ canipimie ILili.iiio ilei gallo /uililas 

I cr il gregario ei sono gli in- fare; Maipti ha ottenuto un 

-cguimeoti, dopo che ha ceda- buoi, ingaggio per liaroni, Ros- . - - - - - ■ - —-* 

[.‘aiiifS.; ", campionato NAZIO.NAU'; m PAl.LACANKSTKO 

jKi alle fontane, è uccpia che su Coppi non s’è mostrato indi}- 

(/> .sudore (luclla che pesa nelle ferente alla soluzione del prò- a . ^ aia m • 

borracee del greijurio. blemu; Coppi, infatti, s’è schie- ■ WM ■■ ■ 

.r.AAì e ‘ - ^ Ut un lUt tfiU fi 0UFiWCI 

l*OChe soddisfazioni lìartati di Magni ha seguito lo 

Soddisfazioni? Poche: qutilche g f A -*L-* M. ^f- f f _ fll —_— f f * 

piazzamento nei giorni di li- Di dunque, tu colpe? M^WMM Wm mm ■# mm m W m K mm mm 

bera uscita: per il gregario, le E' dello sport d’oggi, ch’è mal W ■ 

I ittorie sono rare, mosche fatto, epni.stn. che mole il diro. ---- —. 

buiiiche nel libro d’oro del ei- vhe fa confusione con le gambe 1 • i- • • 1 ii* 11 1 - 1 l - 

disino. Ma per il gregario non fi\Coppi,Burtnli e MiKjiii e quel- Imitile I (1(1 ICU/IOIII (Iti 11 a I iCMUl IIUMI (O (KM rU£;bvstl a ril(MI/(* 

e la vittoria che conta; per il tli Lucy d’Albert, di Dorìun ---. --!- 

gregario lo scopo delle torse è Gre;/, di Belle Tildg. La colpa , c 

guello di dar aiuto al camtano ^ anche del CONI e deWVVI D hoiuit, , il ,i pesino ,> hun -,,,,1 ndnc.u all in unni- < h. ; .Scus, .iidiiii.,o.,, s . sf.i- 

II umile voi nelle .mostre» t:he non sanno guidare la barca ao;oin,to p- piò belle noi ita dil-iper ev^o s, i(le„t,,ua < on la <<>n-|(e ihiie dall alleiiaim nto d., ni,,, 

in pista'e sa strada guadagna •>•^1 cirh.smo s-ullii rotta hiiomi: '<* gvnnaia cstistua. / m.np.on, ji/n.Mu „„ u/tr., .mdeuo 1 11 -iiusi, a meuze. S, c,.s;„ /., h.m- 
1000, e il gregario (se hu Pin- f '<« Vo' la colpa e dei giornali ^anatuan dat\ioIoie /o,,„a d, ognuno, ma non 

gaggio ) guadagna ÌO che delle corse mostrano sol- <>' \ duvgyio. hanno se-\ i intra nm ita l ha da-a P yuan siate che pm-ìie a..,ou, di ri- 


ÌL C.AMPION.VrO NAZiOAALK DI PAI.LACAiNKSTHO 

In gran forma il Borlotti 
Liete novità dalla Benolli 

P(K’li(‘ iiidica/ioiii dall alIcMiaiiuMiU) (I(m rup;bysti a |• il•(M^/(• 

Il lioiitlti III il Pesalo 11 iiuii-ii/.iic 1 on tahii'iu till'iti 1 < noe 'hi • .Si.iis, iiidieti.iOin *1 s 


, t’aslelhi- Apule a Bangi 

lina novità lintrau-: Aprile a Bangi 

Jia'Cia Ulta IIUVIIO Cenlrale Ciainpliio: .Squalo In¬ 

ai Teatro Goldoni jcilies.i Simva: 1 , cvieciolu | 

ipiesi.i seni ,ille 21.l."» pie. ne Cìclosi.i 

al Teatio Gohloni si rappreseli- 1 Siaino ri.iniu* eon A. *M.i- 

leia . F.ienze-Rologna s. cam- 

t -^.11 ti.s.v* .1 r-* f 4>l.l lif GolO''lil 

hia . eommedi.i brdl.mte ih G. f,,, 

Cataldo. Interpreti 'lari.i Mai - faUuine nero 

tov.ii" e Lo.n t.czM n.glietli ci.h'su-o: l tie soldati 

.leenzia .ARI A iCII» ipi.i/z.i Vuraiiit: \ ui di spada con M 

Colonii.i) Vil.ile 

I _ • I II /• L Corso : Un giorno in pretura. 

La « Compagnia della tiaba » o'i- i5-ii;.,3-i8.4o-2n.to-’22,4o. 

IT i fi* Cidloleiigo: Forza Reed 

al leairo jlSlina CrlslaHo: intrepidi \ enihealon 

r.ioyedi luossmm alle on* 10.10 p avventuriero 

la . ( ompiignia della fiaba w In- 1 ^. 1 ,,. Masihere; l.a mnta degli 

lerpieteia s Cv'evo Grullo, i-om- Antipodi con K WiRiams 
in-illa miisie.de ni tre all. di Delle Terrazze: Gi inni e Plnol- 
Bagiaidi. jd ji-., ie edii.-aiitle 

\,tlT: Ole 21 . l..i Man Ir goi.i v Dei Vasi elio: I ..1 peccalrice dei- 
di Maebi.ivelli l’isol.i eon Silvana Bampanini 

DEI CDM.MI;diaN’ 1’I: Ore n..A0: l>elle Vittorie: l.a rivale ai mia 
' Ut modella» di \. ’le.:iom. moglie iD Sheridan e K. Ken- 

EI.ISKO: Oie 21- C i.i Slabile di dall) 

Roma L’or.i dilla fantasia » Diaii.i; la sposa sognala 
di A rtoii.ii > . Doria: Il sole negli oecbi con 

GDI.DONI: Ore 21.1.5 .Firenze- *•. Galter e G Ferzclti 
Botogn.i si eambia» di G. Ca- l-ileii; Il tvsoio ih*,,’.Africa 

v.ddo Esperii: Napoli eterna ean/one 

l.\ IT.'Il \ Al. SI.sriN.': Do- Euro|ia: l.’i-ola nel cielo 

mani me ll>..:u • Cecco grill- Evielsliir: I.»* tre spie con V 

Io > li.ib.i nuisii ale il, G Ba l.eigbt 

giardi. Farnese: Il sergeiile Bum eon B 

OBERA BEI DCR.V’l'ri.VI; Doma- l.ancaslei 


Ore 16.1.5-18.43-22 .Mhambra, Herivlnl, Ifrancarelu, 

Roma: LulUma zia di Carlo Ciiiesfar, Cristaiio, E\celslnr. 
Riililiio: Diano di un condannato Eliiis. Fiammetta, Numeiitanu, 
.Salario: 1 due derelitti Olimpia, Orfeo, Bllnius, BUiie- 

Sala Eritrea; Rquiso tarlo. Reale, Roma. Sala llinber- 

Sal.i Umberto: Iiigaimo 1 on G to, 'riiscolo, Verhano. TKATRI: 

Fcrzelti Commedianti, Rossini. Goldoni, 

Sala 1 ra.siiontlna: .Anni difficili l’Iraiidello, Satiri, Sistina, ()uat- 


cvin U Spadaro 


irò Fontane. 





4 . 


o/i -, o z ^7 ‘in ro „ de) ninr inli d/tatui, per nulla anatuai, dal «oPue ',.,1 /oi,„„ ,„n non «H'KRA BEI DUR.V'I'TI.VI: Doma- l.anc.isle. 

00, e II gregario (.se ha l in- romeo d, V,a,e„y,a. hanno .se- t altra nm da e* > >in da-a P amo .nate che pm-he a.ion, d, n- "> ore , 6 .;«) .11 eorvm e Cap- o.t . 

(Kiio ) (itiudcntìiiL 10 at*/n* corse «losirono sol* 'X •„ Ilo^vc» » di M Sii»no- riainuiA. u v’it.i 

Grama vita senni luce E’ tduto la facciata, e la fanno .sotto esani. < he hu < mU<' . huuamea. o ,* ,,o„ ,s, .* .s..pu/,,'« quo/. Fiammella: Speli.» olo d. bene- 

, ,,. ■ Ilei;,, loe.do co,i>*„i,i.,fe "luUtiiijadi tCs.i. piccisuiriv II- \te -.Iti laiiiisì (lilla (lon luna e roniiiizioni tl 1 f Ma/pol, in- ouione; Gu* 1i>- 21- i m D Ori- nefice i/.i < .Ancbe sl.i-eia .. si 

difficile dimostrare quel die va- l>rla. lucida soaryian e .. aouncntamumeute te,u/c uff,mila,e hi dupla e Un- gl,a - Palm, m .M.aighent.v da piova- u.re 22. 

le un gregario: difficile come ''e,,/. eie,,.. 01 ,,. i « .. . .. 


CO.V UN’.A SC.VIGLA DI 


La crisi della bicicleiiii può 


rmwincere d’aver buttato unì essere la crisi del ciclismo: ina, 


inedia di più ih un les/u ut u/i- /uo;, dclhi zona lehiu-es-uone, llìs/ena frauee-.e 


Coitona Brezzi zipola, ssiml Flaniiiilo: .\ ti| di sp.ul.i coi, .M. 
BAL.'ZZO SISTI.N\- Ole 21.1.5- Vll.ile 
C 1.1 0,111 —M.ieario . M.ide in Fogliano; 1 .1 lU.ile di mia ino-1 


,- - -- - eoe la .sqi'oinu ■ ■ . . . *11 ui,r, nnnno l>rr in inoan 1 inni c....».»-».. ... |-| .ii lo cis,>r..oi. ..od.. 

demo, a camminar velia polve- corse fatte dai soli capitani. timato il ma d, oorizia /accia pidumerat die tono,,, d, esn;,- uich.s. „i rai>- • K»>"eoll fun,colà . j .SH.u.m 

>c. E TioM c L'c?ro, (jii:, cZ/c .r c/u fiozrina. (/luinio sono fnftti, "*jfin/io uontuiic c muu oitn^ ttttnftt* a nuftan- pie*** ntaitt r mt^toiuth r Oi** .21.15 thei-co G*i- (;nitU*ii: 

.'^oOrc riiic;iiLSt(C(a è meno in- «ointrii.'... Uhffn^iìr tutte ,i tomaie di <arc fjim'auvi e htobi r, fa /nu^v/c // /o//,> /jo/ //ic a ,;c . d, “r.m'litVi * Imperiale: Quella U \ita. ini- 

whec di chi la commette *■: Pia- p-- allis Qaandu d Hoileth im- di'n-Iioina, la iiiulitii ih mi- ytrrnz,- una delle dm \qiiadrc SATIRI: Ore 21.4.'>- C la Walter "ft* ">..10 aiitim 

toiic non couosceiju i gregari- ,ampiouato dopo uva star- letto della giunuila. non ha lui- a-ztirrao,/, erg tninposi„ quflu Chiari • Controcorrente t. di ‘[I ‘V,, t'''s( * tB* 

bravi ragazzi, uomini che han- D’accordo: noti è furile iOd-'.s,j picparazioue si disse da /"» ‘'do aspettati» e. Iloniaiu e bo- esi/nsitaniciile da gioiatori ro- -Marclu-si. Metz e W.alter inUum',’; Un’ gimim lutla la vita 

Ito bisopiio c (Il quali 110U é pos- dis/nre. ut lutto t* per lutto.'jiarti che nvtiuua troppo tu- logiiCsi si sono battuti ai /'’Ti uioiii. r, /„ pensare e),,- ,/ C T ''-'••••K: Ripo.-o. In allcstiinonlo ’j con B. laui- 

.sibilc la rii'olta: i capitani so- le esigenze dei parenti poverilteec , /atti hanno dato ragione a Coti, e salo con In coniplioihi di punti ni una /orina-',ime mista spettacolo. eaitei 

no pochi: tanti sono i gregari del ciclismo: con l’aiuto dci'Ruhmt .scarsa di i-onsistenza la due arbilr, troppa parziali i bo- e .tu Ulta (/misi’lòinana 'cnniuti- riNFMA VARIFTA’ 

che si adattano, che vivono di capitani, l'.ACCP/, però, potreb-jni a/e più temuta, la Virtus. mi'!, tugiies, del i:,r„ hanno potuto /aior,, per MafiUìh cd LiiìLlTl/ì-V rtiìic. i « nanay^^ ua^^ ipiaiii o -ei mi., 

pane e cipolla. bc dare una mano nelle riiolf .sa a laicrc le lellcita dell outsi- t^msi-rinre in imbathhdila dei auguri per le due parlilr Albambra: Cuori umani e rivista l.'uv: i j , avalieri dell’Okl,dim,ia 

Ricordo (piel che mi disse nu a (fuesta gente: potrebbe —dor q, turun. ,/ eira. ,1 lìorictti campo nvxtét z'fit.'iz «izm Altieri: L’ultima lappa e rivista j.Maii/om: La ninf.i degli .Antipo- 

[ircgario alla vigilia dell'ultiuia cioè — imporre una più nniuc- è om lanciato può’ ben guar. /.a Jiomu i.hc e .scusa “//a Sa/u I KtaKI GlIbIC.'lliìI Anibra-luvi>irl|i: Cavalleria nuli-j di eoi, 1. Williams 

liarsa eia la loniirha di, he, Icin-l -——. e.nla coii Kerima c rivuta .'lasvliiiii: I-a siios.i sognatu 

mifsa iia tu squuniii ini ot| ic.o , .-.c-r.» .. n..,.,... ..ii-.-.,..,., .. K._..... ii.. ... ... 


CINEMA-VARIETA’ Imliai^'u^'^quandl:' se. m... 

I.ivoriio: Ripo-o 

Albambra: Cuori umani e rivista i.uv; i .| , avulieri dell'Okl.dimua 
Altieri: L’ultima lappa e rivista j.Maii/oiii: La ninf.i degli .Antipo- 
Anibra-luvi>irl|i: Cavalleria nuli-1 di eoi, 1. Williams 
e.ina emi Kerima e rivuta .'lasvliiiii: I-i siios.i sognatu 


.o o.,e;;. X 'N VISTA DKGI.I « KCROrEI » Aurora: Delitto :,ll o|H*ra e rivista .Aiazziiii; Un cai'rieem di C 

toc qmlìa ihiiiun s/gurala - pa„r., oon R. Wright ime Cheiie coi) iM Carol 


CINEMA 


( CONCLUSI IERI A VIAREGGIO 1 TURNI ELIMINATORI _0...:. r;i„r,'" i,„., „ 

_- - -;— - 11001 prow a La òpezia .. 

Tutte eliminate dal torneodi calcio'cmMV. 

_ trihuito a render,, più opaca ” 

I .m* j-m f mj» . - -, ^ ‘/ue/la dei bo/iji/.'ie.»,. S/a d, /ot-/ , .\.D.«.; .Non 1», paura di 

le otto SQuacire straniere 

J ! “ . ... gera I atlenamrnlu (trita naziuna- Adriano: Amori di mezzi 

. ■ -. - . ■ - , SI Ita ;x r filili di ( e loii, e Ile niitltarr di ralriu. che nella Io loii S. Bampanmi 

t aro/lV nOn ai esse menomino ta seconda decade di aprile dìspnle- 
j VW«_ _ ■ mm ÉH etficieru.a dei guillorussi. chissà ra In Belgio ■ Campionati Kiiro- 

LE l'ARTIFE ODIERNE if 19PB (f fVI fi - MK Blflf S d-U come st sarebbero mess, I, rose pei. La parlim era stara rinviala -s 

- , «AC»«SÌUUIU mm mm q, i n scorso » ca..sa dO maltempo. « 

» aa «MB _- _ ... A tipi flìr^llH 


Il dira tincre non ha dato ,l 
'ncgtu, (h Se stc.SM. Focse la te¬ 
nuta di gmeo (lei romani ha i on- 
rr,buffo a render,, più opaca 
'lueiia (in bùlog.-ie.si, sta d, /al- I 
to che ,l iisnllati) depa partita i 


.\.D.* .; .Non 1», paura di vivere 
LA SPEZL-\, 2J • Domani al Acquano: La città sommcr.sa lou 
campo «Alberto Picco» si svol- R. Ryan 


.Medaglie d’Oro; Ripu,*» 
in Ava MctropoHlan; L.i ii.ivc delle don- 
iic tnaleUcIte. Ore I.7..'v0-1G-18.20- 
in t,lu -2(1.•20-22,4». 

Moderno: (Questa e l.i vii.-, 
t.> Moderno Saletia; La ragazzo dcl- 

l.i (lumenica l't. e Ó. Cham- 
liion) 

.Modernissimo: Sala A; I gioielli 
\ ivere ili ,M,,dnn,c de . con D. Dar- 

r.sa lon rieli.s. Sala U Stori.i di tre 

amori con K. Douglas 


stato senni*' .» loi e e l'n. '«••"‘'o r.sco » si s»«t-i tv-saii amori con rs. uoiigias 

^ ,, i:erà l’allenamento della naziona-|Adriano: Amori di inez/o kcco- .Viiovo: IStofre Dame con M. 


. ■ -. - . ■ - , seta }H r falh di ( r loii, e ite niitltare di ralriu. che nella Io con S. Bampanmi 

t aro/ls nOn ai esse menomato hi seconda decade rii aprile dìspnle- 
j VWb_ _ ■ VV * ^^m mm ÉH etficieru.a dei guillorussi. chissà ra In Belgio ■ Campionati Kiiro- 

LE l'ARTIFE ODIERNE if 1BPB tf ff I fl - MK Blflf S d-U come st sarebbero mess, t, rose pei. La parlim era stara rinviala . 

- , mm mm seon; a, ' H scorso » ca..sa dO mauempo. I 

Finronfina - VifAHM ' - — - massalezza e questo uniiloTa ' disposizione del cap. Gir.ai.d , 

riOlcIllina ' flltfnca * ^ ^ J .... , S* troveranno tolti i convoiaLi 

(Dal nostro corrispondente) .queste sgi,ndrr gufile , he hanno sempre pm ,1 pionostun 'br j ^,-113 cHa scorsa e precisamen- Il I# | x'I'IBIy 

C ROmS ' MllSn ■ la/a/u/* stato niai/gioti -re ,ole: v ‘ note i mdnnesi d» t HocP't, '"'-'le; Doniprrii. Corradi ( Jiivcntiis). | Rjlf _ 

VL\KbG(j!0. 2.t. — Coti la i il- assoluta irimnsistcnza teenna l’cton del campionato [Comaschi, Alarllre (Napoli), Vi- *“"*“*’ * i 

Con ’IiV..,?* tona raierua della Juientns e aci /„ sepe di cm.suutuo ge-irr .- r.a Viri ns ai ri a un i om pilo /a-} earinlln. Zagalli. Frìgnaiii (Mi- 

sono conclusi i turni cUini- Ciariyyiy tutte le sepoidie .sha- p. ^ara possibile rsammare me- cu, ,■ io ha assolto 'on In i'‘n- lan), longoni <fn(er). .Marra e ' - ■ i m 

iialori Cd oggi avranno tnizio uterc sono state ciimi’ialr dulia gho tutte le rompatpui. mi rn suetn rhsinrnlturn .4 (narhsta Mora iVneiiza). Grandi (Fioren- 

•<■■<*/',»c,.,,,^o.„„ „„ r^B /* 

' 1 . 11 .Ì 1 C *1 .un., nunUlicnIn VOn.-,,,.; ,ai mudo , .ii.ii, ..i- .-.o n.-,.3t„o *M,V. 7 M.!-’C..*!.-n>ic (inn n.n unn* .. .. .vn.nna). .... (Roma). \ 

tulle èri Otin le roinna-ini tatuato,i e giusto trarre urta pri- s/raniera. jossihihta d,-i ’eih.giii s DreoSsi (l.ecie) e Collo (l'avia). M. m 

. M.ian Cfritclusionc Sulla ixirtcttpa- if jÀjrtiii pnupamma ;ri .\eyaliia sfata la tras-o-rln de,. Fungerà da ailrnalrif-e la sqna- ^Ar> À^r I s 

Italiane e cioè: iioma, . ii n, -i,,,,,- ,/./„■ .squadre sirantere, ogq^ hanno r,pelato gnu alla rio,a triesnn, a Pana j « w«tetti j dra delF.'rsenal-Spe/ia n,Ritante 

L't!! 7 r"n 7 ..a '^"'rnèci< bc 'OHI* stai,, tutte indisittita- i andamento di quelle de, giorni lianuo già dimostrato altre rotti .'b •' Si'ne \ 5 ||| 

r J..'vèni..s Ber’-li stra ‘ Vrc r /,roprtc dein.sit^u,. scorsi. Vrarr(,g,o e /urentu.s han- che la toro /o'zn sta nel fattore] - _ , ~ 7 

meri riuindi U l.elU avven- i -''"'"'a ft «d cmczionc „o tranqudiameriir (Ondotto m rampo Fuor, casa pr;riono mollo', [q feste del TriCnfalmmerVa *1 ** AIIN Ova MYttA 

Dira di Viareggio e finita ieri. '(Ot-s*- dell Austria di Vienna. *. porlo ; ri^},ett,i, coii/ronl, con- delta foro pr*iroj'.s,/,, ,• 'on/r.,; _ P** 

Oggi poincriggio si dispute- i'" 'mostrala mgradodt /otcr cotti- tra /ranr''si c sitzzcn, Concedio- vii quintetto come qne/fo paicse_ ,| i,c) smccss,. i.itcniiti» if-* 1 

ranno due incontri- Fiorenti- <t>s^tc.e • on le squadri- italiane, / tutte ìe attenuanti detta v.-ori- r hr basa tutto sulla i riorda ed nello scordo Carnevale anche rpic- | 

na-ianernssi Vicenza alle ore l' •’*u/tafl di', testo /tarlano r htaro fitta a! Chiasso che atCìii di /ron- env tr,sjnede, i hianror elesh tr,r- .sfanno il Trionfalo,inerva ha ^ . ■ 

n 45 r Krma-.Miirn alle «re Vi'*" a « bc la temuta dei da- („ , f«„«coner.. *;ra„d. taiot.l, shrii s, sono trorati male Tutta- XD"‘aue%e'"c 'uàn- Ì < I 

15 , 45 . Domani si incontrerai,- “’O'i -'/>«- del torneo, e che tuttala -M è 7^a--c otta niioia stonfilta ,, a^ra luogo doma- | 

no Sampdorìa-Cdinese e Via- 1 ^"''-'' arncibisicc qimhj.ra.ssc la dt/eso fino al òm,te delle sur p'^s- rfe/ja Rrima, non bauno perdalo e 1., seconda domenica I 


O'Ha' -a 


Zuppa di verdura concentrata 

PESCHIERA 

IN BOCMI .MINUri AVRF.TE PRONTA UNA SQUISITA 
MINESTRA DI VERDURE, RICCA DI ORTAGGI. 
GENUINA r. GUSTOSA, COME FATTW IN CASA 

I/ACCURATA CONFEZIONE GARANTISCE UN PRO¬ 
DOTTO Pì’.RFF.TT O. DEU.A MASSIMA ECONOMIA 

Ditt.i LUIGI PESCHIERA - BOLOGNA 


C.TOMAS)NI 

IN VIA SAN VINCENZO 

(di fronte al cinema Trevi) 

lIOUIDATUnO od ESAURIMENTO 

PELLETTERIA FINISSI.'!A 
Il O R S E .'MODELLO 
V -A L I G I E - OMRRELI.I 

Tutto a prezzi di realizzo 


LE PARTIFE ODIERNE 

Fiorentina * Vicenza 
e Roma ' Milan 

Con gli incunlri di ieri si 
sono conclusi i turni elimi¬ 
natori ed oggi avranno inizio 
1 quarti di tinaie per i quali, 
contrariamente ad ogni pre¬ 
visione. SI sono qualificate 
liitic ed otto le compagini 
italiane e cioè; Koma, Milan, 
I.aneFossi Vìrriiza, fiorentina. 
Sampdoria, Udinese, Viareg¬ 
gio e Juventus, l'cr gli stra¬ 
nieri, f|uindi, la bella avven¬ 
tura di Viareggio e finita ieri. 


MISTOn/fMMA, mPERlALE, moderno 


IPICGOLA PUBBLICITÀ’ 


f^ì 





AIA* ARnOva MYtlAM ÌRU cario CAMFANINI «vRURICC CMtvAUtR TlTlNA OC nUPfO COUAAOO OC OtlMO 


primo ed il terzo posto. 


re-gio-Jiiventus. venerdì »» i J'iHli.-tij'a-ioiit- 'Izaii:* ra. iti.rce sibilila i'I quarto posto I Kntrainlx- le lesie m svolgeranno 

osserverà un giorno di riposo. < /‘‘tto un iKis-o mdietro, si Deludente ni. er, ,-statata l lenr’zuiìt, diro .luiirjhans nei -.aloni dflla pal.i-zina del 

sabato avranno luogo i due .faccia affidamento .specialmente taaclRctms i (aiiip'on, di Prav-,hanno regolato ro,, -.rure-a il Crai LL Bf* al limgolevere fia- 
inrontri di semilinale. dome- •'«L't sqi'atìr, nord,'fu, cr.r. oic- c,a asciano d, fronte la sqvadran'arese che irriaitgfia serrare d, Wbio 

ntea SI osserverà un nuovo “ano negl, anni SC'jrs, rifornito totale, una t-nmoagine cnmvosta .Vif, Per ta sua ducontiniiità / le dji./c diir.uite H- quali ^.-•- 

giorno di riposo e lunedi si [rii aitaci aulì le com/agim italia- a, elèmcnt, di ione sor,età, vn iares,ni dm ranno stare ora bene Triò’nfalmmerv-a 

disputeranno le linai! per il Ine d. massima dtn.sionc c inierc undici formato all'ultimo mo- attent, se non i onhonn r.iornare saranno rallegrate dalla nota or- 

primo ed il terzo posto. Is, e doluto loiistatare. che sono m"nfo t’ontro questi ragazzi i a tar parte dej/e rondalatr alta ,-i,eslra (thibi e dal cantante 

_lutate pTonrto le fmee aranzate di franees- hanno fallo una ben retroeessioiir Brui.r In lii R.viiio Roma 

_ _ m'-vz-bma Paura _ 

— ' — ~ Irono questa bren note rzen *:-1 ' ' ' " ” “ . 

T_.L_ A A ’SiiUrr’-ffiJ"’ efui i tue re «vece non oiocrerrnno 








VinORtO DE SICA 



isi-m 







iDlVWj 


AIDO fAARlD 


Juventus -• Chiasso 4^0 rsw»....: ^ --- -- 

/ ni. frediani. Pampana. Caiani; 

-—- 'tarsili. Guidi. Barni. Vannuc- Jk * j • * m m 

.JUVENTUS: Vavassori, Robot- chi ti:*> vie.-.e ; entra, izza!., dai (JjÀeini.'*”""^*^*'* * ' jTm C M 

tl, Emoli. Crosio. C»rateschi. for— ^vi.imirt:.o —-.izzei*, La JuveritVis qT%DF DE RFI'OS- Jacques 

Montico. Pontoni, r-eti.tn.cr.te e al l.T arn- Oebart. Siatka, I.alyerr; (4aUn-| *7" * 

o/Àrii?-’. '•* "• Pftf o ' ronc!u*iivr.e don. pavanne; Prodocimi, TAVoa. t i 

Po:,:c.r.i Barengo. T^^olon « J I pCT M UT lU 

gazroni. Cattaneo. Corti. eh' rea’.izzn con i.n forlhv,;rr.o ài s*' . .. . 

Arbitro: B^cal di Firenze. tiro E» Jo.fr-a- rsedoppia a! ^-i/odemi *e al 15' Vannur'rhi lì i L« prCpariZÌOBe Jci gUlIorOSSÌ e 4*1 biaBCOaZlUm 

Reti: Pel Grosso al 13’ e Ba- 17. P.vr.tor.: aTar.z.i j-a.-a ».l p'.e- ' _ ** 

renco al IJ’ del primo tempo: de .«At-o::;:o in ezmne Luetti; , K 'in»..ia ( -n n ------ 

^ •••- I t Si TlTìfTtlTlf'n ffji i 


Azimonti e Perissinotto] 
disponibili per Torino\ 



fRANCO INTItlENGWI >*COOtS SttNAS #,Na MORIIlf 


iGAMUt rtRZEni IRENE GAlIER 


NADIA GRAY 


VI.'RECiGIO. 2.T — Senza i;r.- |.^.r ’ nfanc» fa foro pre.cone, /a rf/e’a j b-ancisazzu: ri a| Eologi.a allo ,cav ;glia. Fontane?: per la frat- 

pes^narsi ecce.--sivamento la Ju- '^-gj t^rvnno timr,.v ’a J »-*en- re^^t- a sirnie, a coni.uux penrrT-,(yi,„,p.ao e , gialiorofs: al To-'tura del d.to tr.cdm della mano 
er.tus 5 , (• in'.po-'ta «1 Chi%.sso . ' ^^ «re r.-a .so- 'tt ir. a-maio ig pe.Tta franeese /jr-.-o C^rver ha soltopofio , des’ra e Brcde-en per un.i lu*- 

i-oa due ioti per tempo. La sou.,- K-sre o’ ira * rei-ce at' riareggmi perp r,aiesano «zg-t, . touri validi ad una intensa re-|taz.one alla giu-vtiira fea. il nie- 

ilra l>:«nconera si è vai-® delio s’ »• Td intfr-, r vo^r, al rzisAtnr, atleti,s. mentre ha note-:de e la caviglia Inoltre ci sono 


I aumentare 


v'an-a-rj s* »’ r so^o al -’6’ T'"ss.^nc, m datg atleti,a. mentre ha note-:de e la caviglia Inoltre ci sono 


Hoporto superiore di Montico e 7, ."i -, anraamo ver mento dei re„tro- r.ooiTo ,i lavoro d, .fu.n , he nsenie ancora nell or- 

tiel Grasso che ha-no da’o to- -*e c -larea ... agio per ’ dn l quelli am-ora fisicamente non a'mai noia fratiur.i al duo del 

J À^oni de^'u-,-n 2 dec-.si.m.eme a rete; ’« r-a a tìc- nftac'ro Vannnerbf // .Niil/e «f. ^ Burini che roppica un 

‘ ^ Bor.zor: ^.-irprende l: rfelfeetu’iasmo i locali insistono q^,,, , rc non hanno pa-- P< ’ Nienie di gra»e tuttavia, 

rw^de ’T^dìf^ PmUca\ liem .--v.z.zero ec, entra in re -[3 n.-err.e.-r. ma senza cs,to tecipat> affatto alla seduta; t -1 L’informator» 


-a rt.l Attacco ..a Juventus ha Montico-Luetia-Par.ton: l'IntA dej/a sguadra focale che afio- eupanti. comunque è da csclu-1 fifa.: 

•-anceS'Ato invece p<^ sicurez- cen-.ro,.\an‘.i de.'.a Ju-er'u’La ,f surecsso ai S' corX’aìa de- 'I*‘re una loro eventuale utiliz -1 18701170 ll 8 ÌÌ 800 PlC 7 Ì 

z.a nei reparti arretra.i che for- s''-»r'itur*> efM Kern, tn scm-nyim ret^ vrrh ^Afuone per domenica. SI .spera ! -i;-;_ 2 . ftrnrì-i 

'iinatam.entc non s-ano stati '' ' \V D S ^^ Invece di contare *u C:ardarent. < (07(0673 Iff80 O'wOCIfl 

-im’.to in.neenarl dagl: svi 7 .?en. - ' - ' "ton tarda a reinre; pj 3 * con « Azimonti e Pertssjnotto. i quali _ 

\ej c:«n inventino «: dava ner II riMIciflIÌA iffilla FIAT J-ro da fuori area Nicrodemi aor- quae, completamente nata- Larbitro italiano Pieri dtnge- 

orobAblio rutill 27 Azlo-ae di Cor- '* r.l.W.V. pr,.n<lr if portiere del Reims e h,ii„ Ogfl alle ore 15 Carver ra il proasimo « marzo a Tel Aviv 

•adì e di .'trgtndl nei proasfmt NAPOU. 23. — R Convigliol.«J due Ir reti della sua farà disputare un nuovo allena- J'dr^Gwfa 

lonfronti; con qu€^t due ^fio- TederaJe della F.t.O.C* sì rtnnira Quadra. Ji VmrtffgiQ attmcnta U mento . w, „ . ■iittiiifftfffftiMfirffifittiiiiiiiiiiii 

-•ziri Ta. ^1 Venerdì 2f alle ore % nelVIIotel -i ty beila Anche \ tolancoaTTuTTi hanno 

s,c."T ; awMOso ronoh^ 

siirce-»lvl turni. prrtidenra fedente; esame dlB^- conciiisa da quest ultimo con neranaa ad allenarsi, di nuovo Q'JCata sera »He ore 18, rlu- 

Brevt eenn! di cronaca Già ai questioni proposte dalla Segrr-|M”0 sp'ondido tiro. dispuiando una partitella proba- olone corse Levrieri a parziale 

1 nel Oros'o ianr.a Montico tl feria federale». ’ W.Al.TER DF.I. SF.PPI.4 h.lmc.nte contro le riserve L’in- Eeneficio de'..» CRT 


tc. 'I 44’ Gitine .'j u^r.acante j ripresa accentila la superio jioro condizioni non sono preoc-j 




S)\ 


so LI N G EN 



1 to'- I 


lama 1 | a file concavo in 
acciaio svadese brunito, lama 
a lunga durata 


RADE E... 
NON RODE 


Il (-||M.MKK(.TAI.I (- tZ 

A. ARTIGIANI Canti! svendo 
cam,•reietto pranzo ccc. Arreda¬ 
menti granliisso - economici, ta- 
cint.i7ioni _ Tar-*i 32 (dirimpetto 
Enal). 10 

ELI.MI.N'ATE GLI OCCIIL'Ll non 

con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNE-ALI INVISIBILI 
« .MICROTTlCz' ' - Via Porla, 

maggiore. 61 1 , <7.435). Richiede¬ 
te opuscolo gratuito. 4602 

Il AUTO Cll'l.l SPUMI , >7 

'. PATENTI Dit-?cl scopino ot- 
lerrcto economicamente ? AIl’Aii- 
tu;>trano ». Emanuele Filiberto 60. 
Vi.a Tnr.iti. 

SCDOTEKS - moto revisioni, r.- 
^,^•s^a a punto motori - garan¬ 
zia - sollecitudine. Gallarate. 2. 

Ili l.f.7.li>NI-l !.. rz 

- --—- . ■ 

GRATIS corso per corrisponden¬ 
za con Vangelo S. Giovanni. Vi¬ 
sitate. scrivete; Centro Biblico - 
Piazz.v Dante 56 U - Napoli. y65-") 


ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 

DI OGNI origine 
.A nomalie. Senilità. Cure rapide 
prematrimoniali 
PROF. DR. DE BERNARDIS 
Ore :»-I 3 . Ib-I». tese lv »-12 RU.MA 
i'iarra Indipendenza 5 (Stazione) 

EìiDOGiiRE 

stadio c Gabinetto Medico pe* la 
diagnosi e cara delle sol» disfm- 
zioni sessaali di natara oervoaa, 
psichica, endorrina- Seaiiità pre¬ 
coce. nevrastenta sessuale. Co»- 
sultazlonl e cure rapide pre poa*- 
raatrtmonlatt 

Ctand’UN. Dr. (UtHU 

E*tazza Esquilioo n. U • Koma 
fStaz.». Visite 8-12 e lS-13 Fe¬ 
stivi 8-t2 Non «V curano eeneite 


mrrruK 

ALFREDO SlKVn 

VEiXE varicose 

VENCRCS PELLR 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Frena Ftczxa dei popald) 

Tei CI ^3 . Ore 8 -M . FM. S-tt 

iDect. Pret N. 21547 del t-!-1953 


Uf/icio vendite: BAL-CAR - Varese, via Velerà, 9 
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Unità 



li discorso di Secchia 


(Continuazioue dalla 1. pas>> 


DIBATTITO I I 5 MARZO SULL INIZIATIVA DI NEHRU 

La Camera francese discuterà 

le proposte di tregua in Indocina 

•-— ■ 

Vasta eco delle proposte indiane - L’ex primo ministro Daiadier 
e altri parlamentari propongono una conferenza europea anti-CED 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTI- 

PARIGI. TA. — Vt-naniif» 
50^po^i, alnu-tu) ora. i com¬ 
battimenti in Indocina? 1 li- 
.-•ultati della conlerenza di 
Berlino portavano da soli a 
tale conclusione. Seguendo la 
propo.sta di Molotov, le cin¬ 
que Krandi potenze .^i riuni- 
aanno il 2tì aprile a Ginevra 
per di.scutere appunto sui due 
Rrandi problemi asiatici: Co¬ 
rea e Indocina. Toccava al 
Roverno france.se ricavarne le 
eonscKuenze, ma c’è voluto il 
richiamo del primo minisho 
indiano. Nehiii, per afferma¬ 
le la nci-ossità di sospendere 
il fuoco, dalle due parti, in at- 
te,sa deirimminente e. spe¬ 
liamo. ri.solutìvo incontro a 
cintine ginevrino. 

Que.st’ultima parola di pa¬ 
ce, venuta dal Parlamento in¬ 
diano, ha sollevato un’eco e- 
norme neiropinionc pubblica. 
Le speranze di uscire dal pan¬ 
tano della n .sporca guerra >■ si 
sono immediatamente rinno¬ 
vate. Di riflesso, anche il 
Qiuii D’Ormv si trincera oj»«i 
dietro un’estrema pruden/.a. 
dichiarando di accoftliere 
«con vivo intere.sse n Tappol- 

10 di Nehru. salvti ad afiftiun- 
Kore. tuttavia, che " .stando 
alle parole del Primo ministro 
indiano, pare che culi non 
preveda subito nessuna nuova 
iniziativa come .se non fos* 
.--e Di’oprio la diplomazia fran¬ 
cese a doversi a.ssumere il 

11 compito di tiar seunito al¬ 
l’invito. 

D’altro canto, a quanto o^- 
rì stesso riferisce la stampa 
da SaiRon. Plev'en presenterà 
al suo ritorno un rapporto che 
è aRli antipodi delle po.s.sibi- 
lità aperte a Bi'rlino: vi si 
paria di intensificare lo sfor- 
•Zo bellico e di miRl'orare lo 
esercito collaborazionista, e 
ciò nonostante l’ammi.ssionc 
deirestremo fallimento fran- 
ce.'-o e le difficoltà create, nei 
rapporti con Bao Dai. dal fat¬ 
to che quest’ultimo appoRuiu 
riuscì enza americana anche 
.sili terreno militare. 

11 ROverno francese, che ha 
discusso orrì la (luestimu* m 
sede di consifilio dei Ministri, 
sembra ora voler.si trincerare 
flietro la te.si della difficoltà 
di costituire una linea <U de¬ 
marcazione per la treRua pro¬ 
posta da Noliru: preto.sto .sf«i* 
tato, tra raltro. anche dal fat¬ 
to che un armi.slizio venne rìò 
concluso fra i partiRÌani viet¬ 
namiti, r il corpo di .spedizio¬ 
ne rrniice.so nella Cocincina e 
neirAnnam meridionale, nel 


194(5: durò lino al 20 novem¬ 
bre di quell’anno, appena .sci 
settimane. Nel 194R, URUal- 
meiitc venne neRo/iata e ap¬ 
plicata una tvcRua di Natale. 
Non mancano, quindi, prece¬ 
denti di «ti ottative con l’av- 
ver.sario n. 

Pas.'-ando .^opra alle l'sita- 
zioni Rovermitive, invece, la 
Assemblea nazionale ha de¬ 
ciso di tenere un dibattito 
sulle propo.-,te di Nehru il 
cinque marzo. 

Di un altro problema, Bi- 
daidt ha i-if(*rito .^-tamane ai 
suoi colleRhi di Roverim: la 
que.stione della CED. ErU si 
è richiamato a posizioni di fe¬ 
deltà atlantica ed ha insistiti) 
.sullo sue note' te.si. l'seluden- 
do nuovamenle clic un IcRa- 
ine ei pos.sa es.sen* o si possa 
stabilire fra le que.stioni eu¬ 
ropee e quelle dc-il’Estremo 
Oriente. 

Il .Rovoino non .m è tutta¬ 
vìa pronuneiato ancora sull.) 
data in cui tlovreblK* iniziai-e 
al Pailamento il dibattito ne.- 
la ratifica dei trattati ili Bonn 
e di PariRi. Secondo ak-um, 
que.ito silenzio è una |)>-ova 
del fatto che .si voRlia atten¬ 
dere. comunque. la conh-ien- 
za di Ginevra. 

L’operato di Bidaidt -ara 
osaininato domain alla com- 
mis.'ioiie dcRli Esteri deH'.A.s- 
.semblc-a. II Roverno .-i orien¬ 
terà. per stabilire la data del 
dibattito, in ba.'^e all’aci-o- 
Rlienza che il ministm tro¬ 
verà fra i flepntati. 

MirifEI.K ilACO 


Conferenza antì CED 
convocata a Parigi 

P.xUKil. R4. — lin Rrii|)|iii (li 
pe-lumeiiliul inmce.-i. (-niuiari 
«ureseieUd euroiieo. im i (|uiiii 
Kdouartl UulnUler. im <-iiiunL-iil(i 
uiiii t-iiiiieren/ 4 i «miU-CKl)» c-lie 
Si terrà a Pareli nei '.'imiu -JO 
e 21 ia!ii/.(i 

Knnn siali mvilati al eoiuc- 
Riio 1 raiipic.-enianti dei .-ci 
p.ie.si <-ur<tpei che hatuiu adeii- 
lo (Il piami jier la CKl) e (Iella 
llK'hilierra. 

'l'ia i lliiiiuUm del diK-uiiii-ii- 
t(i Mimi .sCi deputati e tie h(‘iia- 
l(Ui. ._^■ • 

Manifestazione fascista 
a Berlino ovest 

BERLINO òS’..S’e.) — Ade- 
nauer ha compiuto orrì l’at¬ 
teso Riro propaRandistico 
per Berlino, visitando il sct-^ 
tore oc-cidontale a bordo di 
un pullman su cui avevaiio 
preso posto altri sette mini¬ 


stri e parlando fini in .-.eiata 
ad un comizio alla Fnnktiirm. 
In onoio del Cancelliere i 
presenti hanno cantato 1 a 
DentscìilanU iibcr (dlc.s e 
hanno sventolato le bandiere 
delle diver.-,e leRioni tede¬ 
sche e di tei-i'itoi-i ceeoslovac- 
chi e polacchi. 

11 di.scor.so di Adenauer ha 
confermato h- previsioni è 
stata una violenta requisito- 
ria contro Molotov e un ap¬ 
pello ai tedeschi della RD'F 
affincliè " teuRano duro in 
alti-sa del Riorno della libe¬ 
razione dal comuniSmo 

-Ad un certo punto, Ado- 
nauer lia addiritluia letto 
tre o quattro paRine di una 
tonvei sa/ione che aveva te¬ 
nuto ieri sera alla radio di 
AmbiirRo; la ste.-sa che era 
stata duramente criticata dal 
capo ufficio starnila del par¬ 
tito .socialdemocratico. 


Rinvio per i bimbi Rosenberg' 



m;\v vopk — Il 

cisiniic .sulla sorte 


triliiiiiale ile| rniiioroiiiii ili N’i-w York ha riii\i.ito ieri a venerili ugni ile- 
ili .^lii-liael e Itotiliie Itiiseiiherg, eatisa l’as^en/.i ilei U-Kale ile.! i-ii'iiÌukì 
(Meeropol. i nuovi genitori ilei hanihini. (ili orfani sono stali l.isiiuli, per ora, pres.so la 
iioiiiia. .Sophie Itosenherg (c|tii ritratta eoii loro) alla ipiale è stato tultavia ingiunto ili non 
farli apparire in piihblieo e ili non nianilarli a seuol.i (Telefotn) 


VIGILIA P IALLA CONPiìRKNZA 131 GIM’AK.X 

Washington rivela i suoi piani 
per i mpedire racc or do in Asia 

Un pazzesco programma Ji aggressione enunciato dal sottosegretario Robertson al Senato - Clark vuole 
« colpire con tutte le armi a disposizione » - 50.000 persone protestano a Bacca contro le basi americane 


vele esercitato tra gli italiani. 
La Resistenza, infatti, non fu 
soltanto combattimento, ma 
significò innanzitutto unità di 
tutti cU italiani contro la li 
rannido, unità di tutte le for¬ 
ze democratiche per liberare 
la patria e >er farla risorge¬ 
re a nuova vita. La Resisten¬ 
za, in tutti i paesi d’Europa, 
è stato un grande movimen¬ 
to delle ina.sse popolari. In 
Italia, in modo particolare. 
;)iotiiRoniata della lotta di li 
berazione nazionale fu la} 
nuova classe dirigente, la. 
cia'.'.i* (.poraia e il contributo 
m:iRRi()re venne dato dagli o- 
perai. dagli studenti, dai con¬ 
tadini. dalle ma.s.se lavoratri¬ 
ci e dai loro partiti d’avan¬ 
guardia. 

Non dico questo — alterma 
Secchia — perchè voglianio 
monopolizzare il patrimonio 
della Re.-,i.stenza. Ma a ehi ci 
accula di questo, io voglio 
chiedere: è \’cro o non che 
tutto le formazioni partigia 
ne. qualunque fo.sse il lo.c 
colore nolitico, .si sono appoR 
giate diri'ttamente o indiret¬ 
tamente alla lotta della cla.s- 
se operaia, dei contadini, dei 
lavoratori? La Resistenza a- 
vrebhe potuto vivere, acnzu 
l’aiuto diretto e indiretto de¬ 
gli operai, senza le migliaia 
di agitazioni e di scioperi che, 
allora come ogffi. orano rii 
dati dai comunisti c dai .su- 
ciali.sti? La Resistenza pote¬ 
va vivere, senza l’aiuto diret¬ 
to e ouotidiano delle ma.-.se 
contadine, il cui .saci-ilicio è 
siinbolizj:ato dall'eroi.'ino dei 
fratelli Cervi? 

Si — esclama Eoratoi-c a 
questo nunto lo po.s.siaino 
ben dire: furono soprattutto 
i comunisti e i .'-ociali.sti le 
forze principali, le basi della 
Resistenza. Del resto, non v’è 
avversario .cerio che po.s.ca 
misconoscerlo. Lo .scrittore 
cattolico francese Mauriac ha 
Sfritto: Il Solo la classe ope- 
:aia nella .sua mas.ca è rima 
'la allora fedele alla nazio¬ 
ne ». 11 niof. H. Michel, segre¬ 
tario dell’Istituto fi-ancese 
per la Storia della Guerra — 
di cui Secchia cita uno 
s (- r i t t o non e.sita a 

rÌL-onosccre l’apporto dei co- 
1 nmnìsli alla Resi.stenza cu- 
! ropea. 


totalitarismo, la barbarie. la 
peste e altre lanlaluche del 
genere. Ma in quei giorni non 
ci conoscevate? Non sapevate 
allora ehi eravamo? Si, sape¬ 
vate molto bene chi eravamo 
e che cosa volevamo e non 
sembra che la no>tra ideo¬ 
logia vi facesse paura. Ma il 
latto è che allora, nel mo¬ 
mento del pericolo, vi conve¬ 
niva agire cosi, vi conveniva 
assicurare gli operai, i con¬ 
tadini e i lavoratori che essi 
combattevano per gli interessi 
di tutto il popolo ed anche 
per i loro. eUe la patria sai 
vaia e lesa libera sarebbe 
.stata anclte la loro patria. 
(AirpUiusi a iim'.stra e inter¬ 
ruzioni al emiro). 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Proibito in Si/ixiero 
mangiare cani e galli 


li cuiisiiniu 

cane 


(Iella curile di gatto e di 
|»re.serverel)l)e dalla tiibereolosi 


NEW YORK, 2A. -- Im prò- 
Hpcllirii (Iella conferenza di 
Giacerà snlltt pace usiatiea r i 
coii.s'fi/.si ejpre.'i.'ii da anni par¬ 
ie alVaeeordo elle i (pialtro 
hanno raipjiunto in proposito 
a Berlino sembrano aver (iet¬ 
talo ili una vera e. propria cri¬ 
si i circoli bfllici.sli ainerietinì. 
Gem'rali, parlamentari ed e- 
sponenti politici non esitano 
(III esprimere il loro allarme 
con dichiarazioni ehe tradi¬ 
scono nelle forino più sinae- 
eiiie pii obbiettivi di niterrn 
(lellii politica americana 
(ptesla parie del mondo. 


suo, ha falKt in im banchetto 
dichiarazioni che tradiscono la 
paura di veder crollare, di 
fronte al rienmi.schiiemn dei 
diritti della Cina, tutte le /ra¬ 
pili sirnlinre dell’inlervento 
ainencano in A.sia. L’America, 
seroir.lo Knowland, dorrebbe 
ceri'iirr di corre,-i- di rinari 
portando innanzi prima della 
conferenza di Ginevra, i pia¬ 
ni per ima conferenza dei fan¬ 
tocci asiatici e p(‘r la ('reazio¬ 
ne della pnnjettata .. alleanza 
(imieniiiunista .. asiatica; (dia 
lesta di (piesl’ultiina. dovreb¬ 
be porsi il pre.iideiit(‘ •• aineri- 
ia'cinio» 'delle. Filippine. lìaninn 
iMaf/sap.saii. 

‘ Per il (jcnerale Clark, pia 


hi pace in lìidociiiu, cp- 
prllo che. .se realizzalo, priri - 
rebbe i/li Stati Uniti dì uno 


L’avversione del (lovenio ad 
opi/i trattativa ehe leiifia coìi-\conian(lanti> svpremo in Estra- 
tn della realtà costitnita dalla,nio Oriente, il firande » erro¬ 
re f è stato di non aver pro- 
.seynito a oltranza la (pterra in 
Corca. In attesa di una « ria¬ 
pertura delle ostiììtit ». p/i 
Siati Uniti dovrebbero « esse¬ 
re decìsi a colpire con mite le 
armi disponibili ... 


BERNA. 2;j 


II 


governo 


svizzero ha deliberato di proi¬ 
bire la vendila deila rame di 
cani e gatti por coiisumo lima¬ 
no in lutti i Cantoni della 
Confedoi azione. 

In elfetti. il divieto ri.'ale 
al 1909. Esso. però, non eia 
osservato dappii tutto Le leg¬ 
ge, allora, fu emendata in mo¬ 
rie da con‘;entiie a ciascun 
Cantone di regotnr-'i come vo¬ 
lesse in materia. 

In qualche re.gione. il l•on^u- 
mo di tale carne è ritenuto un 
buon mezzo per prevenire la 
tubercolosi. 


ha dichiarato che \enerdi par¬ 
tirà per aereo, diretta ad An- 
chorage jjcr sposare il 54enne 
Eric Tobehn. impiegato del go¬ 
verno americano nell’Alaska. 


loscida ri 11 lincia 
a recarsi iiei*ii S. IJ. 


Rapporto sulle atrocità 
degli inglesi nel Kenia 

LONDRA. 23. — Una dele¬ 
gazione parlamentale britan¬ 
nica composta da tre deputati 
conservatori e da tre laburi- 
.sti, recatasi recentemente nel 
Kenia per condurre una in¬ 
chiesta sulla situazione loca¬ 
le. ha pubblicato oggi un rap¬ 
porto. a conclu-'ione della vi- 
.'ita fatta. Circa Vazionc .scol¬ 
la dal governo del Kenya, il 
rapporto osserva che es-a non 
è riuscita a piegare su.*Tìcicn- 
temente la resLsìenza del po¬ 
polo africano, j 

La delegazione parlamenta-; 
re ha visto nel comportamen-} 
lo della polizia coloniale in-i 
glese una delle cause princi-j 
pali della resistenza _ degli| 


TOKIO, 23 -- Il gioì naie 
yoiiiiiiri aifeima clic il prC 
«Iter giapponese Scigheru lo- 
scida ha delìnitivamente ri¬ 
nunciato al progetto di un 
viaggio primaverile negli Sta¬ 
ti Uniti. Il giornale attribuì 
sce la decisione di loscida al¬ 
la cri.si di gabinetto in corso, 
dopo le accuse di corruzione 
mo.s-c a nnmcro.si ministri. 
In seguito *'id esse, il vice 
segietario del pattilo liberale 
di lo.scida. Akita. è stato pri¬ 
vato della indennità pai la- 
lare dalla Dieta. 


Cina pnpidare era stala c- 
spressa eloipievlenienli' dal 
.sortosi (/retano dì Stato Ito- 
bertson. autore dei bea noti 
accordi con Si Mnn Ri, in ima 
dichiarazione fatta dinanzi ad 
una .sotfornminissionr senato¬ 
riale il HI! ftennaio scorso e 
che si(/ni/icaiiraiiiente soltan¬ 
to ora viene trasmessa alla 
sto lupa. Robertson ha appop- 
f/iato con le più bolse calun¬ 
nie del repertorio anii-cinese 
la richiesta di » nrpenti slan- 
ziamenli di bilancio per l’A- 
sia, destinali a ft'f fronte n 
probabili situazioni di enter- 
penza. erisi e probli’ini mdi 
yrande portata ». 

Sotto l'e.lichctta di una » di¬ 
fesa » contro ceri'ellotici piani 
tciacsi di attacco al Giapponr 
e aplì stessi Stati Uniti. Ro¬ 
bertson ha sollecitato in so¬ 
stanza: I ) che siano ';,antet,-i- 
te in efficienza, a Formosa, le 
forze del quisling Cianp Kni- 
srek. •< come costante niinac- 
cid di iiv'azione iiiitifare op- 
poppiata dupli amer.’cani con¬ 
tro la Cina coniimista >•: 2) che 
pii Stati Uniti <> siano in prado 
di appogpiare. al momento op¬ 
portuno la corrente contraria 
al (inverno atmaUnenle al po¬ 
tere a Beehino. sul continente 
c’iie.ie >•; ehe l'ssi insistano 
irridiicibilmcnte nella irsi se¬ 
condo la (piale la Cina do¬ 
rrebbe l'.ssere esclusa da qual- 
siasi trattativa: -I) che sia in- 
coraqpiata In penetrazione r- 
cononiico pìapponcse nel sud¬ 
est asiatici}: .») appoppio mi¬ 
litare ai povcrnì fanloccio del 
sud-est asiatico 

Il leader della viagpioran- 
za repubblicatia al Senato. 


Lo sconfitti} successore di! per 
Mar Arthur e di Rì'lgivap ha 
detto: << Non sarei sincero se 

non dicessi che mi di.spiaee \ dei loro prim-ipiiH Iranipolini 
che noi non ei siamo assicura-^,1, ttnieio envlro la Cimi, 
ti una vittoria militare decisi- 1 DICK .STKW AIl'r 

l'a cnntrf} » eino-eoreani nel _ 

itu.'tiro primo eoufliltn con, 
loro »>. 

Intanto. Washington si pre- 
luira a manovrare il .solilo Si 
Man Ri, chiedendogli di itorre. j 
come del resto egli giù t'ti fa- i 
rendo da diverso tempo, » con 


(ira 11(1 io.so raduno 
di prolt'.sla a Dacea 


dizioni impossibili >. per la so¬ 
luzione della vertenza corea¬ 
na- Inoli re, si continua a in¬ 
trigare per estendere la guerra 
d’Innocina: i progetti aincri- 
eani in proposito sono appnti¬ 
fo il teina dei coltogni /ronco-i viene 
americani in cor.so a Saigon e‘ 
di quelli che seguiranno du¬ 
rame il viaggio iu .'\ineriea dei 
capi dì Slato maggiore france¬ 
si. E' facile comprendere, in 
questa situazione, con quale 
freddezza è stato accolto a 
Washington rappvUo di iVchrii 


DELHI, 23. — La stampa 
paki.'tnna e afgana continua 
a .'oHevare vibrate prote.ste 
contro .gli iicforcii militari 
americano - pitki.stano-turclii. 
Il viaggio del premier cana¬ 
dese Saint Lau:'ent a Karaci 
denunciato come un 
tentativo ili mediazione per 
rista Ihizione delle pro.getta- 
le basì americane .sul terri¬ 
torio del Pak!;stan. 

Dacea, un raduno di pro¬ 
testa di 50 mila persone si è 
svolto ne; giorni scorsi. 


I voti di Saragat 

Oggi invece voi pronun¬ 
ciate l'ostracismo contro i co¬ 
munisti, contro I socialisti, 
contro i democratici di sini¬ 
stra. Que.'ite discriminazioni 
non hanno nulla a che tare 
con la Re.sistenza c con la Co¬ 
stituzione, che ne lia eredi¬ 
tato .gli ideali e il programma. 
Ed ecco i deinocristiiini .so.sie- 
nere, che, avendo ottenuto il 
ma.g.gior numero di voti. Iian- 
no il diritto di ftire ciò chi 
vogliono. Bella eoneezione 
delki democrazia: I domojri- 
stiani chiamano pertanto al 
governo il iigimr Ear.agat, ehe 
Ila raccolto 1.200.000 voti e il 
signor Villnbritna che ne ha 
ottenuti ROO.OOO. E’ giusto te¬ 
ner conto flelle esigenze degli 
elettori socialdemocratici, po¬ 
sto die Sara.gat lo rappresenti 
veramente. 3ila in virtù di 
quale miracolo il milione di 
voti di Saragat lia maggior 
lieso nel Pae.se dei 10.000.000 
di voti comunisti e socialisti ? 

Ed ancorti: se la partecipa¬ 
zione dei comunisti e dei so¬ 
cialisti fosse esclusa nella 
formazione di questo o quel 
governo, la cosa sarebbe com¬ 
prensibile. ÌMa ciò che non è 
comprensibile, in regime de¬ 
mocratico è rcsclusione aprio- 
rLstica, in ogni caso, in qual- 
sia.si condizione, dei rappre¬ 
sentanti di dieci milioni di 
elettori, di oltre un terzo del 
corpo elettorale. 

Infine non è certo la pre¬ 
senza di qualche socialdemo¬ 
cratico al governo ehe può 
dare fastidio ai dirigenti del- 
Cadorna e Kesselring |la D. C. e itila grande borghe¬ 
sia. Anche ammettendo che i 
Ma se volessi — dice Sec- gocialdemocratici .siano in 
chili — continuare nelle cita- ijuona fede, qiie.sto governo 
zioni dei riconoseinionti delji^on potrà realizzare nessuna 

.'Cria riforma, perchè esso è 


Mauriac chiede il rinvio 

delle misure contro i preti-operai 


.Altri 

(Il 


i(‘i 


(lue .sacerdoti in tuta iinuaiin Laiypello di proti'sla 
7 d > - Appassionato diliattito ìii corso .«<u tutta la stampa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P.ARIGI, 2". — Questa sera 
altri tre preti-operai, di i\Iar- 
siglia. di Nane.v e della squa- 
efra iiuiralori dei barraqes 
ora nella regione di Grenoble) 
hanno .'.•otto.scritlo la protesta 

ori.ginariamenlc redatta ete.spre.-.sioni di simpatia o di 
approvata da settantratrè deijadc.stone ven.gono da ogni 
loro voinpagni. per riafTerma- parte, e si .sono allargate pei 
re l:i Imo fedeltà alla lotlalla prima volta anche agli nin- 
della classe operaia, jbicnti laici, in altri tempi a-1'V.*^.** 

Nello stcs-o tempo, i oret .. -.-.i nes.i 

operiti ili Limoge.s 

avevano già fatto quelli del-; Alberi Ba.vcl. presidente 


che inttseherare un'astuzia 
un inganno, un'illusoria pro- 
iiìc.^.-a. una inano iniPilinente 
lesa. 

Il movimento di interesse 
intorno alle persecuzioni su¬ 
bite dagli ecclesiastici france¬ 
si tende ad estendersi. Le 


ibicnti laici, in altri tempi 
•spri ed irriducibili avver 
eo.si eomeldel elericalismu. 


la re.gìoiic parigina, hanno 
inviato al loro veseovo. mon¬ 
signor Rastouii. una lettera 
che Si richiama agli .stessi 
ijriiiciui. e Iteli;! (pnile si ri¬ 
conferma che solo la loro o- 
pera può validamente cs.'cre 
considerata e apprezzata ne- 


della lega per l'iitsegiiaineii- 
to. Ii.t scritto stamane su 
Frane - Tircnr: .Le misure 
che colpiscono i preti openii 
n«'n potrebl>or(» eiie \eni:o 
nostro vanta.ggio; bisognereb- 
b«' dire: pr(»fittiamttn<*. E in¬ 
vece i laici non tengono que- 
.slo lin.guaggio. Certo e 


gli ambienti dei lavoratori. O- 
IVtlIinni Kantrìaitd, dal ca»ifo*gni altra forma non potrettbe}sanno che i preti che entrano 

^iintimamente nella vita e nelle: 
ì sofferenze del mondo operaio 
inoli propag;mo l'ideale laico. 

I Ma e.s.s; sanno anche che eo- 
|loro i quali accettano, per un 
ideale, una vita tra le più du- 
jre. mostrano una inconfondi- 
jbile nobiltà . 
j Un altro omaggio tt 
nienz^ laica è 


Lo scheletro di un sauropodo 
trovato nel deserto di Gobi 

l.ii scopcrlii (• suiti liillu (Iti uicniii .scicii/.itili Miviciici - lliiivc- 
uiit(' tinclu' iiovti (li (liiiosiiiii'd (* ( Ttiiii (li iilli'i nniiiitili piiMsldrici 


nuovo concordato fra la Chie¬ 
sa e Io Stato, ma semplice¬ 
mente ■ posto la questione 
l'articolo ritorna ai provve¬ 
dimenti del Vaticano contro 
i preti in tuta e contro i frati 
Pi’t dicaUiri di San Donicnieo. 

• La prova imposta ai pre¬ 
ti-operai — egli scrive — 
coincide con la malattìa del 
! Santo Padre, praticamente 
in questo mo¬ 
llai governo della 
Questa assenza del 
Padre li avverte e li illu¬ 
mina. Ecco il momento meno 
opportuno per fu.ggir via... 
•Questa via sanguino,--a nella 
obbedienza e stata tracciata 
per sempre nella notte». 

Ma oltre ehe ai preti-ope¬ 
rai, Tapinilo di Mauriac si 
rivolge anche alle gerarchie 
vaticane, con la richic.sta im¬ 
plicita di un rinvio delle loro 
decisioni. 

- Un colpo — egli .scrive 
— un l'olpo co.si grave che 
SI ripcrcuolcrfi nella stona 
spirituaic della Francia c del 
mondo, puf» essere vibrato 
neirora in cui Pietro non è 
al timone se non come lo era 
•li Signore, prostrato e addor- 
• mentalo in piena tempesta? 
iggio iti i)rove-}E non converrebbe forse at- 
qucllo del ile-j tendere che* cedi si risvegli 


nostro apporto alla Resistcn 
za da parte dei nostri stessi 
avversari, non mi manchereb¬ 
be clic il tempo. Potrei legger¬ 
vi. tra raltro, diverse pagine 
del collega .sen. Cadorna, de¬ 
gli anni in cui preferiva .scri¬ 
vere dei saggi .sulla Resi.sten- 
za ilaliana, piuttosto che fare 
delle prefazioni alle opere di 
Kes.-;elring. 

CADORNA; Perchè non 
legge i due ultimi capoversi 
della prefazione? 

SECCHIA: Onorevole Ca¬ 
dorna. io non mi sognerei mai 
di scrivere, .<10 pure in modo 
contrario, una prefazione a 
un libro su Mussolini... 

CADORNA balbetta frasi 
incompren.«ibili, fìngendo di 
mettere a po<to alcune cartel 
le .sul banco. 

SECCHIA: Ebbene, debbo 
dire che. come combattente 
mi .=ono vergognalo nel ve¬ 
dere sul frontespizio del li¬ 
bro di Kcs.'-elring una etiebot- 
ta pubblicitaria con il tuo 
l’nomc! 

La Reai.-^lenza — riprende 
Secclxia, dato che Cadorna ri¬ 
mane zitto — è stata dunque 
opera soprattutto della classe 
operaia, dei lavoratori, degli 
intellettuali, delle terze \era- 
meiitc denioeratiehe. La Resi- 
.itenza ha avuto un contenuto 
di classo. La Resistcn/:; è sta¬ 
ta lotta antifascista, è stata 
lotta contro i gruppi monopo¬ 
listici. Ecco perchè il gover¬ 
no non può c non vuole cele 
brarc la Rpcijlcnz;!, Del re.'to. 
e o m e potrebbe celebrarla 
quando il suo programma e 
in stridente contrasto con il 
programma e con gli ideali 
della Resistenza? 

Seccliin dichiara di non vo¬ 
ler e-aminare noi particolari 
il programma di Scclba, del 
quale hanno parlato c parie 
ranno altri oratori comunisti, 
e di volor.'i .soffermare soltan¬ 
to che eunti ciie contra- 
-stann in modo netto col pro¬ 
gramma della Resistenza: 
Seelba ha mcs.o .'ullo stesso 
piano fu-'Cisli e comunisti e 
'u;i negato ai comunisti e ni 
.socialLsti il diritto di parteci 
paro alla direzione della vita 
poliiic;i nazionale; Sceiba ha 
preannuncialo elle chiederà 
al Parlamento la ratifica della 
CED. 

II programma delki Resi¬ 
stenza — dice Secchia, rivol- 
eendosi ai settori di centro — 
fu quello dell;i creaz.ione di 
un regime politico e sociale 
nuovo- Potremmo dimostrarlo. 
..cit;mdo innurperevoli docu- 
menti cne portano la firmo 


espre.s.sione delle forze con 
•servatriei e perchè, anche se 
socia Idem ocra lìei volesse.’o 
attuare una politica sociale 
non lo potrebbero, perchè .so¬ 
no pri.gionicrì. per non dire 
servi ilei le forze conservatri¬ 
ci. Fa ridere l'on. .Saragat 
quando invita i socialdemo¬ 
cratici a sostenere il governo 
•(affinchè i ministri socialde¬ 
mocratici possano imprimere 
il 

possibile di accentuazione 


cialìsta w. Cosa potrà accen¬ 
tuare. se non lo violenze della 
celere? Chi difende gli inte¬ 
ressi dei lavoratori deve per 
forza urtarsi contro i grandi 
monopolisti. Ma il governo e i 
socialdemocratici non si ap- 
uoggiano sulle forze popolari; 
al contrario, le respingono e le 
combattono. 

A questo punto vengono i 
soliti sapientoni n dirci ehe 
que.sto governo <( è l’ultimo 
tentativo di salvare il salva¬ 
bile prima ehe la D. C. deci¬ 
da la s-i’olta a destra o si avvìi 
a nuove elezioni». Ma questo 
è lo ste.sso argomento col 
quale socialdemocratici e re- 
pubblicani hanno giustificato 
la loro adesione incondiziona¬ 
ta alla politica d- e. per cin¬ 
que anni e. infine, alla legge 
trulla. Ma se la legge trufla 
fO';e scattata, il partito cle¬ 
ricale avrebbe avuto assicu¬ 
rato ìi potere assoluto! E la 
saU'czza non è venuta dai so- 
ciaklemoeratiei e dai repub¬ 
blicani. ma dalle masse popo¬ 
lari che con il loro voto hanno 
salvato la Costituzione. Clii 
vuole dunque à salvare il sal¬ 
vabile » non può illuder.si di 
farlo abbandonandosi nelle 
oraecia dei clericali, ma ap- 
ooggiandosi allo ma.'^se popo¬ 
lar;. 

Avviando.si alla conclUiio- 
ne. il compagno Secchia nl- 
tronta l’altro punto del pro¬ 
gramma governativo in netto 
contia.'-to con il programma 
della Rc-iistenza: la ratilie.i 
della CED. I partigiani — di¬ 
ce l’oiatore comunista — 
quando lottavano per libera¬ 
re l’Italia dallo .straniero, non 
pensavano certo clie, pochi 
anni dopo, il no.stro paese sa¬ 
rebbe stato di nuovo trasci¬ 
nato in alleanze di guerra e 
in patti che lo asserviscono 
allo .straniero. I partigiani 
non hanno mai accettato io 
imposizioni degli anglo-ame¬ 
ricani e di ne-ssun altro co¬ 
mando straniero. La bandiera 
della Resistenza è stata sem¬ 
pre la bandiera dell’Italia, 
della libertà, deirindipenden- 
za nazionale. 

Ritorna la Wehrmacht? 

Oggi, invece, ci si propone di 
far parte deU’esercito europeo 
e di favorire la ricostituzio¬ 
ne della W'ehnnaeht dei Kes¬ 
selring. dei Kuchler. dei ìMan- 
.stein e degli altri generali na¬ 
zisti che anelano alla rivinci¬ 
ta. A questi criminali di 
guerra dovrebbero essere for¬ 
niti i soldati italiani? Con 
quale diritto il governo potrà 
co.dringere dei soldati, dei 
patrioti a ubbidire a coman¬ 
danti stranieri e. so occorre, 
ai generali di Hitler? No. non 
sarà mai. E poi, chi dà al go¬ 
verno il diritto di trasferire 
ad una qualsiasi commissio¬ 
ne di stranieri quelle prero¬ 
gative e quei poteri in mate¬ 
ria militare die oggi spettano 
al Pre.sidente della Repubbli- 


alla loro azione il massimo cn. ai mini.=tri, al nostro Par- 

<o- lamento? 


Perchè noi votiamo 

contro il soverno Sceiba 


Q’iioali — dice Secchia —| 
Olio i motivi per i quali vo¬ 
liamo contro il governo Scei¬ 
ba. Qualcuno, fingendo stu¬ 
pefazione. ci ha chiesto se ab¬ 
biamo una que.'tione pcr.=o- 
nale contro Sceiba. I morti 
di Melissa, di Modena, eli 
Torremag.giorc. di Alontescii- 
glioso, di Portella, le vittime 
del 14 luglio 1948 c tutta la 
tragica catena di cecidi pro¬ 
letari ai quali .si .^ono aggiun- 


analizzando punto per punto 
le (liciiiarazioni di Sceiba. 

Alle ore 20,30 il dibattito 
viene sospeso per riprendere 
in 'efint:i notturna. 

Anche -1 monarchico CON- 
DORELLI. primo oratore del¬ 
iri seduta notturna, annuncia 
il voto contrario del suo grup¬ 
po. Ci avete negata la par¬ 
tecipazione al governo — e.gl: 
dice — perchè afTermate che 
contamineremmo la compa¬ 


tì in que.'ti giorni altri anel-|gine governativa. iMa perchè 
li con i morti di Milano c dii se gradite i nostri voti uniti 
Mu^somcli. non .-,ono delle a quell; della maggioranza. 


questioni personali. I governi 
e .gli uomini debbono essere 
giudicati per quello che fanno, 
e che hanno fatto e non tanto} 
per cif) che dicono di voler 
fare. 

Secchia alterma ora che i 
comuni.<li continueranno a 
lottare per il programma che 
corri.'ponde tigli intere.-'si del¬ 
la maggioranza del popolo; ri¬ 
forme sociali, disten.'ione al- 
rinterni*. pace tra i popoli. 
Questi obicttivi — e.gli dice — 
possono diventare realtà sol¬ 
tanto se i lavoratori sapran¬ 
no lottare uniti, nello spirito 
che .inimò la Resistenza. Voi 
potrete fare quello che volete, 
ma .-aranno le ma.-.'C lavora¬ 
trici a dare la spinta dcci.-i 


poi ci chiamato reprobi 
vi cbiodiamn di entrare 
governo? 

Facezie di Zoli 


so 

.il 


Per ciò file concerne l.i 
ratilica della C.E.D. l’oratore 
inonarciiico condiziona ;i lo¬ 
to dei monarchici alla solu¬ 
zione del problema di Trie.sto, 
A Condorelli seguo il de¬ 
mocristiano ZOLI. ex inini- 
!=tro della Giustizia nel ga¬ 
binetto Fanfani. Con que.-to 
discorso, fortemente txilemi- 
co. il gruppo democristiano 
cerca di rompere Fatino-sfera 
Issante che .‘-i è creata inter ¬ 
no al ga’oinetto Seelba e 
-'tei.-: senatori d. c- Zoli. cer- 

tilttr» eli 


va all-nzione di ■rÌnn.ìvanientor;.t-.-o"‘''M'''a-'";^ a''**’'' 

‘dic.are il diritto m demo- 


sociale. E questa spinta sarà 
tanto più travolgente, quanto 
più avrete cercato di calpesta¬ 
re la volonifi nopolare, di far¬ 
vi giuoco delle aspirazioni e j 
degli intere.^si della nazlonc- 


cri.'tiani di parlare in nome 
deirantiia.'Ci.'mo e dell.'i Re- 
ii.itenza. ma il tentativo è 
I goffo jterciiè Foratore, per 


pro.-egiiire il colloquio con k 
(Un lungo scro.^cio di aiipIaa-I^f'Lj' J ''to.ge ai miasmi 
.^i accoglie la fine del discor-ì^'^‘^'.^.,‘V\^ 
so. Molti.vsiìiie congratula-' .ico-.iunti ;n pa.tuo 


zioni I. 


L'intervento di Negri 


MOSCA. 23. 


Il Mii'Colicnato del cavallo. 


.pillato .-.oi'ialdemocratico Dei-je che parli lui -stc.-y;o al ventoo meglio, di (|uclli chei'O tr-.bu:;.:o dalle 
Nonne, interxenuto in prece-.e al mare- Allora forse sii 

partito nel CLXAI. Ma mi I;- 
riiiterf^ a r'cordare l.a dicliia- 


.1 ■ 


africani. Il rapporto atTorma.jOtdennti'Iogioo fi<]Il .•\cc.'ii('*mi.; 


.vcnza reticenze, che le forze 
di polizia commettono troppi 
atti di b.-utalità dte certa¬ 
mente — dice il documento — 
non possono non suscitare 
odio c reazione da parto de¬ 
gli africani. 

Attendono le nozze 
per qiiarnnt’iinni 

MINNEAPOLIS (Minneso¬ 
ta). 23. — Una coppia di fi¬ 
danzati (thè 40 anni fa strin¬ 
sero il nodo d’amore a Bad 
Lovisick in Germania, coro¬ 
neranno il loro lungo sogno 
d’amore il 6 marzo ad .An- 


chorage, neU’Alaska. 

La 53enne Charlotte Stau- 
dite, arrivala negli Stati Uni-^. . - 

H un anno fa dalla Germania, di Tridactiltts nipixirioii, an 


delle .'Ci.'’nzc dell'URSS ha rf 
centemente aggiunto nuoti 
e.-'Cmplari alla su.i ■.•.ircolta. 
D’interC'-e 'Cienlifii>i ji.irti- 
col.irmentc gr.iude ' 0 !ic;iii. 
quelli .'■coiiertà d.igli 'cien/i.i- 
ti .‘■ovir-tir; nel de.'crto di Go¬ 
bi. in Mongoli.'i. Tale, ad 
esempio, è il gi'ganlO'Co sclic- 
letro di un ^au^opo(^o — una 
-prcie che viveva circa cento 
.niìioiti dj anni or 'Ono e rag¬ 
giungeva i 13 metri di altez¬ 
za. Un altro dei nuovi e-t-r.'- 
plari è lo .scheletro di un di¬ 
nosauro 

Gli scienziati .■::ovietici h.in- 
no pure trovato nel deserto 
di Gobi uova di dino.sauro e 
oss.T e crani di vari altri ani¬ 
mali prei.-itorici. tra cui gigan¬ 
teschi crani di R/iiiiocrro.? e 


Tulle qiie'tc .'■copeiie 'ono 
prezioso rico.'iruiie la 

'tori;: (iegli animali \ortebra- 
li neir.X'.i.'j centrale durante 
gli iiliimi 65-70 milioni di .«n- 
come anche la .'tori.i del¬ 
la fauna della .Siliena. do!-' 
l’Esliena» Oriente. deil'A.cia: 
Centrale e del Kiisak.-tan. do-; 
ve quO'ti animali emigrarono, 
in quel periodo e i:i .litri --uc- 
ce.'Sivi. 1 

Poiché la paleontologia è. 


.-eimu.ir; m grande lido;.*. i~i;mo.'tra 
ricc;i coP.e.'ione nel mu'r»* ci' 
mo.'tra '.;i fauna ehe e.''i>teva 
sul no-tro DÌ;iiK‘t;i cento, ccn- 
tocinqiuinta e persino due- 
ccntocinquant;! milioni di an¬ 
ni f.;. 


Trattative commerciali 
anglo • polacche 


; (lenza nella polemica con una j farebbe 
.interpellanza alla Assemblea.; 
l-sul Populnire. Tutto ciò di-, 
che le jHisizioni re- 
Dre.'~»\v della Cliù>;i \engn- 
n(* consi.lerate setnp;!' più eo*| 
me manifestazioni di spirito' 
reazionario e di clericalismo.- 
tali da dover allarmare .-e- ! 
Inamente tutti i settori de.!.; 
opinione laic.i o p; «gir^'.i'ta 
delia Franri;; 

' Il lavorìo Per 


una 


gran calma 

M. R. 


Di\isi i laburisti 
111 rianiiu di Bonn 


razione iifticiale. .■'OtTo.scrilta 
Ida lutti i partiti ohe faceva- 
jno parte del CLN.AI. e p;:b- 
l'olicata no! gennaio 1944; 
I» Non \i sarà posto domani 
jda noi ix;r un regime di rea¬ 
ti zionc mascherala c neppun 


l.O.NDRA. 2.; — Il crup» 

p.i-',i:n(‘ii..i: I' ,(l'ur -i.i 

I’ i' *.01 ‘ j 

■ II".;.-:.» ' -a ii’ia mi>7.onci nuovo -istenva p('>litic('>. socia- 

1 ^ "^v** 41»4* * ii’^l «tf'il'Y ili'—•» ^ 

traììcnciv» .». 


! n(A rico-titìiìTi 
I .'tato per merito 
|rhc ha frenato il 
jdeFa Resistenza. 

, , ; AI.t dove il se’.'alore Zo'.: 

I i.ac.i.o.^: :1 grande appl.nu-j in.-citn i'il.nrità dell'as-^mblen. 
...ou..t.o Ralle sinistre a,è quando egb cerca d; soste- 
Seethia. prende la p.arola iLr.e.e che il 7 g;u"no va rate- 
.'en.atorc missino FRANZA, p,,,t.ato wne 
che annuncia il voto centra-! iinj^t-e 

rio del suo grupptx Ragioni di' r 
t.alc voto .sare'obero ìfdebolel Concmdondo 


delia D.C. 
i:u>\ imenlo 


una sconfitta 


l'oratore h.. 



-.e:vaircnp’lix'r una dcmocrazi.a zoppa. Ili 


LONDR.A, 2.3 — Il 
•1 Coinmeicii> con 


1 dal ■|M(ì( r nt'll.a iie-lip 
. Ciemen: .■\';!cc. .appog-’ 

.. , : no r a-mo vie', a G('r:naTi.a. 

s'. d.epiu.an h.ann > ^o- 


sull'orlo delio scisma 
cti-oper. 

‘ttanto con tutti 


.'treltamente legata alla '♦o-jQ^-rok Heatheoat Amory halecclc.siaslica può disporre; si. 
ria della crosta terrestre, lo annunciato oggi all.a CamcralParla addirittura, per gli e-i 
studio delle scoperte fatte daijfj,', Comuni che l’Inchilterra vcntuali ribelli, l'intordctto o 

ativc 11 


sovietici in Mongolia contri- 
’ouisce inoltre a fare luce sul¬ 
la stori.a geologica ticll'Asìs 
centrale e delle zone adia¬ 
centi. a cominciare dnll’era 
neozoic;». 

Il Mii.-ec paleontologii’i'» di 
Mosca possiede pure altri c- 


min.stroj •'**••010 con tuiii l mezzi a faxora (ioH.a moz.ono. 

l'EsterolHnRRatori di cui l'autorità iqu.ii:-.> ro-u-o. 

Il -gruppo parlamentare la¬ 
burista aveva :n precedenza re- 


intavolerà il 4 marzo trattative!la scomunica. 


commerciali con la P.ilonia a 
Londra. 

TI .governo inglese aveva già 
annunciato ehe qu.into prima 
intraprenderà negoziati coni- 


Nel suo odierno articolo sul 
Fioaro. Faccademico cattolico 
Francoi> Mauriac rìUxrna sui 
problemi da luì posti la r-elti- 
mana scorsa. Dopo aver prc 


merciati anche con fUnghcriat cis.ato che egli non aveva 
c la Ceco.-lo\ acchia. 


'«chiesto espressamente, un'nevra. 


spinto con .«(Oli due voti di mag¬ 
gioranza (111 contro 109) una 
mozione di Harold Wilson, 
memb'.o del gruppo bevanista, 
in CUI SI priiponeva che ogni 
decisione sulla questione del 
riarmo tedesco fosso rinviata 
a d(ìpo I« conferenza di Gi- 


cd economico non potrà 
non essere In democrazia 
,'Chidia ed effettiva. Nel go¬ 
verno di domani, anche que¬ 
sto è ben certo, operai, con¬ 
tadini, artigiani, tutte le clas¬ 
si popolari avranno un pc.so 
determinante ed tilt ikjsto 
ndepunto a questo pe.so at'raii- 
no t jyartitì che le rappresen- 
tano<}. 

Voi avete firmato solenne¬ 
mente queU’impegno e voi 
o.ggi quolfimpegno avete tra¬ 
dito. Òggi ci venite a raccon¬ 
tare che i comunisti sono il 


Ulto accettare un governo 
ispirazione di destra. 

Concludendo il suo disCiTso 
foratore missino, e.-prime ia 
sua perp'.e.'.'ità per l'approva- 
ziono delia CED. in quanto es- 
.'.T vincol.T ad un patto rit.ilin 
per cinquant’anni. La CED. 
perciò — niccFrnnza —dovrà 
es.sere presentata alle Camere 
come una le.gge costituziona¬ 
li' e dovrà essere aporevata 
dai tre quarti del Parlamento. 

Prende quindi la piiroha 
il compagno soci.alista NE¬ 
GRI. il quale, in un ampio 
intervento, illustra efTicace- 
mente la oppo.'^iz’one del suo 
grupi»'» nei confronti della 
soluzione scelta dai democri¬ 
stiani per risolvere la crisi. 


j r • »' 

I cri'ti.ana. 

Uìtimo oratore c stato 


-- Fo- 

Ino.exole ANGRIS.AXI. indi- 
* pendente di sinistra eletto 
nella lista di Corbino. An- 
grisani. in un vivace inter¬ 
vento sosiiene che il .governo 
Sceiba in politica estera è 
praticamente as.servito ag'.: 
americani e in politica inte. - 
na non dà alcuna garanz..’ 
per il rispetto della Costitu¬ 
zione c della democrazia. 

I! Senato tornerà a riunirsi 
oggi alle ore 16. 


PIFTRO INGR.YO direnare 
niorgio rolom vice dirett resp 


Stabilimcnin Ttpogr. O.FA.I.S.A. 
Via IV Noverabi*. IO 


I 


i 






